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Ripartiamo dai numeri. Il primo numero di Dimensione 
si apre con un approfondimento sull’economia regionale 

e agricola dopo un anno, il 2020, caratterizzato dalle 
conseguenze dell’emergenza sanitaria Covid. Ne abbiamo 
parlato (pagg.4-5) con Stefano Casini Benvenuti, direttore 

Irpet, che ci ha fornito un quadro chiaro ed esaustivo 
della situazione economica toscana. Sull’occupazione, 
quali i comparti e le aree che hanno resistito meglio agli 

effetti della pandemia. E poi il 2021, come ed in che modo 
si può prevedere e favorire una ripresa. Intanto i numeri 

ci dicono che nel disgraziato anno appena trascorso è 
proprio l’agricoltura ad aver retto meglio degli altri settori 

produttivi. Un esempio? L’export agricolo ha fatto registrare 
un +1,6%, l’export toscano un -18%. Ripartiamo quindi 

dalla certezza dei numeri e dal lavoro quotidiano che gli 
agricoltori toscani continuano a fare. Lorenzo Benocci
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 104

I fortunati (si fa per dire) che arriveranno a 
leggere queste righe, avranno ormai alle spalle 
l’orribile 2020 e vivranno nella speranza che il 
nuovo anno difficilmente sarà peggio del vec-
chio. Insomma, passato capodanno tiriamo 
avanti e speriamo di venirne a capo senza dan-
no; crediamo che dopo il solstizio d’inverno ci 
meritiamo almeno un armistizio di primavera.

Nella lotta al Covid, la novità è la messa in 
commercio nelle gelaterie del nuovo ghiacciolo 
Pfizer, ma a gelare gli ottimismi c’è la varian-
te inglese del virus, più contagiosa della brexit. 
Tranquilli, noi non corriamo nessun pericolo, 
sappiamo bene che in Italia l’approvazione di 
qualsiasi variante richiede tali e tante autoriz-
zazioni e procedure burocratiche da mettere in 
fuga anche la peste bubbonica. Semmai da noi 
rischia di diventare contagiosa l’idea di quelli 
che ‘Io il vaccino non lo faccio perché non so che 
c’è dentro’.

Questi portatori insani del pensiero stitico-
negazionista, andrebbero sottoposti ad un TLO 
- trattamento lassativo obbligatorio, che li co-
stringa per Legge ad ... andare a cacare! Intanto 
il 2021 della politica si presenta con una bella 

ventata di probabile crisi del Governo Conte; la 
sua azione è controversa, mentre quella delle 
opposizioni è decisamente perversa!

Nell’appassionante gioco delle mosse e con-
tromosse arriva a sorpresa la ‘mossa del ciuco’ 
del recalcitrante Renzi, che a forza di rompere 
le tasche sulla Task Force rischia di finire rotta-
mato, mentre noi a forza di prenderla in tasca 
rischiamo di finire e basta. Illustri politologi 
analizzano gli scenari futuri, domandandosi 
con ansia: ma Renzi rompe o non rompe?

La risposta è semplice, non ci vuole una 
laurea, Renzi rompe, è da dieci anni che rom-
pe. Oggetto del contendere del momento sono i 
fondi del “Next Generation Eu”, e già dal nome 
si capisce che se si va avanti così li vedremo 
tra vent’anni. Via ragazzi, fateci godere un po’ 
anche a noi della “Present Generation”, siamo 
gente alla buona, che s’accontenta di poco. Però 
ora basta mosse del cavallo, del cavillo e del ciu-
co, diamoci una regolata per favore!

Buon anno a tutti e appuntamento al mese 
prossimo, anzi al ‘Next month’.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Next Degeneration Italy

		  Firenze - Due siti potenzialmente 
idonei per ospitare un deposito di scorie nu-
cleari in Toscana. Uno in provincia di Siena, a 
cavallo dei comuni di Pienza e Trequanda, fra 
Val d’Orcia (territorio patrimonio dell’Uma-
nità riconosciuto dall’Unesco) e Valdichiana; 
uno in provincia di Grosseto, nel comune di 
Campagnatico. E’ quanto contenuto nella pro-
posta prevista dalla Carta nazionale delle aree 
potenzialmente idonee (Cnapi) pubblicata sul 
sito della Sogin e che individua questi due siti 
come idonei allo smaltimenti di scorie nuclea-
ri. È iniziato così il 2021. 
Pronto l’intervento del presidente di Cia Agri-
coltori Italiani della Toscana, Luca Brunelli: «È 
una eventualità assolutamente inaccettabile 
ed improponibile. Ci opporremo con qualun-
que mezzo e in qualunque sede per difendere 
il territorio toscano dalla minaccia di un sito di 

scorie nucleari – ha detto Brunelli -. Sono terri-
tori, quello fra la Val d’Orcia e la Valdichiana e 
l’area di Campagnatico, a forte vocazione agri-
cola e paesaggistica, dove l’agricoltura di qua-
lità, insieme al turismo, rappresenta un valore 
economico e sociale assoluto. Chiediamo un 
incontro urgente con il presidente della Regio-
ne Toscana e con gli assessori all’agricoltura e 
all’ambiente, con il Ministero delle politiche 
agricole, e con il Ministero dell’Ambiente. Non 
c’è spazio per scenari di questo genere che an-
drebbero a vanificare decenni di politiche vol-
te all’agricoltura di qualità e alla sostenibilità 
ambientale. L’anno nuovo inizia proprio male: 
il Ministero dell’Ambiente invece di risolvere 
l’annoso problema del sovrannumero degli 
ungulati e degli animali selvatici, ci “regala” 
due siti di scorie nucleari. Ci attendiamo un 
rapido dietrofront».

Next Generation Eu al centro
della Direzione nazionale Cia

	 Firenze - In risposta alla crisi pandemica da Covid, l’Unione europea si è dotata del 
“Next Generation Eu”, uno strumento triennale con 750 miliardi di euro da distribuire agli 
Stati membri per sostenere gli investimenti e le riforme incluse nei programmi nazionali 
di ripresa. La Cia Agricoltori Italiani ha sviluppato un percorso di confronto all’interno del 
proprio sistema nazionale e territoriale per fornire un contributo concreto alla costruzione 
di un progetto di sviluppo del Paese.
Una sintesi è stata trovata nel documento “Agricoltura, territorio, società: riprogettiamo il 
futuro” approvato dall’Assemblea nazionale Cia Agricoltori italiani a dicembre. 
La Giunta nazionale Cia, fra le altre cose si impegna, a sensibilizzare, per quanto di propria 
competenza, le sedi istituzionali referenti affinché nella definizione e attuazione delle pro-
gettualità del Piano “Next Generation Italia”:
a) sia assicurato un livello di  risorse finanziarie  efficiente per l’applicazione di strumenti 
e misure necessarie a garantire il recupero, il rilancio e lo sviluppo delle aree montane, 
interne e marginali del Paese;
b) sia agevolata ogni iniziativa progettuale necessaria al raggiungimento dell’obiettivo di 
riduzione del divario territoriale Nord-Sud del Paese anche mediante un’allocazione di ri-
sorse finanziarie in grado di contribuire al riallineamento delle singole economie territo-
riali rispetto alla media nazionale.
c) siano individuati, in ambito della Conferenza delle Regioni e delle  Province autonome, 
criteri di ripartizione delle risorse finanziarie coerenti  rispetto alle sfide e alle direttrici 
alla base dello strumento “Next  Generation EU”.

Leggi il documento completo su: www.ciatoscana.eu/nextgen

	 Firenze - L’ultimo decre-
to anti-Covid, con ulteriori 
restrizioni fino al 15 gennaio, 
continua a togliere agli agri-
turismi e alle aziende agri-
cole importanti occasioni 
di ripresa, facendo sfumare 
definitivamente anche i po-
tenziali guadagni degli ul-
timi giorni di festività.  Alle 
aziende agrituristiche resta, 
dunque, la possibilità dell’a-
sporto e della consegna a 
domicilio, che ha funzionato 
bene tra Natale e Capodan-
no, fino all’Epifania sempre 
in zona rossa.  A ricordarlo è 
Cia-Agricoltori Italiani,  an-
che in vista del weekend del 
9 e 10 gennaio, con il Pae-
se in zona arancione e, quin-
di,  con i 24 mila agriturismi 
italiani ancora chiusi anche a 
pranzo.
Vietati gli spostamenti tra 
regioni,  confermata la chiu-
sura di bar e ristoranti alle 
18  e il  coprifuoco alle 22,  gli 
italiani confermeranno, se-
condo Cia, la propensione 
agli acquisti di prossimità, 
alla  spesa di materie prime 

direttamente in aziende o 
alla consegna a domicilio con 
la vendita diretta sempre più 
a portata di click.  Lo confer-
mano le oltre 100 mila con-
segne a domicilio registrate 
dagli agricoltori di Cia in sei 
mesi dall’attivazione del por-
tale  “I Prodotti dal campo 
alla tavola” (https://iprodot-
tidalcampoallatavola.cia.it/) 
che  oggi ospita, organizzate 
per regioni, oltre 1.000 attivi-
tà tra aziende e agriturismi, 
pronte a recapitare,  tutti i 
giorni, direttamente a casa, 
prodotti agricoli freschi e 
piatti tipici regionali prepa-
rati dagli Agrichef.
Nelle ultime settimane, sot-
tolinea Cia,  le aziende agri-
cole presenti sul portale, 
hanno confezionato migliaia 
di cesti di Natale  e  conse-
gnato in anticipo altrettante 
calze della Befana che saran-
no  immancabili, nonostante 
le restrizioni, in 3 famiglie su 
4.  Rigorosamente rispettose 
della tradizione,  contengono 
dolci tipici e frutta di stagio-
ne,  senza far mancare cara-

melle e carbone.
Il portale di consegna a do-
micilio si conferma, per Cia, 
una scelta  necessaria e stra-
tegica per dare sostegno alle 
famiglie  e  supportare la te-
nuta delle aziende agricole 
e degli agriturismi  ma, riba-
disce l’organizzazione,  non 
può certo rappresentare la 
soluzione, tanto più nel lungo 
periodo.
Con il Covid,  le strutture 
agrituristiche hanno perso, 
durante le festività, più di 
2 milioni di presenze.  È  in 
gioco, a livello nazionale, 
la sussistenza di 100 mila 
operatori  e un  fatturato an-
nuo  di  circa 1 miliardo pri-
ma della pandemia. Servono, 
dunque, come già sollecitato 
al Governo, contributi a fon-
do perduto più sostanziosi e, 
in particolare, la  cassa in-
tegrazione per i dipenden-
ti. Molte attività rischiano di 
chiudere i battenti, mentre la 
primavera è dietro l’angolo 
e richiederebbe sin da ora 
una reale programmazione e 
strategie efficaci.

ULTIM’ORA / Toscana, due siti idonei per deposito scorie nucleari  
Brunelli: Proposta inaccettabile, ci opporremo per difendere l’agricoltura, il paesaggio e
l’economia toscana. Uno fra Val d’Orcia e Valdichiana (Si) e uno a Campagnatico (Gr)

Covid. Cia: agriturismi ko
con le nuove misure di contenimento.

Tiene la consegna a domicilio



di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Assessore Saccardi, inizia un 
nuovo anno molto complicato per gli 
agricoltori toscani, fra una pandemia 
ancora in corso e i problemi irrisolti che 
vengono dal passato. Quale deve essere la 
priorità?
	 Per fine 2020 viene pubblicato il re-
golamento di estensione e transizione 
verso la Pac 2023 -2027. In questo periodo 
di proroga dell’applicabilità del quadro 
giuridico esistente con nuove risorse, l’im-
pegno della Toscana sarà programmare e 
ottimizzare il periodo transitorio (2021-
2022), garantendo piena continuità delle 
operazioni e massimo sostegno agli agri-
coltori per affrontare le difficoltà derivanti 
dall’emergenza sanitaria che ci troviamo 
ad affrontare. Con la decisione di Bruxel-
les, ci sono quindi le prime condizioni per 
procedere alla fase attuativa per la ripresa e 
per il rilancio dell’agricoltura in chiave in-
novativa e green, in uno scenario europeo 
decisamente cambiato rispetto al passato.
Da subito dobbiamo far arrivare al mondo 
agricolo gli aiuti straordinari del Next Ge-
neration EU per affrontare l’impatto della 
crisi Covid-19. Tutto questo in linea con 
gli obiettivi degli impegni ambientali e 
climatici dei prossimi anni e con le nuove 
ambizioni del Green Deal europeo e delle 
Strategie Farm-to-Fork e Biodiversità della 
Commissione, che comunque la Tosca-
na, già negli anni passati, ha perseguito. 
A livello operativo regionale è importante 
anche una celere riallocazione delle eco-
nomie del PSR 2014-20 con una pronta as-
segnazione per velocizzare i pagamenti a 
favore dei beneficiari e accelerare la spesa. 
Sarà necessario, inoltre, a livello nazio-
nale, affrontare il tema della ripartizione 
delle risorse tra le regioni non solo per lo 
Sviluppo Rurale ma complessivamente sia 
per il primo sia per il secondo pilastro, con 
l’opportunità di favorire la “convergenza 
interna” dei pagamenti diretti nella futura 
programmazione.
Si apre quindi un anno in cui, con la pan-
demia in corso, dovremo mettere le basi 
per una ripartenza forte del settore. Un 
anno anche di grandi potenzialità perché 
non era così scontato che avessimo da subi-
to un aumento di risorse per l’agricoltura.
È importante che le aree rurali vengano 
associate a una visione in cui se ne ricono-
scano le peculiarità e il ruolo attivo di con-
tributo allo sviluppo locale e alla preserva-
zione dei servizi ecosistemici, rilevanti per 
il benessere e la qualità della vita al pari di 
altri servizi essenziali. 

	 Durante queste prime settimane da 
assessore regionale all’agricoltura, quali 
sono state le principali difficoltà che ha 
dovuto affrontare?
	 Sicuramente la pandemia in corso e la 
gestione delle necessarie conseguenze de-
rivanti dalle varie ordinanze del Ministero 
della salute, ci sollecitano all’attenzione 
di tutti i dettagli operativi per assicurare 
il massimo bilanciamento delle esigenze 
nell’ambito degli spazi a nostra disposizio-
ne e nel rispetto, naturalmente, della mas-
sima sicurezza. 
Sono contenta di avere questa respon-
sabilità e sono convinta che la mia espe-
rienza nell’ambito della sanità, in cui ho 
affrontato questioni rilevanti anche per 
l’agricoltura, sia un bagaglio che possa ar-
ricchire il mio impegno attuale. Gli aspetti 
sanitari, insieme a quelli socio-economici, 
sono, infatti, le basi per la creazione di fi-

liere agroalimentari sicure e per garantire 
un controllo qualitativo a partire dalla pro-
duzione fino al consumatore finale.
L’agricoltura ha un valore multifunzionale 
legato alla salute dei cittadini, al sociale, a 
funzioni didattico formative, alla coesione 
territoriale, all’identità storico-culturale, al 
paesaggio e alla tutela del territorio. Oltre 
a tali funzioni fondamentali, si conferma 
sempre di più un settore volano stretta-
mente correlato ad altri settori e attività 
fondamentali, basti pensare all’agroindu-
stria, al turismo, al commercio, alla bioe-
conomia e alla ricerca e sviluppo. 

	 L’agricoltura toscana ha due strade 
di sviluppo: da una parte le filiere corte e 
l’integrazione con gli altri settori produt-
tivi (agroindustria, commercio, turismo, 
ristorazione, artigianato); dall’altra l’ex-
port. Quale visione ha in questa direzione 
essendo oltre all’assessore all’agricoltu-
ra, anche all’agroalimentare e vicepresi-
dente della Regione?
	 In Toscana solo il 20% della produzio-
ne agricola viene lavorata da imprese di 
trasformazione a causa, da una parte, della 
limitata integrazione dell’offerta e dall’al-
tra della scarsa integrazione che ancora 
esiste tra l’agricoltura e l’industria alimen-
tare. Proprio per sostenere un’inversione 
della tendenza, da tempo abbiamo investi-
to importanti risorse (europee soprattutto) 
per favorire l’integrazione lungo la filiera. 
In primis, con la Progettazione Integrata 
di Filiera (i cd. “PIF), ma anche con quella 
di distretto (PID) o infine territoriale (PIT). 
L’obiettivo è quello di rinsaldare i rapporti 
tra gli anelli a monte e quelli a valle, all’in-
segna dell’innovazione e dell’ammoderna-
mento delle tecnologie della filiera agroa-
limentare, consentendo così di accrescere 
la produttività e la competitività del set-
tore, portando ad un aumento del valore 
aggiunto, grazie a una gestione migliore 
dell’energie e delle risorse.

	 Quali sono a suo avviso, le filiere che 
hanno un maggiore bisogno di sostegno?
	 Tutte le filiere hanno avuto ricadute 
negative per gli effetti della pandemia e tra 
queste in particolare la filiera floricola ol-
tre a quella ovicaprina da latte. Dal punto 
di vista strutturale in Toscana occorrerà 
affrontare il tema trasversalmente. Tra le 
filiere su cui porre maggiore attenzione, c’è 
senza dubbio la filiera olivoleica, su cui pe-
sano gli effetti dei cambiamenti climatici e 
delle fitopatie, ma anche la concorrenza di 
altri paesi produttori, come la Spagna.
Il settore olivicolo oleario ha quindi biso-
gno di interventi immediati di rilancio e di 
importanti interventi di ristrutturazione 
del patrimonio olivicolo, in particolare per 
quanto riguarda l’olivicoltura tradizionale 
(che ne rappresenta la parte più consisten-
te), attraverso la realizzazione di nuovi 
impianti o reimpianti che consentano di 
perseguire criteri di efficienza tecnica e di 
competitività economica. Inoltre, per l’olio, 
occorre anche favorire l’ammodernamen-
to degli impianti di estrazione e l’adegua-
mento e coordinamento della filiera.
Altra filiera su cui concentrare gli sforzi è 
senz’altro quella zootecnica, sia da carne 
che da latte.
La zootecnia in Toscana rappresenta un 
momento essenziale per la preservazione 
dei territori rurali soprattutto nelle aree 
più marginali. 
Importante, in quest’ultimo settore, il 
comparto ovino da latte, che, come detto, 
ha fortemente risentito degli effetti della 
pandemia. La realtà pastorale toscana, 
risorsa economica e sociale, oltreché pre-
sidio ambientale fondamentale, presenta 
non poche criticità legate al permanere di 
carenze nell’organizzazione della filiera 
lattiero casearia e al susseguirsi di pro-
blematiche di tipo ambientale (tra tutte, 
le perdite - sia di capi che di produzione 
di latte - dovute agli attacchi da predatori, 

oppure i sempre più frequenti andamenti 
climatici anomali, con prolungati periodi 
siccitosi).
Nei prossimi mesi attiveremo su questi 
ambiti una profonda riflessione e un’ini-
ziativa forte di legislatura.

	 Nei mesi dell’emergenza sanitaria 
Covid-19, l’agricoltura non si è mai fer-
mata, ed ha continuato a soddisfare sem-
pre di più le richieste del mercato e dei 
consumatori. Crede che agli agricoltori 
sia stato riconosciuto questo impegno 
straordinario? 
	 Durante il lockdown, è stata avviata 
la campagna “L’agricoltura toscana non si 
è mai fermata” evidenziando che il PSR ha 
continuato a sostenere il settore agricolo 
con diversi interventi, tra cui: la sospensio-
ne dei termini dei contratti, le proroghe per 
la chiusura dei bandi, semplificazioni per 
domande di anticipo e SAL fino al 31 gen-
naio e altre misure compresa l’attivazione 
della formazione in agricoltura in modalità 
online. 
Senza dubbio lo Stato e la Regione hanno 
cercato di dare una risposta a questo im-
pegno straordinario degli agricoltori. Tut-
tavia, siamo consapevoli del fatto che dob-
biamo cercare nuovi strumenti e risorse 
per continuare a rispondere a questa emer-
genza che rischia di far ripercuotere gli 
effetti negativi anche per i prossimi anni. 
Obiettivo primario, in questo momento, è 
quello di diminuire il gap fra le risorse im-
piegate e le risorse erogate. Nel programma 
di Governo per questa legislatura l’impe-
gno della Regione Toscana è mantenere 
all’agricoltura un ruolo di rilievo per il ter-
ritorio toscano.
Infine, la battaglia sulle sfide ambientali e 
sul Farm to Fork andrà fatta assieme agli 
agricoltori riconoscendo loro un ruolo so-
ciale fondamentale che hanno dimostrato 
ancora di più proprio nei mesi più duri di 
emergenza sanitaria.

	 Il tema della burocrazia è un fardello 
che le aziende agricole toscane si stanno 
portando dietro da tanti, troppi anni: in 
pratica 1 giorno su 3 viene impiegato per 
sbrigare le scartoffie. Secondo la Cia, la 
semplificazione passa anche dal ruolo 
della sussidiarietà (rafforzamento ana-
grafe aziende agricole e attività dei Caa, 
etc.) e al tempo stesso dallo snellimento 
delle norme e procedure. Quali le inizia-
tive che intende prendere in questo senso?
	 La strada della politica in questo senso 
è tracciata: non è possibile incidere negati-
vamente sulla competitività delle aziende 
agricole e produrre effetti distorsivi per 
l’eccessiva burocrazia. La Toscana lavorerà 
sullo snellimento delle procedure buro-
cratiche, la velocizzazione dei pagamenti, 

ponendo l’attenzione anche a diverse mo-
dalità organizzative regionali, e sulla ridu-
zione degli oneri burocratici a carico delle 
aziende, a partire dall’ampliamento al ri-
corso alle opzioni semplificate in materia 
di costi. 
I “costi semplificati” sono già stati introdot-
ti nelle misure 1, 2 e 4 limitatamente a trat-
tori mietitrebbie e nuovi impianti arborei 
ma stiamo lavorando su altre tipologie di 
spese sempre sulla misura 4 - spese gene-
rali, frantoi e fabbricati rurali - e nei prossi-
mi anni, anche alla luce dell’introduzione 
di alcune novità normative, l’intenzione 
è di continuare a lavorare per ampliare la 
rosa ad altre tipologie di spese, fino all’u-
tilizzo massimo consentito. Su tale fronte, 
nell’attuale programmazione, siamo stati 
anche indicati come buona pratica dalla 
Corte dei Conti Europea.

	 Un’altra emergenza socio-economica 
che sta flagellando l’agricoltura toscana 
è quella degli ungulati: cosa può essere 
fatto per tamponare questa situazione? 
	 La situazione non va “tamponata”, ma 
gestita con serietà, in modo da avere risul-
tati sia nel breve che nel medio-lungo pe-
riodo.
La Regione Toscana con la legge 10/2016 
(legge ungulati) ha più che dimezzato in tre 
anni i danni periziati dagli ATC alle azien-
de agricole.
La Regione dovrà mettere in campo tutte 
le attività che la normativa mette a dispo-
sizione.
In questa direzione vanno per esempio i 
nuovi accordi con le Polizie Provinciali per 
un rafforzamento delle loro attività di con-
trollo e contenimento degli ungulati.
Gli ungulati possono però diventare da un 
problema una risorsa. La Toscana, infat-
ti, è stata la prima a livello nazionale (l.r. 
10/2016) a inserire la filiera della carne de-
gli ungulati in una legge.
La filiera, basata sui Centri di Sosta ge-
stiti dagli Atc e dai Centri di Lavorazione 
comprende sia i capi abbattuti in caccia 
che tutti i capi provenienti da interventi 
di controllo e contenimento (di proprie-
tà della Regione). È dello scorso anno un 
provvedimento regionale che destina una 
parte di questa carne in beneficienza, stia-
mo raccordando i vari enti per contribuire 
al Banco Alimentare. In questa partita de-
vono infine giocare un ruolo fondamenta-
le anche gli agricoltori e le Asl, nonché la 
grande distribuzione e i ristoratori; queste 
due ultime categorie corrispondono alla 
parte del mercato che deve mantenere alti 
gli standard qualitativi della domanda di 
carne rispetto all’offerta. 

	 Innovazione, ricerca, aggregazione, 
maggiore competitività sui mercati: da 

cosa parte la sua idea di agricoltura to-
scana per i prossimi anni?
	 L’agricoltura a cui pensa la Regione 
Toscana è quella che coniuga metodi di 
coltivazione rispettosi, come il biologico 
o la produzione integrata e di tutela e va-
lorizzazione dell’agro-biodiversità: orgo-
gliosi di disporre di un Repertorio regio-
nale-anagrafe nazionale che conserva 879 
risorse genetiche di cui 753 a rischio, una 
rete di 180 Coltivatori Custodi e 9 Sezioni 
della banca del germoplasma.
L’innovazione, insieme alla digitalizzazio-
ne e all’agricoltura di precisione, è la chia-
ve per favorire un’agricoltura sostenibile. È 
importante formare l’imprenditore agrico-
lo, verso la cultura dell’informatizzazione, 
dell’innovazione e dell’aggregazione. 
L’innovazione su cui la Toscana ha inve-
stito, attraverso le misure del PSR, ha una 
spiccata dimensione collettiva, che si tra-
sforma in pratica diffusa (progetti integra-
ti di filiera, progetti integrati territoriali, 
gruppi operativi). 
Ancora oggi la vera innovazione è far usci-
re l’agricoltore dall’isolamento. Non pos-
siamo dimenticare che in toscana l’84% 
delle aziende e il 63% della Sau è condotta 
dal diretto coltivatore con solo manodo-
pera familiare (se aggiungiamo la mano-
dopera extra-familiare si giunge al 95% in 
numerosità e 83% in termini di Sau) e che 
la Sau in Toscana è per il 13% in montagna 
e per il 77% in collina. I piccoli agricoltori 
sono importanti per la Toscana. 

	 Piano nazionale “Ripresa e resilien-
za”, piano transitorio Pac e Psr: la Tosca-
na può avere secondo lei una posizione 
centrale ed un ruolo strategico per utiliz-
zare appieno queste risorse e attraverso 
quali progetti ed iniziative?
	 La Regione Toscana ha proposto gli 
interventi per il Piano nazionale per la Ri-
presa e la Resilienza (Pnrr) alla Conferenza 
delle Regioni che sta cercando di dare cen-
tralità e rilievo al ruolo delle Regioni, che 
dovranno essere coinvolte nella program-
mazione ma soprattutto nell’attivazione 
degli interventi. 
Nei prossimi mesi la mia attenzione si 
concentrerà, coinvolgendo anche il parte-
nariato dello sviluppo rurale, nella desti-
nazione dei fondi aggiuntivi. Tenuto conto 
degli indirizzi delle strategie europee, i 
macro temi rilevanti su cui lavorare sa-
ranno: gestione sostenibile dell’ambiente, 
conservazione degli agroecosistemi e lot-
ta ai cambiamenti climatici; redditività e 
competitività in campo agricolo, forestale 
e agroalimentare; aggregazione e inte-
grazione di filiera; trasferimento di cono-
scenze e innovazione nel settore agricolo 
e forestale e nelle zone rurali; ricambio 
generazionale e insediamento giovani 
agricoltori; vivibilità delle aree rurali; sem-
plificazione amministrativa.
Per la Pac 2023-2027, il lavoro da farsi, do-
vrà coordinarsi con quello dei fondi del-
la coesione, specie per gli interventi che 
riguardano le aree interne e lo sviluppo 
rurale, nonché con il Pnrr, che prevede 
impegni finanziari anche complementari 
e sinergici con quanto dovrà essere realiz-
zato con la futura Pac.
Dal punto di vista politico e operativo, sarà 
fondamentale, rendere effettiva, nell’am-
bito del nuovo modello di governance, la 
partecipazione delle Regioni alle scelte di 
programmazione, gestione e attuazione 
degli interventi dello sviluppo rurale per 
assicurare scelte mirate alle esigenze re-
gionali e la pertinenza delle stesse con le 
ambizioni previste. In un’epoca di forte ri-
chiesta di vicinanza della politica europea 
ai cittadini, riteniamo, infatti, che la scelta 
di rinazionalizzazione della Pac, rappre-
senti un pericoloso arretramento della po-
litica nel garantire un legame diretto con le 
esigenze delle comunità locali.
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Innovazione e aggregazione per un’agricoltura 
toscana sostenibile e competitiva

Stefania Saccardi, vicepresidente Regione Toscana e assessore all’agricoltura, parla a Dimensione Agricoltura 
del momento del settore rurale, fra una pandemia ancora in corso ed un futuro che dovrà vedere le aziende 

toscane sempre più produttive e competitive. Taglio alla burocrazia, una politica decisa per arginare 
l’emergenza ungulati, e progetti integrati sono le chiavi da cui partire
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		  Direttore Casini Benvenuti, 
dal suo osservatorio privilegiato, 
come possiamo archiviare l’anno 
appena concluso per l’economia to-
scana?
	 Si tratta certamente dell’anno 
peggiore della nostra storia recente: 
secondo le stime dell’IRPET il 2020 
si chiuderà con una caduta del PIL 
regionale del 13,6%. Esportazioni e 
turismo ovvero le due forze che du-
rante la Grande Crisi (quella iniziata 
alla fine del 2008) avevano consentito 
una certa tenuta all’economia tosca-
na sono state, in questa fase, le voci 
più colpite facendo della Toscana una 
delle regioni del paese maggiormente 
in sofferenza.
Le due crisi messe assieme hanno 
prodotto una caduta del PIL procapite 
tale da portarlo sotto i livelli del 1995 
(vedi tabella 1).
La crisi attuale è ancora più grave 
della precedente, non solo per la sua 
maggiore intensità, ma anche perché 
la sua origine è esogena al mondo 
dell’economia per cui la sua soluzione 

può venire solo dall’esterno, in parti-
colare con la sconfitta del virus. Ciò 
ha fatto sì che siano molte le attività 
che hanno subito - e continuano a 
subire - drastiche riduzioni dei propri 
fatturati non per colpa loro, ma per-
ché in questa fase sono le stesse rego-
le di mercato ad essere state sospese 
dall’emergenza sanitaria.
Poiché però, superata l’emergenza, le 
regole di mercato torneranno ad ope-
rare, è necessario che le attività pro-
duttive rimangano vive per essere in 
grado di riprendere la propria attività: 
l’impegno profuso, anche se non sem-
pre ben calibrato, sui ristori risponde 
a tale esigenza.

	 In questo quadro, come si colloca 
l’agricoltura? Esce rafforzata o inde-
bolita da un 2020 caratterizzato da 
un emergenza sanitaria con forti ri-
percussioni economiche?
	 I dati ad oggi non consentono di 
dare una risposta solida alla doman-
da, anche se quei pochi disponibili 
confermano cadute del settore agri-
colo - e più in generale agroalimenta-
re - meno pesanti di quelle avvertite 
da altri settori.
Le esportazioni agricole sono dimi-
nuite nei primi 9 mesi dell’anno “solo” 
dell’1,6% mentre quelle dell’industria 
alimentare sono addirittura aumen-
tate, contro una caduta complessiva 
dell’export regionale che è stata - oro 
escluso - del 18%; anche l’occupa-

zione mostra dinamiche migliori di 
quelle del resto dell’economia. È as-
sai probabile che a fine anno il valore 
aggiunto del settore non si distanzi 
troppo da quello dell’anno preceden-
te (nei primi nove mesi dell’anno la 
caduta in Italia è stata del 3%).
Pur nell’incertezza delle poche in-
formazioni disponibili non vi è quin-
di dubbio che, almeno dal lato delle 
quantità domandate, il settore agri-
colo abbia sofferto meno degli altri 
settori. Come è noto, però, le perfor-
mances delle imprese agricole non si 
possono cogliere solo guardando alle 

quantità prodotte, essendo altrettan-
to importante l’evoluzione dei prezzi 
nel rapporto col settore alimentare e 
quello distributivo (rispetto ai quali i 
produttori agricoli si trovano spesso 
in condizione di debolezza). Non solo, 
ma una parte del settore è inserito 
all’interno di filiere (es.: la ristorazio-
ne) che invece sono state tra le più pe-
nalizzate dalla pandemia.
Quindi dati incerti ma complessi-
vamente meno negativi di quelli del 
resto dell’economia. Tuttavia, indi-
pendentemente dagli andamenti 
economici di questo periodo, è pos-
sibile che, la crescente domanda di 
sicurezza da parte dei consumatori 
- conseguenza di questo particolare 
momento storico - favorisca un set-
tore come quello agroalimentare che 
copre un bisogno fondamentale an-
che dal punto di vista della sicurezza 
e della salute.

	 Quali i comparti che sono anda-
ti più in sofferenza e quali quelli che 
hanno reagito meglio? 
	 Le chiusure imposte dai lockdown 
e dai conseguenti cambiamenti nella 
domanda finale hanno colpito so-
prattutto quelle attività che, nel loro 
esercizio, generano eccessivi adden-
samenti di persone. Turismo, attività 
ricreative, ristorazione, ma anche i 
beni più legati all’esercizio del tempo 
libero (moda in particolare) e le filiere 
corrispondenti sono quelle che han-
no sofferto di più; inoltre il crollo degli 
investimenti e degli acquisti dei beni 
durevoli ha finito col colpire molti 
settori della meccanica e dei mezzi di 
trasporto.
Nel complesso vi è stato un calo della 
produzione industriale che nei primi 
nove mesi dell’anno ha raggiunto il 
18%, con punte particolarmente acu-
te nella moda e nella meccanica, ma 
anche con tenute soddisfacenti nell’a-
limentare, nella farmaceutica e nelle 
produzioni legate all’informatica. Ma 
la maggiore novità rispetto al passato 
è rappresentata dal crollo del fattu-
rato in molte attività del terziario, un 
settore da sempre caratterizzato, con 
poche eccezioni, da dinamiche abba-
stanza regolari e quindi in grande dif-

ficoltà ad affrontare una circostanza 
mai vissuta in passato. Il calo è stato 
addirittura superiore a quello dell’in-
dustria con punte particolarmente 
gravi negli alberghi, nella ristorazio-
ne e in certe categorie del commercio. 
Al contrario hanno subito una forte 
espansione il settore dei servizi infor-
matici e quello di alcune tipologie di 
trasporto a corto raggio. 
In sintesi ciò che è accaduto è una 
distribuzione dei danni - e talvolta 
anche dei benefici - dipesa da fattori 
estranei alle capacità delle imprese 
interessate, dipendendo solo dalla 
circostanza di trovarsi inserite in set-
tori la cui domanda è caduta (talvolta 
aumentata) a causa del Covid.

	 Ci sono delle differenze fra le di-
verse aree e province: insomma pos-
siamo parlare di una Toscana a più 
velocità, con chi ha risentito di più o 
di meno dell’effetto Covid?
	 La Toscana è, come noto, da sem-
pre contrassegnata da dinamiche 
territoriali differenziate, che avevano 
segnato negli ultimi anni un maggio-
re dinamismo della Toscana centrale, 
le difficoltà della costa e la particola-
rità delle aree interne (queste ultime 
con dinamiche diverse a seconda che 
si parli di aree appenniniche o di aree 
soprattutto agricole del sud della re-
gione).
Nel corso dell’emergenza Covid il 
quadro è significativamente cambia-
to, dal momento che sono soprattut-
to le aree dell’industria della moda e 
della meccanica, quelle del turismo 
(soprattutto nelle città d’arte) ad avere 
subito le conseguenze più negative: 
quindi è la Toscana centrale a soffrir-
ne di più. La costa ha potuto, invece, 
contare su di una certa tenuta del tu-
rismo balneare; le aree interne hanno 
in taluni casi addirittura goduto di 
una certa valorizzazione dal momen-
to che il distanziamento sociale da 
difetto prima del Covid è diventato un 
momentaneo pregio durante il Covid. 

	 E per quanto riguarda l’occu-
pazione? 
	 Il calo della produzione indu-
striale, da un lato, e quello dei servizi, 

Pil 2020 in picchiata (-13,6%) 
Un approfondimento sulla situazione economica della Toscana dopo l’annus 

horribilis della pandemia, con Stefano Casini Benvenuti, direttore IRPET. 
Occupazione, settori in difficoltà, aree della regione che hanno subito più di altri 

la crisi, e, soprattutto, prospettive per i prossimi mesi “auspicando un sconfitta del 
virus, ed un nuovo entusiasmo che rilanci i consumi”. Intanto, i dati ci dicono che 

l’agricoltura ha retto molto meglio degli altri comparti agli effetti del Covid. 

TABELLA 1 - PIL procapite in Toscana e in Italia. Euro a prezzi costanti

TABELLA 2 - Gli occupati in Toscana.
Media dei primi tre trimestri dell’anno in migliaia di unità

  Dipendenti Indipendenti TOTALE

Gennaio - settembre 2019 1.196 407 1.603

Gennaio - settembre 2020 1.184 399 1.583

Variazione % -1,0% -1,9% -1,2%
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dall’altro, hanno avuto ovviamente 
un pesante contraccolpo sul merca-
to del lavoro, anche se mascherato 
dagli interventi del governo volti ad 
evitare licenziamenti. In termini di 
occupati, infatti, il calo è stato “appe-
na” dell’1,2%, mentre il tasso di disoc-
cupazione non ha mostrato cambia-
menti significativi (vedi tabella 2).
Considerando però le ore di lavoro 
perse, il calo della domanda di lavoro 
che vi è stato in questi mesi corrispon-
derebbe ad oltre 160 mila unità di la-
voro a tempo pieno; un calo che per i 
lavoratori dipendenti si è tradotto in 
parte in cassa integrazione, in parte 
in minori assunzioni; per i lavorato-
ri autonomi in un calo -talvolta sino 
all’azzeramento - delle ore lavorate.
Il numero di ore richiesto per la CIG 
è stato a fine novembre di circa 174 
milioni (contro i 18 milioni dell’anno 
precedente) e corrisponde a circa 100 
mila unità di lavoro a tempo pieno. 
Inoltre il saldo tra le entrate e le uscite 
nel modo del lavoro ha portato ad una 
riduzione dello stock di lavoratori di 
oltre 50mila addetti rispetto a quanto 
osservato alla stessa data nel 2019. Si 
tratta soprattutto di contratti a tem-
po determinato, quindi soprattutto 
giovani che abitualmente ogni anno 
entravano nel mondo del lavoro o che 
vedevano confermato il contratto a 
tempo determinato.
In sintesi siamo di fronte ad una tenu-
ta solo apparente dell’occupazione, 
che nasconde al suo interno insidie di 
non poco conto quando cesseranno i 
sostegni da parte del governo.

	 Quanto hanno risentito del 
lockdown e chiusure in diversi mo-
menti (ad esempio canale Horeca ed 
export), i consumi di prodotti agri-
coli ed agroalimentari?
	 La domanda nei mesi del 
lockdown ha subito cali consistenti 
in tutte le sue componenti: consumi, 
investimenti ed esportazioni; quin-
di - come abbiamo visto sopra - molti 
sono i settori che ne hanno sofferto le 
conseguenze. Tuttavia vi sono state 
differenze a favore dei settori produt-
tori di beni essenziali o di quelli che 
sono divenuti essenziali in questo 

periodo. I beni agroalimentari stanno 
certamente tra i primi, l’informatica, 
le forme di trasporto a breve distanza, 
alcuni prodotti ad uso medico tra i se-
condi. Come sappiamo però la lettura 
del sistema economico per settori non 
è sempre la più soddisfacente; l’ana-
lisi per filiera sarebbe infatti in grado 
di raccontarci meglio le dinamiche 
dei settori in quanto ciascuno di essi 
è spesso inserito in filiere diverse. Nel 
caso dell’agroalimentare, laddove il 
settore è inserito all’interno di filiere 
rivolte ai consumatori finali (e quindi 
verso la distribuzione) ha potuto go-
dere di dinamiche sostanzialmente 
positive; laddove è all’interno della 
filiera della ristorazione e degli alber-
ghi il risultato è esattamente specula-
re.
Sul fronte elle esportazioni invece, 
se nel complesso l’andamento dell’a-
groalimentare è stato positivo, al suo 
interno si osservano andamenti diffe-
renziati con dati positivi sull’olio, sui 
prodotti da forno, sulla frutta e dati 
negativi sulle piante e sulle bevande. 
Ancora una volta si conferma l’im-
portanza delle filiere in cui i prodotti 
sono inseriti: le filiere il cui prodotto 
finale ha a che vedere con l’uso del 
tempo libero sono quelle più coinvol-
te negativamente (vedi tabella 3).

	 Turismo: come immagina una 
ripartenza dei flussi nazionali ed 
esteri?
	 Il turismo è certamente il settore 
che ha subito, per ovvie ragioni, i dan-
ni maggiori, con cadute di fatturati 
mai vissute in passato, ma anche con 
andamenti diversi al suo interno, che 
hanno visto penalizzate le città d’arte, 
mentre le località balneari, in virtù di 
una parziale sostituzione del turismo 
straniero con quello nazionale (e an-
che di una diffusa percezione che la 
forza del Covid si fosse allentata nei 
mesi estivi) hanno mostrato una certa 
tenuta. Le aree interne hanno addirit-
tura attratto un maggior numero di tu-
risti per il fatto di garantire spontane-
amente un maggiore distanziamento 
sociale. Tutto questo è avvenuto non 
solo per le regole restrittive imposte 
dai vari governi, ma perché si è spon-

taneamente diffuso un sentimento di 
paura verso eccessi di agglomerazio-
ne di persone. Quando però il timore 
del contatto fisico sarà superato è as-
sai probabile che si ritorni al piacere 
di fare turismo e probabilmente in 
modo non troppo diverso dal passa-
to. Le uniche varianti che potrebbe-
ro realizzarsi (confermando quanto 
accaduto in questi mesi) riguardano 
una maggiore valorizzazione delle 
aree interne, dell’agriturismo; inoltre, 

con la maggiore familiarità verso la 
digitalizzazione, potrebbe esservi un 
maggiore sviluppo della possibilità di 
usufruire di alcuni servizi a distanza 
in particolare nel mondo del turismo 
culturale, d’arte e in quello congres-
suale. 

	 Uno sguardo al 2021: si può pre-
vedere una ripresa per l’economia 
regionale e dell’agricoltura toscana?
	 La maggior parte delle stime di-
sponibili parlano di un effetto rim-
balzo nel prossimo anno che do-
vrebbe consentire un recupero solo 
parziale di quanto abbiamo perso 
nel 2020. Naturalmente il fatto che 
ci sia un rimbalzo è persino banale 
dopo una caduta della produzione di 
così vasta dimensione. La questione 
è quanto sarà questo rimbalzo e con 
che tempi ritorneremo sui livelli pre-
cedenti. Credo che sia poco prudente 
arrischiarci in previsioni sul quanto 
e sul quando, dal momento che tutto 
dipenderà dall’andamento del virus 
e dalla capacità di contrastarlo col 
vaccino. Ad oggi, sebbene vi sia un 
diffuso ottimismo sulla capacità di 
distribuire in modo esteso il vacci-
no, prevale la sensazione che il 2021 
sarà ancora contrassegnato da una 
certa insicurezza per cui permarran-
no comportamenti cauti da parte dei 
consumatori, specie nelle attività ca-
ratterizzate da addensamenti di per-
sone. Credo quindi che le previsioni 
che circolano - di un rimbalzo attorno 
al 5% già nel 2021 - siano un po’ trop-
po ottimistiche.
È tuttavia assai probabile che quan-
do davvero si diffonderà la consape-
volezza della effettiva sconfitta del 
virus - come dopo la fine di tutte le 
guerre -, si generi un nuovo entusia-
smo che potrebbe favorire la ripresa 
dei consumi, specie di quelli che 
sono rimasti compressi nel corso dei 
mesi dell’emergenza. Il rischio però 
è che nel frattempo alcune imprese 
possano avere deciso di cessare la 
propria attività, che alcuni lavora-
tori possano aver perso il lavoro per 
cui, a fianco dell’entusiasmo per la 
auspicabile sconfitta del virus, vi sia 

la depressione per la compressione 
dei redditi e l’aumento della povertà. 
In questo contesto è probabile che 
il settore agricolo, più di altri, possa 
mantenere dinamiche positive per 
produrre beni di prima necessità 
accrescendo probabilmente anche 
l’attenzione da parte dei consuma-
tori verso le filiere locali in grado di 
garantire maggiore sicurezza anche 
sul fronte della salute.

	 Cosa è necessario fare per favori-
re una ripresa?
	 La risposta sta un po’ nella con-
clusione del punto precedente. Da un 
lato occorre evitare che la lunghezza 
e la profondità della crisi costringa le 
imprese a cessare la propria attività 
per cause che non hanno a che vedere 
con la loro effettiva capacità produt-
tiva, dall’altro sostenere la nascita di 
nuove imprese perché, anche qualora 
la domanda riprendesse, è assai pro-
babile che alcuni comportamenti ap-
presi lungo questi mesi permangano, 
modificandone quindi la struttura, 
per cui sarà necessario rispondere 
con nuove capacità produttive.
Ma non c’è dubbio che dopo una fase 
così lunga di difficoltà non sia suffi-
ciente aspettare che la domanda ri-
parta spontaneamente, anche perché 
il paese viene da una fase di bassa cre-
scita che dura da oltre un quarto di se-
colo e che nell’ultimo decennio aveva 
assunto toni addirittura recessivi.
Un maggior sostegno alla domanda 
potrebbe però arrivare dai fondi del 
Next Generation Europe che dovreb-
bero portare ad una espansione signi-
ficativa degli investimenti pubblici 
(ma anche del sostegno a quelli pri-
vati) con alcuni indirizzi fondamen-
tali. Tra questi quelli legati al Green 
Deal potrebbero interessare in modo 
significativo anche il settore agricolo. 
Se ben utilizzati tali fondi potrebbero 
rafforzare la domanda finale, contri-
buire ad accrescere la produttività del 
sistema e quindi riportare la crescita 
ben oltre quella estremamente con-
tenuta - inferiore all’1% - che si preve-
deva prima che il Covid invadesse il 
nostro mondo.

TABELLA 3 - Le esportazioni nei primi tre trimestri.
Migliaia di euro a prezzi correnti

  2019 2020  Variazione % 

 Prodotti di colture agricole non permanenti 12.998 13.352 2,7%

 Prodotti di colture permanenti 18.096 21.468 18,6%

 Piante vive 226.590 221.382 -2,3%

 Animali vivi e prodotti di origine animale 6.295 4.159 -33,9%

 Piante forestali e altri prodotti della silvicoltura 377 160 -57,5%

 Legno grezzo 567 1.223 115,5%

 Prodotti vegetali di bosco non legnosi 5.720 5.175 -9,5%

 Pesci e altri prodotti della pesca; prodotti dell’acquacoltura 1.461 859 -41,2%

TOT. AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 272.105 267.778 -1,6%

Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 46.431 39.291 -15,4%

Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati 9.656 9.406 -2,6%

Frutta e ortaggi lavorati e conservati 52.881 56.077 6,0%

Oli e grassi vegetali e animali 466.392 515.938 10,6%

Prodotti delle industrie lattiero-casearie 30.935 27.419 -11,4%

Prodotti della lavorazione di granaglie, amidi e prodotti amidacei 16.503 15.336 -7,1%

Prodotti da forno e farinacei 87.181 96.450 10,6%

Altri prodotti alimentari 134.144 158.676 18,3%

Prodotti per l’alimentazione degli animali 3.781 2.176 -42,5%

Bevande 748.818 701.715 -6,3%

Tabacco 10.008 10.338 3,3%

INDUSTRIE ALIMENTARI E DEL TABACCO 1.606.731 1.632.822 1,6%

TOTALE ESPORTAZIONI (CON ORO) 32.180.504 28.687.546 -10,9%

TOTALE ESPORTAZIONI (SENZA ORO) 28.920.616 23.611.860 -18,4%
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	 L’anno che si sta concludendo ha visto come tema dominante la 
pandemia del Coronavirus, che ha influito notevolmente sull’intera 
economia di ogni comparto produttivo, con andamenti a macchia di 
leopardo anche per lo stesso settore. Fortunatamente la stagione clima-
tica è stata abbastanza favorevole per le produzioni locali, determinan-
do anche segnali positivi per alcuni settori. Inoltre, anche a causa della 
pandemia, si è resa importante la necessità di aggregarsi da parte delle 
cooperative e dei consorzi di tutela e valorizzazione dei prodotti.
	 VINO - Il bilancio della vendemmia del 2020 può essere considerato 
positivo nella produzione, con una qualità eccellente delle uve, pur su-
bendo un calo di circa il 20% per la gelata di fine marzo. Il lockdown ha 
dato un contraccolpo alla vendita del vino delle fasce intermedie come 
qualità, poiché i vini di eccellenza, così come quelli di bassa hanno avu-
to una buona tenuta nelle vendite. È difficile calcolare l’impatto futuro 
della pandemia sul settore; saranno soprattutto le sfide sui mercati este-
ri a determinare le opportunità per questo settore.
	 OLIO - Pur avendo avuto una stagione estiva molto siccitosa, l’an-
damento climatico successivo, al momento di maturazione delle olive, 
ha consentito ovunque un ottimo raccolto di olive, che non hanno subi-
to neppure alcun attacco della mosca, sia in termini di quantità che di 
qualità dell’olio, chiudendo con un segno positivo l’annata olearia. 
	 CEREALI - La produzione di cereali in Maremma ha registrato un 
dato interessante, riscontrando anche un aumento del prezzo del gra-
no nella prima metà dell’anno. Pur essendo aumentate le importazioni 
dall’estero nella prima parte dell’anno, con il lockdown si sono inevi-
tabilmente frenate tale entrate, arrestando anche il prezzo del grano, 
che registra intorno ai 25/28 euro al quintale il prezzo medio attuale. 
Arriva ancor oggi troppo grano dall’estero nei nostri porti e la nostra 
pasta contiene grano proveniente da paesi esteri. Pur avendo puntato 
su campagne di marketing anche a livello locale sulla tipicità dei pro-
dotti e la consegna dei prodotti a domicilio, ciò non ha determinato una 
incidenza significativa sulle scelte del consumatore; a ciò va aggiunto 
una diminuzione di ettari vocati a cereali nella provincia maremmana 
che si aggira ad oggi intorno ai 13.540 ettari, rispetto ai 24.400 ettari del 
2019.
	 BOVINI - Il settore registra da tempo una condizione di criticità e 
le stalle presenti in Maremma si riducono sempre più. Il lockdown con 
la chiusura di bar e ristoranti, la scelta dei consumatori di optare per 
prodotti a lunga conservazione e la vendita della Centrale del Latte di 
Firenze a privati hanno ulteriormente accentuato lo stato di crisi, che è 
stata solo parzialmente mitigata dalla forza della cooperazione e dalle 
strutture di aggregazione che nelle trattative ha potuto evitare contrac-
colpi peggiori per i produttori di latte bovino. 
	 ORTOFRUTTA - Il comparto degli ortaggi e della frutta, causa Co-
vid, hanno invece registrato un segnale positivo rispetto allo scorso 
anno, essendo bloccate le importazioni di prodotti che provenivano 
dall’estero e invadevano a prezzi inferiori i mercati, attirando pertanto 
l’attenzione da parte dei consumatori. Pertanto i prodotti ortofrutticoli 
tipici locali hanno subito un aumento nelle vendite, grazie anche alle 
politiche di marketing indirizzate nel periodo pandemia all’utilizzo dei 
prodotti locali. 
	 Per il settore ovicaprino e agrituristico si rimanda alla pagina provin-
ciale (pag. 18) per un approfondimento.

	 VINO - Rese: buona annata, in qualche caso 
ottima. Qualità: ottima qualità legata soprattutto 
all’andamento stagionale favorevole. Estate partico-
larmente asciutta che ha sfavorito i classici attacchi 
fungini di oidio e peronospera. Mercato: qui la nota 
dolente. La pandemia in atto ha generato e continua a 
generare enormi problemi alla collocazione del vino. 
Questo sia nel mercato interno che per l’export. Inoltre 
il prodotto comunque venduto ha generato rilevanti 
costi aggiuntivi legati ai protocolli covid e alla grande 
frammentazione della domanda.
	 OLIO - Rese: buona annata in termini di quintali 
di olive. Evidentemente, come succede in queste 
situazioni, la redditività in termini di olio non è stata 
eccezionale. Qualità: ottima qualità complessiva. 
Acidità media molto bassa. Questo anche perché è 
stata un’annata accettabile in relazione alla presenza 
della dacus oleae. Mercato: prematuro dare giudizi 
definitivi. Quello dell’olio evo è un mercato molto di-
versificato. Sono prevedibili difficoltà per le produzioni 
di alta qualità destinate prevalentemente alla filiera 
horeca di medio alto profilo.
	 ZOOTECNIA - Elevata incidenza osti di produ-
zione: la nota dolente del settore che si protrae ormai 
da troppi anni. Le varie normative cui è obbligatorio 
attenersi, gli adempimenti burocratici spesso molto 
pesanti, i costi del lavoro, stanno generando pesan-

tezze di gestione che in gran parte degli allevamenti 
tendono sempre di più all’insostenibilità. Qualità: 
ottima la qualità media, sia per la carne che per latte 
e formaggi. Ormai è quello l’indirizzo condiviso degli 
allevatori del territorio. Qualità però raramente pagata 
per il reale valore. Purtroppo la GDO continua a 
mostrare scarsa sensibilià verso i produttori.
	 CEREALI - Rese: annata mediamente buona sia 
per il grano tenero che per il grano duro. Cereali che 
rappresentano la grande maggioranza del comparto. 
Buone anche le rese del biologico che in alcune aree 
del territorio si attesta ad oltre il 30% della SAU. Qua-
lità: buon livello dei valori principali, peso specifico 
e proteine. Mercato: dal raccolto ci sono state lievi 
oscillazioni. Prezzi comunque ancora insufficienti per 
garantire una redditività accettabile. Il biologico non 

raggiunge quotazioni con differenziale sull’integrato 
corrispondente agli importanti costi di produzione 
aggiuntivi.
	 AGRITURISMO - Attività e presenze: settore evi-
dentemente condizionato in negativo dalla pandemia 
in atto. Sono mancati i primi sei mesi dell’anno, così 
come dal mese di ottobre in poi. La perdita media di 
fatturato nel 2020 si attesta intorno al 50% rispetto 
all’anno precedente. La penalizzazione più importante 
riguarda chi fa ristorazione.
	 ORTOFRUTTA - Rese: mediamente buone le rese 
produttive. Qualità: non si evidenziano particolari 
problemi sulla qualità. Mercato: su una situazione che 
già presentava difficoltà si è innestato il Covid con i 
suoi effetti negativi.
«Occorre agire con grande determinazione e tempe-
stività in due direzioni - sottolinea la Cia Pisa -. Ser-
vono interventi urgenti per tamponare l’emergenza 
per gli effetti della pandemia. Serve almeno un anno 
“bianco” per le imprese agricole. Un anno dove siano 
abbuonate tutte le pendenze, in particolare quelle 
verso il sistema bancario e quelle verso l’erario. Servo-
no azioni strategiche e di respiro che consentano di 
beneficiare di aiuti per migliorare i sistemi produttivi. 
Grande efficacia potrebbero avere gli aiuti attraverso 
i crediti d’imposta. Grande strategicità avrebbe per il 
comparto la cedibilità del credito stesso».

	 CEREALI - La trebbiatura dei frumenti (tenero e duro), 
si è caratterizzata per rese normali e buona qualità; buono il 
contenuto proteico del prodotto in termine di peso specifico. 
Mediamente, si sono registrate rese intorno ai 60 q/ha con 
un prezzo di realizzo che ha raggiunto per il grano duro (a 
fine giugno) punte fino a 350 euro/ton; un prezzo di realizzo 
soddisfacente che ha consentito marginalità positive rispetto 
ai costi di produzione.
	 ORTOFRUTTA - La situazione delle produzioni orticole 
a pieno campo ha risentito in misura minore delle bizzarrie 
del clima, ma il punto debole resta lo scarso riconoscimento 
del prezzo del prodotto agli agricoltori. La forbice tra prezzi 
al consumo e alla produzione rimane sbilanciata a sfavore 
della produzione primaria. C’è da dire con il lockdown e le 
restrizioni negli spostamenti delle persone hanno favorito 
il ritorno ad un consumo più “tradizionale” favorendo 
l’acquisto di produzioni stagionali ed un maggior consumo 
di ortofrutta. Rimane il nodo degli elevati costi di produzione 
e degli oneri relativi alla manodopera salariata destinata alla 
raccolta.
	 CARCIOFO - Per questa coltura che caratterizza il 
territorio della Val di Cornia, il 2020 si è contraddistinto nega-
tivamente: le gelate primaverili che con frequenza tendono 
a creare danni, hanno rallentato le fasi di raccolta danneg-
giando le produzioni a maturazione precoce. Il gelo ha 
risparmiato la pianta, ma la produzione ne ha risentito e solo 

quelle a maturazione tardiva sono state raccolte. Contraria-
mente a quanto si poteva aspettare la minore disponibilità di 
prodotto non ha trovato riscontri sul prezzo alla produzione 
che generalmente è rimasto insoddisfacente.
	 MIELE - Annata migliore rispetto al 2019 (classificabile 
come il peggiore degli ultimi quarant’anni, con cali produttivi 
anche dell’80%). Nel complesso la produzione ha permesso 
di recuperare almeno i costi di produzione. Problemi nelle 
fioriture primaverili hanno compromesso la produzione di 
miele di acacia compensata comunque da quella di girasole 
e castagno.
	 POMODORO DA INDUSTRIA - La campagna 2020 si è 
chiusa in maniera positiva, come lasciavano sperare i presup-
posti già a inizio stagione. Rispetto al prezzo di liquidazione 
del prodotto, la richiesta che proveniva dal mercato faceva 
ben sperare e così è stato. La penuria di scorte determinatasi 
dall’esaurimento delle riserve industriali per l’emergenza 
Covid ha indubbiamente favorito il settore. A livello locale la 
programmazione si è sviluppata senza particolari problemi, 
rallentamenti nei trapianti si sono verificati a seguito delle 
piogge primaverili, ma senza compromettere il risultato. Il 
caldo delle settimane successive ha consentito di sviluppare 
una produzione sana. In generale le medie produttive sono 
tornate sui valori storici di circa 800/900 q/ha con punte 
fino a 1500 quintali. Nei fatti questa alta produttività è da 
attribuirsi a generali condizioni climatiche favorevoli a partire 

dalla prima fase dei trapianti. Operazioni che sono state fatte 
nei momenti programmati grazie alla mancanza di piogge 
o a contenute precipitazioni che negli anni passati invece 
avevano condizionato pesantemente la produzione desta-
bilizzando le campagne. Il prezzo concordato dalle industrie 
di trasformazione locali (Petti, Conserve Italia) è stato dai 100 
ai 105 euro/ton in base alla griglia di riferimento del valore 
qualitativo del prodotto conferito. Un’annata caratterizzata 
da una richiesta di pomodoro elevata, tanto che in alcuni casi 
operatori commerciali del sud Italia sono arrivati a pagare 
anche 120 euro/ton. Viste le richieste avute anche dalle indu-
strie di trasformazione, ci sono le condizioni perché anche il 
2021 possa risultare soddisfacente.
	 OLIO - Non è stata una annata da ricordare. Tecnica-
mente possiamo definirla un’annata di scarico. L’andamento 
climatico prevalentemente siccitoso fin quasi alla raccolta, 
da un lato ha contenuto gli attacchi della mosca, dall’altro 
hanno fatto registrare produzioni quantitativamente inferiori 
alla media, anche se la qualità è ritenuta buona. Evidenzia-
mo ancora una volta il dato di una coltura che negli anni 
tendenzialmente tende ad anticipare lo stato vegetativo di 
maturazione. Questo significa che per ottenere un prodotto 
di qualità occorre raccogliere le olive molto presto.
	 VINO - Il comparto vitivinicolo è quello che è stato mag-
giormente colpito perché legato alla ristorazione, al turismo 
e all’export. Le aziende comunque si sono attrezzate puntan-

do sul mercato locale attraverso la vendita diretta a privato 
con l’offerta di recapitare il vino a casa. Durante i mesi estivi 
c’è stata una ripresa sul fronte del mercato internazionale 
anche se non ha compensato le perdite. La produzione ha 
visto un leggero calo delle rese, anche se rispetto alla qualità 
del prodotto ci sono le condizioni per un ottima annata.
	 AGRITURISMO - Nonostante la situazione pandemica 
avesse fatto temere il peggio, gli agriturismi dell’area costiera 
livornese hanno registrato un boom di presenze. La mancata 
presenza degli ospiti stranieri è stata compensata dalla 
richiesta di ospitalità italiana e durante l’estate le strutture 
hanno lavorato. L’annata non è stata compromessa.
	 BIOLOGICO - Anche in provincia di Livorno continua 
la crescita in termini di operatori, superfici e consumi. La 
richiesta di produzioni biologiche sul mercato si è consolida-
ta anche se i prezzi non registrano variazioni di rilievo. 
	 ZOOTECNIA - Per i bovini da carne si sono registrati pro-
blemi di prezz o relativamente alle vacche a fine carriera ed 
ai vitelloni da macello, questo principalmente per la chiusura 
di ristoranti ed altri esercizi della ristorazione a seguito del 
lockdown. A fine anno è diminuita la richiesta e sono calate 
le macellazioni. Per il settore ovicaprino è stato un anno 
difficile ma comunque il settore ha tenuto. Il prezzo del latte 
è stato conguagliato a 90 centesimi il litro mentre il prezzo 
degli agnelli è rimasto invariato rispetto agli anni precedenti 
a 4 euro il chilo.

Viaggio nei territori toscani
Ecco come è andato il 2020 nelle procince per le 

principali colture. E gli auspici per il nuovo anno 

LIVORNO

GROSSETO PISA
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	 Il 2020 non è stato certamente un anno 
facile - commenta il presidente della Cia To-
scana Nord, Piero Tartagni - soprattutto a 
causa della pandemia da Covid-19. A fronte 
di un anno in cui molte colture hanno regi-
strato una performance positiva non solo di 
quantità, ma anche di qualità, infatti, ci sia-
mo trovati ad affrontare un mercato sem-
pre più difficile, dove mancano molti degli 
abituali acquirenti, sia italiani che esteri, 
con grave danno economico per l’intero 
comparto. Pertanto, sebbene l’annata pos-
sa dirsi positiva per la produzione, non così 
per quanto concerne il mercato.
	 MAIS - La superficie coltivata nel 2020 
è diminuita del 5-10% a causa dell’incre-
mento di colture quali girasole e soia.  
Le rese sono state buone, con produzioni 
qualitativamente buone, grazie alla scarsa 
presenza di aflatossine. I prezzi sono rima-
sti stabili.
	 GIRASOLE - La superficie coltivata ha 
registrato un incremento pari al 5-7%. La 
resa è stata mediamente buona, così come 
buoni sono stati i prezzi.
	 SOIA - Rispetto agli anni precedenti, 
questa coltura è ricomparsa nei piani di 
coltivazione di alcune aziende, cosa che 
ha comportato un sostanziale incremento 
delle superfici. La qualità è stata buona con 
rese nell’ordinario.
	 CEREALI AUTUNNO-VERNINI (pre-
valentemente grano tenero) - Sebbene vi 
siano state semine ritardate a causa del-
le abbondanti piogge del periodo, le rese 
sono state accettabili, con granella di buo-
na qualità. La superficie coltivata rimane 
pressoché invariata.

	 FRUTTA - Le gelate tardive hanno 
comportato una significativa riduzione, 
che si è attestata tra il 40-50% di produ-
zione, soprattutto nelle drupacee (pesco, 
in particolar modo per quanto riguarda le 
varietà precoci; albicocche; susine e cilie-
gie) e nelle varietà precoci di pero (Coscia). 
Buona invece la produzione di mele, anche 
qualitativamente, così come quella di pere 
e cachi. I prezzi sono rimasti stabili o han-
no subito una leggera crescita per specie 
come albicocche e pesche.
	 ORTICOLE - La stagione non ha 
presentato particolari problemi mete-
reologici, tranne che qualche breve pe-
riodo a inizio estate, caratterizzato da 
temperature elevate, in cui le colture di 
pomodoro - soprattutto in serra - hanno 
subito significative cascole fiorali, con con-
trazione di produzione su alcuni palchi 
produttivi. Le principali colture pratica-
te nella nostra area, quali le zucchine, le 
patate e, soprattutto, i fagioli hanno evi-
denziato buone performance produttive.  
I prezzi risultano in media con l’annata 
precedente.
	 VINO - Altro comparto per il quale le 
condizioni meteo prevalentemente cle-
menti hanno determinato una buona qua-
lità del frutto. Si evidenzia comunque un 
calo produttivo valutabile tra il 5 e il 10%. 
Relativamente al mercato, il comparto è 
stato molto condizionato dall’emergenza 
legata al coronavirus: le vendite, infatti, si 
sono ridotte in relazione alle zone e alle ti-
pologie di vino, tra il 10 e il 30%.
	 OLIO - Campagna positiva sotto tutti gli 
aspetti: metereologici, produttivi - almeno 

per buona parte delle aree - e qualitativi anche 
per la scarsa presenza della mosca olearia. 
La produzione risulta essere superiore di 
almeno un 40% alla precedente annata deci-
samente negativa. Comunque, anche rispet-
to alle annate precedenti, quella del 2020 
risulta positiva e con una qualità medio-alta. 
Va, ad ogni modo, evidenziata una resa in 
olio non sempre soddisfacente, anche nelle 
frangiture più avanzate (nel mese di novem-
bre). I prezzi risultano stabili rispetto alle an-
nate ordinarie.
	 CASTAGNE - La siccità tardo estiva 
non ha prodotto danni eccessivi grazie alla 
capacità di recupero della pianta. Pur regi-
strando una caduta anticipata, i frutti sono 
stati di ottima qualità e discreta abbondan-
za. Cinipide e marciume (Gnomoniopsis 
castaneae) hanno manifestato una presen-
za limitata. Si è pertanto avuto una buona 
annata produttiva, a fronte di un mercato 
probabilmente poco ricettivo a causa della 
pandemia, considerate le perdite delle quo-
te di mercato legate alle feste e alle sagre.
	 Cosa chiedere per il 2021: «Alla Regio-
ne chiediamo di essere sempre al fianco 
degli agricoltori per sostenere l’intero set-
tore. Questo è ancora più importante in 
un momento di forte crisi, causata dalla 
pandemia da Covid-19 e ci aspettiamo una 
politica di sostegno adeguata, nonché una 
pressione sul Governo affinché gli agricol-
tori ricevano il giusto sostegno. Chiediamo 
una posizione chiara in merito al program-
ma Next Generation dell’Ue e che i Psr sia-
no sempre più mirati alla promozione dello 
sviluppo del comparto» conlcude il presi-
dente Cia Toscana Nord, Tartagni.

	 Anche nelle province di Firenze, 
Prato e Pistoia è stata un’annata molto 
complicata, come si evince dal bilancio 
di fine 2020 di Cia Toscana Centro.
	 VIVAISMO - Considerato il Covid, 
fra i settori con segno positivo troviamo 
il vivaismo. Un settore che sarà sempre 
più centrale, con il Green Deal e al bi-
sogno di verde delle città. Un comparto 
che è ripartito, che ha bisogno di inno-
vazione, ricerca e che dovrà puntare 
sulla qualità e le produzioni locale.
	 OLIVICOLTURA - È stata un’anna-
ta di carica. Le rese sono state piutto-
sto basse specialmente all’inizio, nella 
seconda parte della raccolta più vicine 
alle medie abituali. Rispetto alle ulti-
me annate ottima oltre alla produzione 
(circa +30%) anche la qualità, grazie 
alla scarsa presenza di mosca e di altri 
patogeni o attacchi fungini alle piante. 
Fra i punti di incertezza del settore per 
il futuro, la moratoria del dimetoato e 
la mancanza di alternative con prezzo 
accessibile per i non biologici; inoltre 
i produttori lamentano situazioni di 
concorrenza sleale (fra cui quella degli 
hobbisti).
	 APICOLTURA - Sicuramente 
un’annata migliore rispetto a quelle 
passate dal punto di vista del prodotto. 
C’è comunque incertezza perché negli 
anni passati si sono avute spesso pro-
blematiche legate alla fioritura e preoc-
cupa molto anche l’insorgere di alcuni 
patogeni alieni (in particolare la Vespa 
Velutina).
	 ORTAGGI - Per la vendita diretta e 
le piccole produzioni di qualità, anno 
positivo sia per i mercati (quando si 
sono potuti svolgere), sia per la vendi-
ta a domicilio. Spesa in Campagna sta 
continuando a crescere, dopo i mercati 
stanno crescendo anche le esperienze 
legate alle botteghe.
	 FORMAGGI - Ha funzionato anche 
in questo caso la vendita diretta e la 
vendita a domicilio. Per gli allevamenti 
le predazioni continuano a rappresen-
tare un problema crescente così come 
gli ungulati.
	 VINO - Il blocco del canale Horeca 
ha danneggiato pesantemente il mer-
cato del vino. Export lo stesso ha subito 
un grosso danno, inoltre va registrata 
l’assenza del turismo. Molte cantine 
sono piene e gli aiuti previsti (distilla-
zione, ecc) non si conciliano con le pro-
duzioni di qualità.

	 AGRITURISMO - Settore che ha la-
vorato solo per alcuni mesi estivi, causa 
lockdown e restrizioni Covid. Pesante 
perdita di fatturato degli agriturismi, in 
molti casi fatturato 2020 assente. 
	 FLORICOLTURA - Dopo il lock-
down della scorsa primavera le aziende 
floricole hanno dovuto fare i conti con 
una crisi senza precedenti: non ci sono 
stati “la Pasqua” ed i ponti di primavera, 
senza gli eventi, matrimoni e cerimonie. 
Poi una timida ripartenza estiva ed un 
buon momento di mercato in occasio-
ne della Commemorazione dei defunti. 
Infine le chiusure di dicembre a dare il 
colpo di grazia.
	 CEREALI - Problemi molto gravi si 
sono avuti per la presenza incontrollata 
di ungulati, specialmente in seguito al 
blocco delle operazioni di caccia. Dan-
ni ai nuovi impianti e già comincia l’al-
larme per la prossima annata.
	 CASTANICOLTURA - Il Cinipide 
ha rotto nuovamente l’equilibrio con 
l’antagonista naturale. Dove non c’e-
rano recinti gli ungulati e i cinghiali in 
particolar modo, hanno fatto maggiori 
danni. In alcune zone come per esem-
pio nel Mugello la produzione è stata un 
disastro.
	 ALLEVAMENTI DA CARNE - Pro-
blemi crescenti soprattutto relativa-
mente ai prezzi e alla vendita del pro-
dotto. Ha inciso il Coronavirus, annata 
difficile.
	 BOSCO - Anno positivo ed inte-
resse per i prodotti (cippato, paleria, 
legna da ardere); ma allo stesso tempo 
è successo un vero e proprio disastro a 
livello burocratico, dopo il parere del 
Consiglio di Stato che ha reso necessa-
rio l’iter paesaggistico anche per i tagli 
più semplici come i cedui.
	 Le richieste alla Regione e alla Giun-
ta per il 2021: «Attenzione sul tema degli 
ungulati (danni e predazioni) - sottoli-
nea Sandro Orlandini, presidente Cia 
Toscana Centro -; risolvere attraverso 
l’accordo previsto anche dal Tuf (Testo 
unico forestale) tra Regione e Sovrinten-
denze, la questione della paesaggistica 
nel bosco. Discutere con Cia i temi legati 
al PSR residuo e a tutta la tematica della 
nuova Pac. Importante inoltre porre at-
tenzione a chi vive nelle aree rurali, per 
evitare l’abbandono che è possibile solo 
se vengono mantenuti i servizi minimi 
necessari (sanità diffusa, istruzione per 
lo meno primaria e gli asili)”.

	 Annata quanto mai complicata per 
l’agricoltura senese. “Si chiude un 2020 
ovviamente caratterizzato dalla pandemia 
che lascerà strascichi a livello economico 
per molti anni. Prima il lockdown di pri-
mavera, poi le ripetute chiusure degli ul-
timi mesi dell’anno” sottolinea Valentino 
Berni, presidente Cia Agricoltori Italiani di 
Siena. 
	 AGRITURISMO - A fare le spese del-
le restrizioni Covid è stato il sistema degli 
agriturismi senesi, che hanno subito prima 
il lockdown e poi le chiusure di fine anno, 
che potevano rappresentare una boccata 
d’ossigeno dopo mesi senza turisti e senza 
alcun tipo di fatturato. Si sono salvati solo 
i mesi estivi. Anche il 2021 sarà difficile e 
non un anno normale, i più ottimisti pre-
vedono di arrivare al 60% rispetto al ‘nor-
male’ 2019.
	 VINO - I prezzi delle uve hanno subito 
un ribasso medio del 20-30% ed in alcuni 
casi fino al 50% rispetto gli anni prece-
denti. Nel 2020 calo anche delle vendite in 
bottiglia a causa della chiusura del canale 
Horeca, ristorazione e turismo. Unica nota 
positiva è il calo delle rese che permette di 
non accumulare troppo vino in cantina, 
che avrebbe portato ad una svalutazione 
dei prezzi per i vini senesi di qualità.
	 OLIO -   In quella che può essere con-
siderata la migliore annata produttiva in 
termini di qualità dal 2015, con una quan-

tità superiore del 30% rispetto al 2019, l’o-
lio extravergine d’oliva paga la mancanza 
di vendita al dettaglio, vendita diretta in 
azienda, enoteche, turismo, sagre dedicate 
a questo prodotto. In difficoltà anche le co-
operative del territorio. 
Cereali - Trend positivo per i cereali, con 
un aumento dei prezzi (+20% circa) rispet-
to al 2019. Una crescita che fa respirare il 
settore che però paga ancora i dati negativi 
degli ultimi anni. C’è parziale ottimismo, 
ma anche preoccupazione per la prossima 
stagione. 
	 ALLEVAMENTO OVINO - Inizio anno 
con i soliti problemi di abbassamento di 
prezzo e resa per il latte ovino; mentre sia-
mo arrivati a fine 2020 con un prezzo digni-

toso. Settore sempre in difficoltà. 
Suinicoltura - Macellazioni ferme durante 
il lockdown: questo ha portato a tenere in 
stalla gli animali per più tempo con consi-
stente lievitazione di costi di produzione.
	 FLOROVIVAISMO - Le poche aziende 
in provincia di Siena hanno subito lo stop 
delle attività di primavera, nonché l’assen-
za di eventi, cerimonie e chiusure locali. 
	 ORTOFRUTTA -  Un settore che ha sof-
ferto meno degli altri le difficoltà del Covid, 
è andata bene la vendita al dettaglio e ven-
dita diretta. 
Ma cosa si aspetta dal 2021 il presidente di 
Cia Siena: “Intanto - sottolinea Berni - bi-
sogna superare l’emergenza Covid, altri-
menti non si riparte. È necessario - dice 
- fare in modo che i fondi del Recovery Plan 
vengano messi davvero a disposizione del 
territorio, con l’agricoltura al centro dell’at-
tenzione. Inoltre dovranno essere risolti gli 
annosi problemi infrastrutturali della pro-
vincia di Siena, in primis le strade, una pia-
ga per le aziende agricole; oltre ai progetti 
di irrigazione da portare avanti”. Inoltre 
per Berni, serve maggiore equità sociale: 
“Che dia la giusta dignità ed il giusto reddi-
to agli agricoltori, coloro che si spaccano la 
schiena. Bisogna ripartire su chi lavora ed 
evitare l’abbandono delle campagne”. Sen-
za dimenticare prosegue “l’alleggerimento 
della pressione degli ungulati nel nostro 
territorio” conclude.      

	 «Il 2020 va in archivio come un’annata non positiva e con alcuni settori andati un po’ meglio. Il 
Covid-19 ha condizionato tutti i settori agricoli e per tutti recuperare quello che è stato perso, sarà 
impossibile». A dirlo è Chiara Innocenti, presidente di Cia Arezzo.
Per il settore del VINO è stata un’ottima annata per qualità, ma come per tutti i prodotti collegati 
al canale Horeca, c’è stata una forte contrazione del mercato. I consumi sono precipitati e quindi 
si è registrata una forte riduzione dei fatturati con punte anche dell’80%. Con problematiche e 
difficoltà simili anche il settore della ZOOTECNIA soprattutto nella produzione di FORMAGGI, 
LATTE, CAPRINI E OVINI.
L’AGRITURISMO ha respirato solo nel periodo estivo, ma ci sono state aziende che non hanno 
proprio riaperto anche a causa delle disdette venute specialmente dall’estero, per alcuni il danno è 
stato anche oltre il 70%. Nel periodo natalizio (come in primavera ed in autunno) è stato poi azzera-
to e le strutture hanno lamentato perdite fino al 90%. Dati molto negativi per il FLOROVIVAISMO. 
«Recuperare quanto perso nel 2020 sarà impossibile - afferma Innocenti - e i ristori ricevuti non 
serviranno a risarcire un’annata come quella appena trascorsa».
Analisi positiva per alcune produzioni: quali OLIO E VINO, ma anche la FRUTTICOLTURA, 
autentiche eccellenze del territorio, con produzioni di alta qualità. «Rispetto all’anno scorso - dice la 
presidente Cia - è stata ottima la produzione olivicola per quantità e per qualità».
Il Covid ha inciso negativamente anche sul problema annoso degli ungulati. «Le limitazioni dispo-
ste per arginare il contagio, hanno frenato anche i cacciatori e quindi le produzioni sono risultate 
maggiormente danneggiate dagli ungulati. Ci auguriamo che con la nomina del nuovo Atc si possa 
riprendere a lavorare insieme tra tutti gli enti e le associazioni coinvolte, per la tutela della fauna e 
del territorio e delle produzioni agricole» ha concluso.

nell’anno del coronavirus
TOSCANA CENTRO

AREZZO

TOSCANA NORD

SIENA

Pagine a cura di: Lorenzo Benocci



TI CONTATTIAMO NOI!

I l 7 gennaio 2021 parte la settima edizione del 
Censimento generale dell’Agricoltura per delineare 
e conoscere a fondo il settore agricolo e zootecnico 

del Paese. Il Censimento terminerà il 30 giugno prossimo. 
Sono chiamate a parteciparvi tutte le aziende agricole 
presenti in Italia: circa 1,7 milioni. Le informazioni ottenute 
forniranno un quadro informativo statistico sulla struttura 
del mondo agricolo a livello nazionale, regionale e locale; 
arricchiranno il patrimonio informativo già esistente e 
costituiranno le basi per le future politiche agricole.
Con il 7° Censimento generale dell’Agricoltura, l’ultimo 
a cadenza decennale, si chiude il lungo capitolo dei 
censimenti generali dell’lstat che condurrà in futuro solo 
censimenti attraverso l’uso integrato di dati amministrativi e 
indagini campionarie. Partecipare è un obbligo di legge ma 
soprattutto un atto utile al mondo agricolo e al Paese.

Il Caa Centro Cia è stato selezionato da Istat come 
soggetto abilitato ad effettuare le interviste alle aziende.
È in corso la sottoscrizione di una convenzione tra Istat e Caa 
Centro Cia s.r.l.
Istat invierà a tutte le aziende da intervistare un’informativa 
in cui saranno precisate le modalità con cui l’agricoltore potrà 
compilare il questionario. A partire dal mese di gennaio il 
Caa Centro Cia contatterà tempestivamente con email, 
sms e chiamata, tramite una società incaricata, le aziende 
assegnate da Istat, per fissare un appuntamento per 
compilare insieme il questionario gratuitamente.

IMPORTANTE PER IL CENSIMENTO / L’agricoltore 
incontrerà l’operatore Caa, munito di tesserino di 
riconoscimento, presso la sede del Caa o presso l’azienda, per 
compilare insieme il questionario.
L’Istat ha autorizzato i Caa aderenti alla convenzione con Istat 
a effettuare interviste di persona, sulla base di un elenco di 
aziende agricole loro assegnate.

Gli uffici Cia e gli sportelli Caa Centro Cia s.r.l.
restano a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento.

Contatti su: www.ciatoscana.eu/caa

PROVINCIA DI AREZZO
AREZZO - Via Baldaccio D’anghiari 27
CORTONA - Via Verga 9 - Camucia
MONTEVARCHI - Via Puccini 10
BIBBIENA - Loc. Quattro Vie, Nucleo Casamicciola 40/D
SANSEPOLCRO - Viale Diaz 36

PROVINCIA DI FIRENZE
IMPRUNETA - Via Colleramole 11, Località Bottai
BORGO SAN LORENZO - Via degli Argini 16
CERTALDO - Via Cavour 41
EMPOLI - Piazza San Rocco 17

PROVINCIA DI GROSSETO
GROSSETO - Via Monte Rosa 186
GROSSETO - Via Monte Rosa 182
CINIGIANO - Piazzale Landi 6
CIVITELLA PAGANICO - Via Pietro Leopoldo 22
FOLLONICA - Via Sardegna 1
MANCIANO - Largo D’Antona 1
PITIGLIANO - Via Don Francesco Rossi 33
SCANSANO - Via XX Settembre 49

ELENCO SEDI ACCREDITATE

PROVINCIA DI LIVORNO
CECINA - Via Rossini 37
CAMPIGLIA MARITTIMA - Viale dell’Agricoltura 29, Venturina
CASTAGNETO CARDUCCI - Via Piave 11, Donoratico
ROSIGNANO MARITTIMO - Vicolo del Poggetto 10

PROVINCIA DI LUCCA
CAPANNORI - Piazza Aldo Moro 28
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - Via Roma 9
VIAREGGIO - Via Montecavallo 1

PROVINCIA DI MASSA CARRARA
PONTREMOLI - Via Generale Tellini 20

PROVINCIA DI PISA
PISA - Via Malasoma 22, Loc. Ospedaletto
PONTEDERA - Via Galimberti 1/A
VOLTERRA - Largo Di Vittorio 2

PROVINCIA DI PISTOIA
PISTOIA - Via E. Fermi 1
BORGO A BUGGIANO - Via Pietro Linari 29
MONSUMMANO TERME - Via Giuseppe Mazzini 213
PESCIA - Via Salvo D’Acquisto 45

PROVINCIA DI PRATO
PRATO - Viale Vittorio Veneto 60
 
PROVINCIA DI SIENA
SIENA - Viale Sardegna 37
CASTIGLIONE D’ORCIA - Piazza IV Novemvre 12
CETONA - Via Martiri della Liberta 30
COLLE DI VAL D’ELSA - Via Diaz 111/113
MONTALCINO - Via Spagni 91
MONTEPULCIANO - Via P. Calamandrei 22
SINALUNGA - Via G. Matteotti 32

Tutti i contatti delle sedi Caa Centro Cia s.r.l. li trovate su: www.ciatoscana.eu/caa

LE PRINCIPALI NOVITÀ

Ulteriori informazioni anche su:
www.istat.it/it/censimenti/agricoltura/7-censimento-generale
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Duran-
te il Consiglio europeo del 9 
dicembre, i leader dell’UE 
hanno approvato il budget 
di 1,8 trilioni di euro che 
include anche il fondo di 
recupero Covid-19 da 750 
miliardi di euro. L’accordo 
è stato trovato dopo aver 
raggiunto un compromesso 
con l’Ungheria e la Polonia 
sulle modalità per collegare 
i fondi dell’UE al rispetto 
dello Stato di diritto. I lea-
der dell’UE riuniti a Bruxel-
les, hanno concordato che 
la condizionalità dello Stato 
di diritto sarà utilizzata solo 
per il bilancio settennale a 
partire dal prossimo anno 
e per il fondo di recupero, 
non per i pagamenti effet-
tuati dal bilancio attuale.
Anche il Parlamento euro-
peo, in seduta plenaria, ha 
dato il suo consenso al pros-
simo quadro finanziario 
pluriennale (QFP), per far 
sì che il sostegno UE possa 
arrivare ai cittadini dall’i-
nizio del prossimo anno. 
Il testo include le integra-
zioni per i programmi faro 
dell’UE come Salute, Hori-
zon (Ricerca) e Erasmus+, 
che sono state negoziate dai 
deputati. Inoltre, concorda 
una tabella di marcia vin-

colante per l’introduzione 
di nuove fonti di reddito per 
l’UE, rafforza lo scrutinio 
del Parlamento sui fondi 
per la ripresa e prevede di-
sposizioni più forti per la 
biodiversità e l’uguaglianza 
di genere.
La mancata approvazione 

del budget avrebbe rischia-
to di far deragliare il pros-
simo bilancio settennale 
(2021-2027) e il fondo di re-
cupero, volto a mitigare le 
conseguenze economiche 
della pandemia.
Importante ricordare che 
il fondo per la ripresa Next 

Generation EU, prevede ol-
tre 8 miliardi di euro per lo 
sviluppo rurale e di questi, 
quasi 1 miliardo per l’Italia. 
Secondo le conclusioni del 
Consiglio, le risorse dedica-
te all’agricoltura (2021-2027) 
saranno 386,73 miliardi di 
euro (a prezzi correnti).

	 Bruxelles - La Commissione 
Ue, nel mese di dicembre, ha pubbli-
cato le raccomandazioni per ciascu-
no Stato membro per la stesura dei 
piani strategici della politica agrico-
la comune (PAC), accompagnate da 
una Comunicazione orizzontale. Le 
raccomandazioni tengono conto de-
gli sforzi differenti che gli Stati mem-
bri devono compiere e riconoscono 
le dimensioni economiche, ambien-
tali e sociali della sostenibilità con 
lo scopo di incoraggiare approcci 
innovativi per garantire che i futuri 
piani strategici della PAC forniscano 
soluzioni efficaci per l’agricoltura. Le 
raccomandazioni incoraggiano gli 
Stati membri che hanno già ottenu-
to buoni risultati in settori strategici 
come l’agricoltura biologica o il be-
nessere degli animali a proseguire 
queste tendenze positive.
Le raccomandazioni saranno uti-
lizzate dalla Commissione nel-
la valutazione dei piani strategici 
della PAC, una volta formalmente 
presentati dagli Stati membri. La 
Commissione individua 4 assi di 
intervento e per ognuno indica le 
azioni da attuare e definire nei Piani 
strategici nazionali: promuovere un 
settore agricolo intelligente, resilien-
te e diversificato; rafforzare la tutela 
dell’ambiente e l’azione per il clima 
e contribuire agli obiettivi dell’Unio-
ne in materia di ambiente e clima; 
rafforzare il tessuto socioeconomico 
delle zone rurali e affrontare le pre-
occupazioni della società; promuo-

vere e condividere la conoscenza, 
l’innovazione e la digitalizzazione 
in agricoltura e nelle zone rurali. 
L’Italia deve ancora confrontarsi con 
il basso livello di crescita della pro-
duttività nelle sue aziende agricole 
dovuto all’invecchiamento della po-
polazione agricola, al basso livello di 
digitalizzazione e alle piccole dimen-
sioni delle aziende agricole. Il reddito 
agricolo rimane volatile e nonostante 
il ruolo cruciale svolto dai pagamen-
ti diretti per la stabilizzazione del 
reddito agricolo, permangono diffe-
renze significative nella distribuzio-
ne del sostegno (principalmente a 
causa di pagamenti diretti basati su 
riferimenti storici individuali). Que-
ste differenze hanno perso la loro 
giustificazione nel tempo poiché so-
stengono principalmente coloro che 
ne hanno meno bisogno (cioè azien-
de grandi o piccolissime) e sembra-
no distaccate entrambe dalla realtà 
produttiva e dalle future esigenze 
economiche e ambientali.
Per affrontare queste sfide e supera-
re le problematiche che caratteriz-
zano il sistemo produttivo agricolo 
italiano, la Commissione ritiene che 
il piano strategico della PAC deb-
ba concentrare i propri interventi 
su alcuni punti specifici, tenendo 
adeguatamente conto dell’elevata 
diversità territoriale dell’agricoltura 
e delle aree rurali italiane. La Com-
missione, nell’ambito dei 4 assi di 
intervento, per l’Italia individua 15 
raccomandazioni.

di Giordano Pascucci
direttore Cia Toscana

		  Istat ha inviato migliaia di lettere 
agli agricoltori per l’inizio delle interviste 
per la rilevazione ai fini del settimo censi-
mento dell’agricoltura italiana.
È un appuntamento con cadenza periodi-
ca, fino ad ora decennale, che per il futuro 
verrà realizzato con aggiornamenti più 
frequenti, probabilmente annuali.
L’elaborazione dei tanti dati richiesti e rile-
vati consentirà di avere un quadro aggior-
nato ed oggettivo della consistenza, delle 
peculiarità, delle caratteristiche, delle di-
namiche evolutive della nostra agricoltu-
ra, dei settori e comparti produttivi, delle 
aree rurali e delle imprese.
Tutte informazioni utili non solo a fini 
scientifici o di mera conoscenza ma so-
prattutto significative per le istituzioni, 
per poter meglio valutare gli interventi più 
appropriati ed adeguati da adottare per 
promuovere lo sviluppo e la crescita delle 
nostre campagne, per l’ammodernamento 
delle aree rurali, per supportare le imprese 
nelle nuove sfide sui mercati interni, locali 
ed internazionali.
Istat è il titolare di tutte le attività di censi-
mento e di solito si avvale di collaboratori 
“occasionali” per la realizzazione delle in-
terviste, nel caso del settimo censimento 
dell’agricoltura ha scelto di convenzionar-
si con i CAA riconosciuti dalla PA.
È un’iniziativa importante quella assunta 
da Istat, il riconoscimento delle tante atti-
vità svolte in questi anni dai Caa per con-
to della Pubblica Amministrazione con 

professionalità e competenza, a partire 
dall’aggiornamento costante e speciali-
stico dei fascicoli aziendali, anagrafe delle 
aziende agricole, tenuti su Agea e presso 
gli Organismi Pagatori Regionali, quali 
Artea.
Attività preziosa quella svolta dai Caa che 
consentono la semplificazione dei rappor-
ti tra agricoltori e Pubblica Amministra-
zione, agevolando gli agricoltori nella fase 
di presentazione delle istanze, pratiche e 
domande per premi, aiuti o agevolazioni 
varie. Ma anche la PA per l’istruttoria delle 
stesse, a partire da quelle relative ai paga-
menti da parte della PA relativamente a in-
vestimenti, premi, agevolazioni o incentivi 
di diversa natura.
Da quando sono stati istituiti i Caa nel no-
stro paese, grazie alle loro attività, lo Stato 
Italiano ha superato i controlli comunitari 
in materia di erogazione degli aiuti al set-
tore agricolo, limitando al minimo sia la 
restituzione alla Ue delle risorse comuni-
tarie assegnate che procedure d’infrazio-
ne.
L’incarico ai Caa di realizzare le interviste 
agli agricoltori e di effettuare tutte le atti-
vità di rilevazione, è un riconoscimento si-
gnificativo che ogni Caa che si convenzio-
nerà con Istat dovrà svolgere con impegno, 
professionalità e diligenza.
Tra i Caa selezionati che stanno stipulando 
la convenzione con Istat, c’è anche Centro 
Cia srl: la nostra società promossa e parte-
cipata dal Sistema Cia presente in Toscana 
(Cia Regionale e tutte le Province Cia).
Centro Cia srl a assicura agli agricoltori 
un servizio qualificato, capillare e diffuso 
tramite gli operatori messi a disposizione 
dalle società territoriali, di emanazione 
diretta del nostro sistema confederale. 
Complessivamente sono 40 le sedi (opera-
tive e sportelli) dislocate in tutte le provin-
ce della Toscana per assicurare un servizio 
capillare dedicato agli agricoltori ed alle 

comunità locali per rispondere al meglio 
alle loro necessità che si manifestano nei 
diversi territori.
Un servizio diffuso che impegnerà oltre 55 
nostri operatori qualificati ed accreditati 
per svolgere le attività per conto di Istat, 
un servizio dedicato e capillare.
Queste attività di rilevazione si dovranno 
svolgere tra gennaio e giugno ed andranno 
a sovrapporsi con gli altri impegni ed at-
tività già svolte ordinariamente nello stes-
so periodo che interessano le migliaia di 
imprese agricole che si rivolgono ai nostri 
uffici per informazioni, assistenza, consu-
lenza e supporto sulle diverse istanze.
È un impegno straordinario, quello che 
svolgeremo per conto di Istat, che abbiamo 
accettato consapevoli che saremo chiama-
ti a fare nuove attività di assoluto rilievo ed 
importanza, sia per l’interesse pubblico e 
della PA, che verso gli agricoltori.
Il nostro obiettivo prioritario è quello di 

svolgere bene queste attività, ispirandoci a 
criteri di competenza e di professionalità, 
come facciamo per tutte le altre attività ri-
volte ad imprese e persone.
In questi giorni sono in corso le sedute di 
aggiornamento professionale degli ope-
ratori incaricati di effettuare le interviste 
Istat: stiamo organizzando e program-
mando tutte le diverse attività che ver-
ranno svolte in assoluta sicurezza, pre-
feribilmente in presenza nei nostri uffici 
accreditati.
Anche al fine di evitare ritardi o disguidi 
per eseguire le diverse attività in program-
mazione e di limitare le presenze nelle no-
stre salette d’attesa stiamo organizzando 
tutte le attività del prossimo semestre su 
appuntamento “dedicato” per ogni servi-
zio, a partire dalle interviste Istat.
Abbiamo incaricato una società specializ-
zata che contatterà le singole aziende ed 
agricoltori, per fissare un appuntamento 

indicando sede, giorno ed orario per svol-
gere in sicurezza l’intervista da parte di un 
operatore accreditato. 
Inoltre potranno essere prenotate, fissan-
do un appuntamento apposito, anche altre 
attività presso i nostri uffici, anche nella 
stessa giornata, come la redazione dei Pia-
ni Colturali Grafici, domande Pac (aiuti 
diretti e misure a superficie), richieste di 
Carburante agevolato, pratiche bio o altre 
istanze di vostro interesse.
In questa delicata attività di programma-
zione del lavoro, anche nell’interesse di 
ognuno, chiediamo attenzione, disponi-
bilità e piena collaborazione per fissare gli 
appuntamenti per svolgere le pratiche di 
vostro interesse, affinché si possa assicu-
rare per ogni servizio o attività, non solo il 
tempo necessario, ma soprattutto dedica-
re alle stesse, le competenze e le professio-
nalità più appropriate.
Anche in queste nuove attività assicuria-
mo la piena disponibilità e presenza, or-
ganizzata sul territorio in maniera diffusa 
e capillare, riconfermando il nostro impe-
gno per qualificare ulteriormente le com-
petenze e le professionalità dei colleghi, 
per limitare le problematiche o le criticità 
che comunque dovremo gestire insieme.
Siamo consapevoli da una parte di dover 
affrontare un altro anno impegnativo, 
sia sul fronte sanitario che economico e 
sociale. Che dovremo mettere in campo 
idee innovative per programmare ed or-
ganizzare bene ed al meglio, le tante mi-
gliaia di attività sia consolidate sia nuove. 
Dall’altra siamo forti del nostro impegno 
che non mancherà, delle tante professio-
nalità e competenze che possiamo mette-
re a disposizione di ogni agricoltore, con lo 
sguardo sempre avanti, rivolto al futuro.

Interviste Istat. Cia sempre al fianco degli agricoltori
con competenza e professionalità

EDITORIALE

Bilancio europeo. Trovato l’accordo
su Qfp 2021-27 e NextGenerationEu

Pac 2023-2027. Pubblicate
le raccomandazioni per

il Piano strategico italiano
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

	 Firenze - Come è noto, il 
31 dicembre 2020 è la data del-
la fine del periodo transitorio, 
previsto dall’Accordo di reces-
so del Regno Unito dalla UE, 
entrato in vigore il 1° febbraio 
2020. Fino al 31 dicembre, il Re-
gno Unito, pur se diventato uno 
Stato terzo, continua a parteci-
pare al mercato unico ed all’u-
nione doganale dell’UE.
Ma cosa succederà dal 1° gen-
naio 2021 negli scambi com-
merciali, in particolare per i 
prodotti certificati biologici, 
con il Regno Unito?
Premesso che sono in que-
sti giorni in corso i negoziati 
sull’accordo di partenariato 
volto a disciplinare le future 
relazioni tra l’UE e il Regno 
Unito, cerchiamo di seguito di 
spiegare cosa potrà cambiare 
nei rapporti di esportazione e 
importazione con questi pae-
si, premettendo che tali regole 
saranno valide per i paesi ap-
partenenti alla Gran Bretagna 

(Inghilterra, Galles e Scozia), 
per l’Irlanda del Nord varranno 
le regole del mercato comune 
della UE e quindi i prodotti sa-
ranno certificati e commercia-
lizzati secondo il regolamento 
europeo.

	 EXPORT. Per chi volesse 
esportare prodotti biologici ver-
so la Gran Bretagna, dal primo 
gennaio sarà ancora possibile 
vendere prodotti certificati bio 
UE senza particolari differenze 
rispetto a quanto possibile oggi, 
per i primi sei mesi, cioè fino al 
1° luglio 2021. Dal primo luglio 
invece, i prodotti biologici pro-
venienti dall’Europa, dovranno 
essere accompagnati da uno 
specifico “GB Certificate Of In-
spection” emesso dall’Organi-
smo di Controllo dell’esporta-
tore europeo e le aziende della 
Gran Bretagna che acquistano 
prodotti da operatori europei, 
dovranno avere la certificazio-
ne per l’attività di importazio-

ne, da richiedere ad uno degli 
Organismi di Controllo ricono-
sciuti in Gran Bretagna.

	 IMPORT. Per l’importazio-
ne invece, di prodotti biologici 
dalla Gran Bretagna, le aziende 
italiane che volessero acqui-
stare prodotti biologici di pro-
venienza GB dovranno essere 
certificate per l’attività di Im-
portazione e la merce in ingres-
so dovrà essere accompagnata 
da un Certificato di Ispezione 

per l’Importazione emesso nel 
sistema elettronico di certifi-
cazione, così come avviene già 
per tutti gli altri prodotti biolo-
gici importati dai Paesi Terzi. 
Le aziende della Gran Bretagna 
che vorranno esportare prodot-
ti biologici in Europa, potranno 
farlo esclusivamente ottenendo 
la certificazione da parte di uno 
degli Organismi di Control-
lo della Gran Bretagna che la 
Commissione ha riconosciuto 
ai fini dell’Equivalenza.

 	 Si evidenzia infine, che in-
dipendentemente dalle dispo-
sizioni previste per i prodotti 
biologici, è importante che le 
aziende interessate a vende-
re piante e prodotti vegetali 
in Gran Bretagna verifichino 
presso i propri ispettori fito-
sanitari se è richiesto un Cer-
tificato fitosanitario, se siano 
necessari analisi di laborato-
rio dei campioni delle piante e 
richiedano eventualmente un 
certificato fitosanitario, prima 

dell’esportazione.
Tenendo conto del fatto che sia 
la situazione di pandemia, sia 
il rinvio al 1 gennaio al 2022 
dell’applicazione del Regola-
mento sul biologico sposte-
ranno al 2021 molte decisioni 
importanti per il settore, Sono 
ancora molti, infatti, i rego-
lamenti tecnici in discussio-
ne che avranno certamente 
un forte impatto anche sugli 
scambi internazionali dei pro-
dotti biologici.

Mancozeb.
Approvata dalla 
Commissione Ue 

revoca entro il 2021

	 Firenze - La Commissione 
europea, in seguito alla valuta-
zione dell’Agenzia europea per 
la sicurezza alimentare (Efsa), 
che ha confermato rischi per 
la salute e per l’ambiente da 
parte di questo principio attivo, 
ha adottato una decisione per 
ritirare dal mercato il Manco-
zeb. Saranno quindi revocate, 
da parte degli Stati membri, 
le autorizzazioni per tutti i 
prodotti fitosanitari contenenti 
il Mancozeb, entro giugno 2021. 
L’eventuale periodo di tolleranza 
concesso dagli Stati membri sca-
de entro e non oltre il 4 gennaio 
2022. Per la molecola, utilizzata 
principalmente sulle colture 
frutticole e per la viticoltura, è 
stata concessa una moratoria 
di sei mesi per la vendita e per 
la distribuzione più altri sei 
mesi per l’impiego. Il periodo 
di moratoria decorrerà da 
inizio gennaio 2021, per cui per 
la campagna 2021, potrà ancora 
essere utilizzato per terminare la 
sua carriera da gennaio 2022.

		  Firenze - Tutti gli operato-
ri si sono imbattuti, una o più volte 
nel corso della propria attività, nelle 
difficoltà di compilazione del regi-
stro dei trattamenti o addirittura nel 
commettere errori di compilazione 
e tutti sappiamo che a volte gli erro-
ri o la mancata registrazione di un 
trattamento, possono costare elevate 
sanzioni o la riduzione fino all’an-
nullamento dei contributi richiesti 
nell’ambito di Pac, Psr, Ocm.
La Cia ha più volte richiamato l’at-
tenzione dei propri soci sul rispetto 
delle norme della Condizionalità, che 
interessano qualsiasi superficie agri-
cola delle aziende che beneficiano di 

aiuti. Il Registro dei trattamenti (detto 
anche “Quaderno di campagna”) è il 
documento principale nell’ambito del 
rispetto della Condizionalità, ed ogni 
agricoltore è obbligato a compilarlo 
per ciascuna campagna agraria e per 
tutte le colture in campo.
Oggi la Cia, mette a disposizione un 
servizio per la compilazione, utiliz-
zando uno specifico software che 
consente di compilare il Quaderno di 
Campagna conformemente a quanto 
richiesto dalla normativa.
Il software è dotato di informazioni 
estremamente precise e prevede con-
trolli automatici  per ogni trattamen-
to fitosanitario o di fertilizzazione, 

grazie al  collegamento con banche 
dati  costantemente aggiornate, de-
dicate agli agrofarmaci ed ai fertiliz-
zanti. Il sistema inoltre, prevede una 
serie di funzionalità, tra cui la gestio-
ne del magazzino, la rintracciabilità, 
attraverso la creazione di un QR Code 
che consente di ricostruire in ogni 
momento la storia del prodotto, la ge-
stione di linee guida per l’adesione a 
specifici disciplinari produttivi.
Gli agricoltori possono rivolgersi ai 
tecnici della Cia presso le sedi ter-
ritoriali della Confederazione, per 
avere maggiori dettagli sul servizio 
ed eventualmente richiederne l’atti-
vazione.

Coltivazione della canapa. 
Un decreto del Mipaaf

istituisce il Tavolo di filiera
	 Firenze - È stato istituito presso il Ministero delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali, il Tavolo di filiera 
della canapa, con compiti consultivi e di monitoraggio. 
Lo ha annunciato il Sottosegretario Giuseppe L’Abbate, 
che ha seguito i lavori preparatori durati anni. Al Tavolo 
partecipano in totale n. 48 membri, in rappresentanza 
del Mipaaf e delle Amministrazioni Centrali dello Stato 
(Ministeri dell’Interno, della Salute, dell’Ambiente, dello 
Sviluppo economico, della Difesa e Agenzia delle Doga-
ne e dei Monopoli), in rappresentanza delle Regioni, delle 
Organizzazioni Professionali Agricole, delle Centrali Coo-
perative Agricole, delle Organizzazioni di rappresentanza 
nazionale, di AGEA, del CREA, delle Università competen-
ti e delle Associazioni del settore della Canapa. I compo-
nenti del tavolo durano in carico 3 anni. L’istituzione del 
Tavolo sulla canapa è un segnale positivo per i tanti ope-
ratori che stanno lavorando in questo settore che ha visto 
l’Italia tra i maggiori produttori al mondo. Attualmente 
nel nostro paese sono investiti a canapa circa 4000 ettari, 
mentre nei primi del 900 erano coltivati circa 80.000 ettari 
di canapa, che come è noto aveva ed ha tuttora differenti 
utilizzazioni e interessa il comparto agricolo, quello della 
trasformazione agroalimentare, il tessile, l’edile e il far-
maceutico. La legge approvata nel 2016, per la promozione 
della coltivazione e della filiera agroindustriale della ca-
napa, non ha di fatto risolto e chiarito tutte le problema-
tiche della filiera. Oggi finalmente, con l’istituzione del 
tavolo, si è data la possibilità al settore di avere un luogo 
dove poter discutere e affrontare le maggiori problemati-
che e questioni legate alla coltivazione, trasformazione e 
vendita di questa importante e versatile coltura.
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Quaderno di campagna. Un servizio
della Cia per gestirlo in sicurezza 

Brexit. Cosa cambia nella movimentazione
dei prodotti biologici da e verso la Gran Bretagna



	 Firenze - La Regione To-
scana ha definito un bando che 
prevede contributi a fondo per-
duto a favore della ristorazione 
e del divertimento, nell’ambito 
delle misure urgenti connesse 
all’emergenza da Covid 19. Tra 
i settori economici individuati, 
quali beneficiari dell’intervento, 
anche le imprese agrituristiche 
che svolgono attività di ristora-
zione. I codici Ateco individuati 
dal bando, quali beneficiari, 
sono: il 56 (attività dei servizi 
di ristorazione) e il 93.29.10 (di-
scoteche, sale da ballo, ecc.).
Tra i requisiti di ammissibilità, 
da possedere al momento della 
presentazione della domanda: 
vere sede operativa nel territorio 
regionale, essere regolarmente 
iscritto alla Camera di Com-
mercio ed esercitare, un’attività 
economica identificata come 
primaria nelle sezioni Ateco 
Istat identificati dai codici sopra 
menzionati.
La dotazione finanziaria dispo-
nibile è pari a 19.543.289 euro.
L’aiuto, di importo pari a 2.500 
euro per ciascun beneficiario, è 

concesso come contributo a fon-
do perduto.
Il contributo spetta a condizione 
che il totale del fatturato e dei 
corrispettivi dal 1° gennaio al 30 
novembre 2020 sia inferiore di 
almeno il 40% rispetto al totale 
del fatturato e dei corrispettivi 
dello stesso periodo del 2019.
Per le imprese costituite nel cor-
so del 2019, la verifica del suddet-
to calo si effettua dal confronto 
dei mesi di operatività nel 2019 
con gli stessi nel 2020.
Per le imprese costituite nel 
2020, non si calcola il calo del 
fatturato, ma il contributo verrà 
riproporzionato rispetto agli ef-
fettivi mesi di operatività 1 gen-
naio/30 novembre 2020.
L’organismo che gestirà le do-
mande è Sviluppo Toscana SpA.
La presentazione delle domande 
avverrà esclusivamente on line 
sul sistema informatico di Svi-
luppo Toscana previo accesso 
tramite credenziali Spid Livello 
2 o Cns al sistema informativo a 
partire dalle ore 9 dell’11 gen-
naio alle ore 17 del 25 gennaio.
La domanda consiste nella 

compilazione di un formulario 
on line, non necessita di essere 
firmata digitalmente e contiene 
una serie di dichiarazioni indi-
cate nel Bando ed è soggetta al 
pagamento dell’imposta di bollo 
di 16 euro.
La graduatoria delle domande 
ammesse sarà determinata in 
funzione della percentuale di 
calo di fatturato registrata, pri-
vilegiando le imprese che hanno 
registrato un maggior calo di fat-
turato nel periodo osservato. le 
imprese costituite nel corso del 
2020 saranno posizionate tutte 
al primo posto della graduatoria.
Segnaliamo che le domande che 
non saranno finanziabili per 
esaurimento delle risorse, costi-
tuiranno un elenco cronologico 
(rispetto alla data di presenta-
zione) di domande ammissibili 
che potranno essere finanziate 
nel caso si rendessero disponibi-
li ulteriori risorse. (a.a.)

Maggiori informazioni presso gli 
uffici Cia o sul sito: 
www.ciatoscana.eu
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		  Firenze - Un sostegno concreto ed in tempi rapidi dal-
la Regione Toscana per le aziende agricole colpite dalla crisi 
Covid-19. Sono quasi 23milioni di euro le risorse a disposizio-
ne delle aziende toscane fra la Misura 21 del PSR 2014-2020 
“Eccezionale aiuto temporaneo alle imprese particolarmente 
colpite dalla crisi Covid-19” e gli interventi regionali con fondi 
propri. «Sono risorse importanti per molte imprese agricole 
della Toscana - sottolinea la Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana - e soprattutto sono disponibili in tempi brevi, per 
cui possono rappresentare una reale boccata di ossigeno per 
le aziende. Alla Regione Toscana e all’assessorato all’agricol-
tura va il plauso della Cia, per aver recepito le richieste che 
avevamo posto nelle scorse settimane e aver dato risposte, 
lavorando con celerità e concretezza». 
Per quanto riguarda la Misura 21 del PSR la dotazione finan-
ziaria complessiva 18.988.404 euro; di cui per Agriturismo e 
fattorie didattiche (sottomisura 21.1), è di 17.388.404 euro, 
con 4.420 domande. 
Per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
lattiero caseari (sottomisura 21.2) dotazione finanziaria 
complessiva 1.500.000 euro, per 17 domande; per la Tra-

sformazione dei prodotti floricoli (Sottomisura 21.3) per una 
dotazione di 100mila euro, 2 domande.
Dai fondi della Regione Toscana inoltre sono stati destinati 
2milioni e 430milaa euro come Sovvenzione diretta alle 
imprese floricole (fiori recisi), per 172 domande. Inoltre per gli 
allevatori di ovicaprini da latte sono stati stanziati 1 milione e 
550mila euro per 819 domande.

	 Firenze - «Le risorse a 
sostegno del settore lattiero-
caserio, per 879mila euro, 
sono quanto mai auspicate 
ed in questa fase di crisi eco-
nomica, causata dagli effetti 
dell’emergenza sanitaria Co-
vid-19. Si tratta di una bocca-
ta di ossigeno fondamentale 
per tante aziende zootecni-
che ed allevamenti toscani». 
A sottolinearlo è la Cia Agri-
coltori Italiani della Toscana 
commentando le misure an-
nunciate dalla giunta della 
Regione Toscana per soste-
nere le imprese toscane del 
settore della trasformazione 
dei prodotti lattiero-caseari, 
che hanno subìto perdite di 
fatturato nel periodo marzo-
maggio 2020, a causa della 
pandemia da COVID-19.
Le PMI che potranno bene-
ficiare del sostegno sono 17, 
imprese che operano in To-
scana nella trasformazione 
sia del latte ovino che del lat-
te bovino. 
«Con questo intervento - sot-
tolinea Luca Brunelli, presi-
dente Cia Toscana - si vuol 
rafforzare la filiera toscana: 
Sarà quindi importante che 
i trasformatori siano coerenti 

e responsabili, mantenen-
do gli impegni contrattua-
li relativamente al ritiro di 
tutto il latte prodotto dagli 
allevamenti conferenti, che 
riconoscendo prezzi al latte 
alla stalla, adeguati al valore 
del prodotto a partire dalla 
totale copertura dei costi di 
produzione».
La Cia Toscana in questi 
mesi di pandemia aveva più 
volte sollecitato un interven-
to economico che andasse 
anche in parte a dare ristoro 
alle aziende dei settori mag-
giormente colpiti in periodo 
Covid: come quello lattiero-
caseario che ha subito subito 
il contraccolpo del lockdown 
della scorsa primavera. 
Alle risorse impegnate per 

la trasformazione della fi-
liera lattiero-casearia della 
Toscana - fa sapere la Regio-
ne Toscana - si aggiungono 
quelle assegnate sull’inter-
vento regionale a sostegno 
degli allevatori ovicaprini 
da latte toscani, anch’essi 
colpiti nello stesso periodo 
dall’emergenza COVID. Con 
la delibera approvata a fine 
novembre infatti per gli al-
levatori di ovicaprini da lat-
te della Toscana, oltre alla 
cifra di 1 milione e 200mila 
euro già stanziata con la l.r. 
28/2020, si sono aggiunti ul-
teriori 350.000 euro, il che ha 
portato le risorse comples-
sivamente destinate ai pro-
duttori di latte ovicaprino a 
1.550.000 euro.

	 Firenze - Potrà continuare 
l’export di prodotti agroalimentari 
toscani nel Regno Unito, dove sol-
tanto di vino si esportano produ-
zioni per circa 30 milioni di euro.
Salve anche le esportazioni, di 
piante, carni, olio e formaggi. 
Dopo quattro anni di negoziati 
fra Europa e Regno Unito è stato 
raggiunto in extremis un accordo 
prima di Natale. Un regalo a tutto 
il settore agroalimentare del Made 
in Italy, che potrà così continua-
re a esportare senza dazi o quote 
nel suo quarto mercato di sbocco 
commerciale (per un valore com-
plessivo di 3,4 miliardi di euro).
Secondo Cia Toscana occorre, 
adesso, mantenere una stretta vi-
gilanza sulla governance dell’ac-
cordo per evitare danni futuri alla 
libera e leale concorrenza. Questo 
risultato tanto atteso ha, infatti, 
evitato una rottura che avrebbe 
determinato ripercussioni econo-

miche drammatiche, ma è solo un 
“primo passo” nella costruzione di 
un nuovo sistema di relazioni fra 
l’economia europea e quella della 
Gran Bretagna, ormai Paese terzo 
a tutti gli effetti, con conseguenze 
sulla libera circolazione di perso-
ne, merci, servizi e capitali.   Se-
condo Cia Toscana occorrerà una 
stretta sorveglianza sul cosiddet-
to level playing field (la parità di 
condizioni sulla concorrenza), per 
fare in modo che Londra possa sì 
discostarsi dalla regolamentazio-
ne europea, ma senza il rischio di 
una concorrenza sleale alle azien-
de europee in merito agli aiuti di 
Stato e alle normative in campo 
fitosanitario e ambientale.
L'accordo raggiunto rappresenta 
per Cia una boccata d’ossigeno per 
il Made in Italy, specialmente in 
questa lunga fase pandemica con 
pesanti ricadute sul fronte della 
crescita economica. Un “no deal” 

avrebbe determinato barriere ta-
riffarie, minore domanda interna 
nel mercato inglese e il deprezza-
mento della sterlina, penalizzan-
do i prodotti italiani più venduti 
nel Regno Unito.
In primis il vino, che rappresenta 
il 24% del totale delle esportazio-
ni agroalimentari Oltremanica, 
con un fatturato superiore a 830 
milioni di euro. Di assoluto rilievo 
anche il nostro export di ortofrut-
ta trasformata (13%) e ortofrutta 
fresca (6%), così come dei pro-
dotti da forno e farinacei (11%) e 
dei prodotti lattiero-caseari (9%). 
Hanno un forte impatto su questo 
primato i prodotti a indicazione 
geografica protetta (Igp), che inci-
dono per oltre il 30% sulle nostre 
esportazioni verso Londra e che 
grazie all'accordo commerciale 
raggiunto continueranno a essere 
riconosciute e tutelate in territorio 
britannico. 

	 Firenze - Misure e ristori auspicati e 
quanto mai importanti in questa fase di emer-
genza economica, oltreché sanitaria, quelle 
annunciate dalla Regione Toscana. Si tratta 
di una boccata di ossigeno fondamentale per 
tante aziende agricole toscane. 
E’ positivo il commento di Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana sulla notizia delle 122 
imprese floricole produttrici di fiori recisi 
che riceveranno dalla Regione un contributo, 
dopo aver visto ridursi il proprio fatturato nei 
mesi di marzo e aprile di quest’anno in conse-
guenza della pandemia Covid-19. Il contributo 
totale appena approvato dalla giunta toscana 
è pari a 638.500 euro. In tempi brevi - fa sapere 
la Regione Toscana - seguirà un altro elenco 
di liquidazione per le restanti 41 imprese che 

hanno maturato il diritto alla sovvenzione.
Inoltre la Regione ha appena impegnato 14mi-
lioni e 730mila euro - in anticipo rispetto alla 
scadenza del 31 dicembre - a favore di 4397 
agriturismi e fattorie didattiche della Toscana 
che hanno subito la perdita completa del fat-
turato nel periodo marzo-aprile  di quest’an-
no.
La Cia Toscana in questi mesi di pandemia 
aveva più volte sollecitato un intervento eco-
nomico che andasse anche in parte a dare 
ristoro alle aziende dei settori maggiormente 
colpiti in periodo Covid, quello florovivai-
stico che ha subito subito il contraccolpo del 
lockdown della scorsa primavera; quindi gli 
agriturismi che hanno potuto lavorare solo 
pochi mesi durante il 2020. 

	 Firenze - Una sintesi del-
lo stato di attuazione del Psr 
2014/2020 in Toscana.
La Pac 2014-2020 - Toscana
• 2,372 miliardi di euro.
• 1,155 miliardi I pilastro.
• 949,4 milioni II pilastro.
• 267,6 milioni OCM (Vino 210 
mln, olio 21, ortofrutta 33,6 e 
miele 3).
Il PSR in Toscana

• 961.841.372,91 Euro.
+91 milioni sulla programma-
zione 2006/2013.
A seguito del “trasferimento 
di solidarietà” per le regio-
ni colpite da sisma (3% per le 
annualità 2018-2019-2020 tot. 
12.421.150,28 euro). Al lordo 
della “riserva di Efficacia” pari 
a 57.212.070,08 euro.
• Euro 949.420.222,72.

Pagato: 504.835.601 euro.
• 250,47 M€ Mis. Investimento 
(3, 4, 6, 7 ,8) pari al 49,62% del 
pagato.
• 215,96 M€ Misure a superficie 
(10, 11, 13, 14, 15) pari al 42,78% 
del pagato.
• 33,68 M€ Misure formazione/
consulenza, coopera-zione e 
approccio LEADER (1, 2, 16, 19) 
pari al 6,67% del pagato.

Contributo a fondo perduto per l’agriturismo.
Nuovo bando della Regione Toscana

La programmazione 2014/2020 del Psr in Toscana.
Lo stato di attuazione

Ristori per imprese floricole e agriturismi, positivo e auspicato 
l’impegno della Regione. Boccata d’ossigeno per le aziende

Covid, 879mila euro per il settore
lattiero-caseario dalla Regione Toscana

Covid, risorse dalla Regione per le aziende 
agricole. Subito 23 milioni di euro

Cia: «Sostegno concreto in tempi rapidi»

Brexit. Cia: salvo un mercato da 30 milioni di euro 
per il vino toscano. Ora bisogna vigilare sugli accordi
Scongiurato il “No deal” per il Made in Tuscany, che comprende 

le esportazioni, di piante, carni, olio e formaggi



		  Firenze - Di seguito una sintesi 
delle principali novità per le imprese. 
Aggiornamenti su www.ciatoscana.eu

	 Fondi Agea. Incremento di 10 milio-
ni di euro della dotazione dell’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura.
	 Credito d’imposta Transizione 4.0. 
Alle imprese che effettuano investimen-
ti in beni strumentali nuovi a decorrere 
dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicem-
bre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023 
(a condizione che entro il 31 dicembre 
2022 il relativo ordine risulti accettato 
dal venditore e sia avvenuto il pagamen-
to di acconti in misura almeno pari al 
20% del costo di acquisizione), è rico-
nosciuto un credito d’imposta alle con-
dizioni e nelle misure contenute nella 
tabella che trovate all’indirizzo www.
ciatoscana.eu/credito40
	 Credito d’imposta per l’adegua-
mento degli ambienti di lavoro. Il cre-
dito del 60% delle spese sostenute nel 
2020 per un massimo di € 80mila per gli 
interventi necessari per far rispettare le 
prescrizioni sanitarie e le misure di con-
tenimento contro la diffusione del Covid 
19, è cumulabile con altre agevolazioni 
per le medesime spese, comunque nel 
limite dei costi sostenuti. È utilizzabile 
dal 1° gennaio al 30 giugno 2021 esclusi-
vamente in compensazione. Può essere 
ceduto a terzi non oltre il 30 giugno 2021.
	 Rideterminazione del valore dei 
terreni, delle aree edificabili e delle par-
tecipazioni. Riapertura dei termini per 
la rideterminazione dei valori di acqui-
sto delle partecipazioni non negoziate 
in mercati regolamentati e dei terreni 
edificabili e con destinazione agricola 
posseduti alla data del 1° gennaio 2021. 
L’imposta sostitutiva nella misura uni-
ca dell’11%, può essere rateizzata fino 
ad un massimo di 3 rate annuali di pari 
importo, a decorrere dal 30 giugno 2021. 
Sull'importo delle rate successive alla 
prima sono dovuti gli interessi nella 
misura del 3% annuo, da versarsi conte-
stualmente. La redazione e il giuramen-
to della perizia devono essere effettuati 
entro il 30 giugno 2021.
	 Esonero dalla prima rata IMU 
2021 per strutture turistiche. Sono in-
teressati tra gli altri, gli immobili degli 
agriturismi, degli affittacamere per bre-
vi soggiorni, delle case e appartamenti 
per vacanze, dei bed and breakfast, a 
condizione che i relativi soggetti passi-
vi, siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate.
	 Indennizzo per la cessazione di 
attività commerciali. Dal 1° gennaio 
2022 l’aliquota contributiva dovuta per 
i commercianti all’Inps in aggiunta 
all’ordinaria contribuzione, al fine di 
finanziare il Fondo destinato all’eroga-
zione degli indennizzi ai soggetti che 
cessano l’attività in accompagnamento 
alla pensione, è dello 0,48%.
	 Fondo per l’esonero dai contributi 
previdenziali dovuti dai lavoratori au-
tonomi e dai professionisti. Il Fondo è 
destinato finanziare l’esonero parziale 
dal pagamento dei contributi previ-
denziali dovuti dai lavoratori autonomi 
e dai professionisti iscritti alle gestioni 
previdenziali Inps e dai professionisti 
iscritti agli altri enti gestori di forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza. 
Sono interessati i soggetti che nel perio-
do d’imposta 2019 hanno percepito un 
reddito complessivo non superiore a € 
50mila ed hanno subìto un calo del fat-
turato o dei corrispettivi nell’anno 2020 
non inferiore al 33% rispetto al 2019.
	 Fondo a sostegno dell’impresa 
femminile. Istituzione del Fondo a so-
stegno dell’impresa femminile, con una 
dotazione di 20 milioni per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022. Il Fondo è desti-
nato alla promozione ed al sostegno per 
l’avvio e il rafforzamento dell’imprendi-
toria femminile, la diffusione dei valori 
dell’imprenditorialità e del lavoro tra la 
popolazione femminile e massimizzare 
il contributo quantitativo e qualitativo 

delle donne allo sviluppo economico e 
sociale del Paese. Tra gli altri interventi, 
il Fondo sostiene anche con contributi a 
fondo perduto, la creazione e la gestione 
corrente delle imprese e delle professio-
niste, la formazione, il marketing, ecc. 
	 Giovani coltivatori diretti. Proroga 
dell’esonero contributivo del 100% per 
24 mesi, per i nuovi insediamenti dei 
coltivatori diretti under 40 effettuati en-
tro il 31 dicembre 2021.
	 Esenzione dall’Irpef dei redditi do-
minicali e agrari dei Coltivatori diretti 
e degli IAP. Estensione al 2021 dell’eso-
nero da Irpef e relative addizionali, dei 
redditi dominicali ed agrari di Cd e Iap.
	 Allevatori di bovini e suini. Le per-
centuali di compensazione applicabili 
alle cessioni di bovini e suini vivi, ri-
spettivamente del 7,7% e dell'8%, sono 
prorogate per tutto il 2021.
	 Aliquota Iva per pasti pronti da 
asporto. Alle cessioni di piatti pronti 
e di pasti che siano stati cotti, arrostiti, 
fritti o altrimenti preparati in vista del 
loro consumo immediato, della loro 
consegna a domicilio o dell’asporto, si 
applica l’aliquota Iva del 10%. 
	 Disapplicazione dell’imposta di 
registro in misura fissa, per l’acquisto 
di modeste porzioni di terreno agri-
colo. Agli atti di trasferimento a titolo 
oneroso di terreni agricoli e relative per-
tinenze, di valore economico inferiore 
o uguale a 5.000 euro, posti a favore di 
coltivatori diretti e Iap, non si applica 
l’imposta di registro in misura fissa.
	 Nuova legge Sabatini. Il contribu-
to viene erogato in un’unica soluzione 
senza più limitazione a 200.000 euro di 
finanziamento.
	 Istituzione del Fondo per lo svilup-
po e il sostegno delle filiere agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura. Do-
tazione di 150 milioni per l’anno 2021. 

Incrementato di 70 milioni il fondo di 
ristoro dei danni da avversità atmosfe-
riche e fitosanitarie verificatesi dal 1° 
gennaio 2019.
	 Sostegno alle Reti di imprese agri-
cole. Il credito d’imposta del 40% delle 
spese per nuovi investimenti sostenuti, 
comunque non superiore a 50.000 euro, 
già previsto per le imprese agricole al 
fine di promuovere il Made in Italy, 
viene esteso per i periodi d’imposta 
2021/2023, alle reti di imprese agrico-
le e agroalimentari, regolarmente co-
stituite, anche in forma cooperativa o 
riunite in consorzi o aderenti ai disci-
plinari delle Strade del vino. Gli inve-
stimenti devono riguardare: la realizza-
zione e l'ampliamento di infrastrutture 
informatiche per il potenziamento del 
commercio elettronico, con particolare 
riferimento al miglioramento delle po-
tenzialità di vendita a distanza a clienti 
finali residenti fuori del territorio nazio-
nale; per la creazione, ove occorra, di 
depositi fiscali virtuali nei Paesi esteri, 
gestiti dagli stessi organismi associati-
vi; per favorire la stipula di accordi con 
gli spedizionieri doganali, anche ai fini 
dell’assolvimento degli oneri fiscali e 
per le attività e i progetti legati all’incre-
mento delle esportazioni.
	 Fondo per il sostegno alla ripresa 
del settore vitivinicolo. Il Fondo è de-
stinato allo stoccaggio privato dei vini 
Doc, Docg e Igt certificati o atti a dive-
nire tali e detenuti in impianti situati nel 
territorio nazionale.
	 Incremento del Fondo per il so-
stegno ed il rilancio della filiera sui-
nicola. La dotazione del Fondo dovrà 
essere finalizzata anche a liquidare 
contributi a fondo perduto destinati alla 
realizzazione di progetti o investimenti 
finalizzati a migliorare la misurabilità e 
l’incremento delle condizioni di sosteni-

bilità nelle aziende zootecniche, di pro-
duzione di carne e di trasformazione di 
carne. 
	 Istituzione del Fondo per la tute-
la ed il rilancio delle filiere apistica, 
brassicola, della canapa e della frutta 
a guscio. Dotazione di 10 milioni di euro 
per il 2021.
	 Istituzione del registro telemati-
co per i detentori di cereali e farine di 
cereali. Allo scopo di consentire il mo-
nitoraggio delle produzioni cerealicole 
presenti sul territorio nazionale, chiun-
que detenga, a qualsiasi titolo, cereali e 
farine di cereali, è tenuto a registrare, in 
un apposito registro telematico istituito 
presso il Sian, le operazioni di carico e 
scarico, se la quantità del singolo pro-
dotto supera le 5 tonnellate annue. Le 
operazioni di carico e scarico per vendi-
ta o trasformazione di cereali e di sfari-
nati a base di cereali, di provenienza na-
zionale e unionale ovvero importate da 
Paesi terzi, devono essere registrate nel 
supporto telematico, entro 7 giorni lavo-
rativi dall’effettuazione delle operazioni 
stesse. In caso di omissione è disposta 
una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 5.000 a 20.000 euro. In caso di irre-
golare tenuta del registro, la sanzione va 
da 1.000 a 5.000 euro. Se i quantitativi di 
cereali o farine di cereali non registrati, 
supera le 50 tonnellate, si applica la san-
zione accessoria della chiusura dello 
stabilimento da 7 a 30 giorni. 
	 Lotteria dei corrispettivi e ca-
shback. Il “gioco di Stato” in funzione 
antievasione, verrà dedicato ai soli pa-
gamenti con carte di credito, bancomat 
ed altri sistemi tracciabili. I rimborsi 
attribuiti (cashback) non concorrono 
a formare il reddito del percipiente per 
l’intero ammontare corrisposto nel pe-
riodo d’imposta e non sono assoggetta-
ti ad alcun prelievo erariale. Il decreto 
Milleproroghe sposta al 1° febbraio il 
termine di decorrenza della lotteria dei 
corrispettivi.
	 Semplificazioni fiscali. I titolari di 
partita Iva con volume d’affari non su-
periore a 400.000 euro in caso di attività 
di prestazione di servizi e 700.000 per le 
imprese che esercitano altre attività, che 
optano per le liquidazioni Iva trimestra-
li, possono annotare trimestralmente 
(e non ogni mese), con riferimento allo 
stesso mese di effettuazione delle ope-
razioni, le fatture nei registri Iva, con gli 
stessi termini previsti per la liquidazio-
ne periodica Iva.
	 Eliminato l’esterometro. Dal 1° 
gennaio 2022 l’invio dei dati relativi 
alle operazioni con l’estero avverrà tra-
mite il Sistema di Interscambio. Per le 
operazioni effettuate a partire dal 1° 
gennaio 2022, per l’omissione o l’errata 

trasmissione dei dati delle operazioni 
transfrontaliere, si applica la sanzione 
amministrativa di € 2 per ciascuna fat-
tura, entro il limite massimo di € 400 
mensili. La sanzione è ridotta alla metà, 
entro il limite massimo di € 200 per cia-
scun mese, se la trasmissione è effettua-
ta entro i 15 giorni successivi alla fine 
del mese successivo al trimestre di rife-
rimento, ovvero se nel medesimo termi-
ne, è effettuata la trasmissione corretta 
dei dati.
	 Imposta di bollo sulle fatture elet-
troniche. Anche in caso di emissione 
della fattura da un soggetto diverso dal 
cedente o dal prestatore, per il paga-
mento dell’imposta di bollo dovuta e 
delle eventuali sanzioni amministrati-
ve, la responsabilità si applica in solido 
ad entrambe le parti dell’operazione.
	 Sanzioni per omessa/errata regi-
strazione dello scontrino elettronico. 
Sanzione del 90% dell’imposta, qualora 
i dati dei corrispettivi dell’operazione 
non siano stati regolarmente memo-
rizzati o trasmessi (per “trasmessi” si 
intende anche il caso di omessa, tardiva 
e/o infedele memorizzazione e omessa, 
tardiva e/o infedele trasmissione). La 
mancata tempestiva richiesta di inter-
vento per la manutenzione o di omessa 
verificazione periodica del registratore 
nei termini previsti, la sanzione va da 
250 a 2.000 euro. Per l’omessa o tardiva 
trasmissione ovvero per la trasmissione 
con dati incompleti o non veritieri dei 
corrispettivi giornalieri, se la violazione 
non ha inciso sulla corretta liquidazio-
ne dell’imposta, si applica la sanzione 
amministrativa di 100 euro per ciascu-
na trasmissione. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, a chiunque manomette o 
comunque altera gli strumenti di emis-
sione trasmissione telematica dei cor-
rispettivi, o fa uso di essi allorché siano 
stati manomessi o alterati o consente 
che altri ne faccia uso al fine di elude-
re le disposizioni di legge, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 
3.000 a 12.000 euro. Si applicano le di-
sposizioni previste in caso di concorso 
di violazioni e continuazione: aumento 
da un quarto al doppio a chi, con una 
sola azione o omissione, viola diverse 
disposizioni anche relative a tributi di-
versi ovvero commette, anche con più 
azioni o omissioni diverse violazioni 
formali della medesima disposizione; 
dalla metà al triplo, quando violazioni 
della stessa indole vengono commesse 
in periodi di imposta diversi. Slitta al 1° 
luglio 2021 la semplificazione prevista 
in caso di utilizzo di sistemi evoluti di 
incasso, che consentono la memorizza-
zione, l’inalterabilità e la sicurezza dei 
dati.

Una sintesi della Legge di bilancio 2021.
Le disposizioni per le imprese

	 Proroga della Cassa integrazione Covid 19 nelle sue 
diverse articolazioni (ordinaria, in deroga). Ulteriori 12 
settimane entro il 31 marzo 2021 (entro 30 giugno se in Cig in 
deroga ed integrazione salariale). I periodi di integrazione prece-
dentemente richiesti e autorizzati, collocati anche parzialmente, 
in periodi successivi al 1° gennaio 2021, sono imputati alle 12 
settimane di cui sopra. Le domande vanno inoltrate all’Inps 
entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il 
periodo di sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa. In 
fase di prima applicazione, il termine di decadenza è fissato en-
tro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore della 
legge di bilancio. In caso di pagamento diretto delle prestazioni 
dall’Inps, il datore di lavoro è tenuto ad inviare all’Istituto i dati 
necessari per il pagamento o per il saldo dell’integrazione sala-
riale entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato 
il periodo di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il 
termine di 30 giorni dalla concessione. In sede di prima applica-
zione, i termini appena sopra riportati sono rinviati al 30° giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della legge di bilancio, se 
tale ultima data è posteriore a quella di cui sopra. Il trattamento 
Cisoa richiesto per eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da Covid, è concesso, in deroga ai limiti di fruizione 
riferiti al singolo lavoratore ed al numero di giornate lavorative 
da svolgere presso la stessa azienda, per una durata massima 

di 90 giorni, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 30 
giugno 2021. La domanda di CISOA deve essere presentata, a 
pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello 
in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione dell’attività 
lavorativa. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e 
autorizzati collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 
31 dicembre 2020 sono imputati ai 90 giorni di cui sopra. In fase 
di prima applicazione, il termine di decadenza è fissato entro la 
fine del mese successivo a quello di entrata in vigore della legge 
di bilancio. I periodi di integrazione autorizzati sono computati 
ai fini del raggiungimento del requisito delle 181 giornate di ef-
fettivo lavoro. I benefìci sopra riportati sono riconosciuti anche 
in favore dei lavoratori assunti dopo il 25 marzo 2020 ed in forza 
alla data di entrata in vigore della legge di bilancio.

	 Divieto di licenziamento. Fino al 31 marzo 2021, resta 
preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei 
dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustifi-
cato motivo oggettivo. Le sospensioni e le preclusioni non si 
applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione 
definitiva dell’attività dell’impresa, conseguenti alla messa in 
liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, 
dell’attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si 
configuri la cessione di un complesso di beni o attività che 

possano configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo 
di essa ai sensi dell’articolo 2112 del codice civile, o nelle ipotesi 
di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative.

	 Rinnovo dei contratti a tempo determinato. In deroga 
alle ordinarie disposizioni inerenti la proroga dei contratti a ter-
mine e di apprendistato, fino al 31 marzo 2021, ferma restando 
la durata massima complessiva di 24 mesi, è possibile rinnovare 
o prorogare per un periodo massimo di 12 mesi e per una 
sola volta gli stessi contratti, anche in assenza delle condizioni 
previste (esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordi-
naria attività, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori; 
esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non 
programmabili, dell’attività ordinaria).

	 Lavoratrici madri. Al fine di sostenere il rientro al lavoro 
delle lavoratrici madri e di favorire la conciliazione dei tempi di 
lavoro e dei tempi di cura della famiglia, viene incrementato 
di € 50mln il Fondo destinato al sostegno e alla valorizzazione 
delle misure organizzative adottate dalle imprese per favorire il 
rientro al lavoro delle lavoratrici madri dopo il parto.
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Cassa integrazione, licenziamenti, rinnovo di contratti e lavoratrici madri



		  Firenze - Di seguito una sintesi 
delle novità su pensioni e famiglie.
Aggiornamenti su www.ciatoscana.eu

	  Ulteriore detrazione per lavoro 
dipendente. Stabilizzazione a regime 
dal 1° gennaio 2021, dell’ulteriore detra-
zione per redditi di lavoro dipendente 
(ex Bonus Renzi), aumentata a 100 euro/
mese. La detrazione spetta nei seguenti 
termini:
a) € 960 annui, aumentata del prodot-
to tra € 240 e l’importo corrispondente 
al rapporto tra e 35mila, diminuito del 
reddito complessivo e € 7mila, se l’am-
montare del reddito complessivo è su-
periore a € 28mila, ma non a € 35mila;
b) € 960 annui, se il reddito comples-
sivo è superiore a € 35mila, ma non a € 
40mila; la detrazione spetta per la parte 
corrispondente al rapporto tra l’importo 
di € 40mila, diminuito del reddito com-
plessivo e l’importo di € 5mila.
	 Bonus casa. Proroga generalizzata 
dei bonus che interessano gli interven-
ti sulla casa. Scadenza al 31 dicembre 
2021 per il bonus ristrutturazioni, bo-
nus facciate, ecobonus, bonus mobili e 
bonus verde. Il limite del bonus mobili 
passa a € 16mila. Proroga per il Super-
bonus 110% al 30 giugno 2022. L’esten-
sione arriva fino al 30 giugno 2023 per 
gli IACP ed al 31 dicembre 2022 per i 
condomini ma solo se al 30 giugno 2022 
l’intervento è stato realizzato per alme-
no il 60%. Per le spese sostenute nel 2022 
la suddivisione della detrazione spet-
tante avviene in 4 rate anziché in 5. Gli 
interventi per la coibentazione del tetto 
rientrano nel Superbonus senza limita-
re il concetto di “superficie disperdente” 
al solo locale sottotetto eventualmente 
esistente. Per unità immobiliare “fun-
zionalmente indipendente” si deve in-
tendere l‘unità che è dotata di almeno 
tre delle seguenti installazioni o manu-
fatti di proprietà esclusiva: impianti per 
l’approvvigionamento idrico; impianti 
per il gas; impianti per l’energia elettri-
ca; impianto di climatizzazione inver-
nale. Beneficiano di quanto previsto 
per i condomini, le persone fisiche, al di 
fuori dell’esercizio di attività di impre-
sa, arte o professione, con riferimento 
agli interventi su edifici composti da 
2 a 4 unità immobiliari distintamente 
accatastate, anche se posseduti da un 
unico proprietario o in comproprietà 
da più persone fisiche. Il cartello espo-
sto presso il cantiere, in un luogo ben 
visibile e accessibile, deve riportare 
anche la seguente dicitura: “Accesso 
agli incentivi statali previsti dalla legge 
17 luglio 2020 n. 77, superbonus 110 per 
cento per interventi di efficienza ener-
getica o inter- venti antisismici”. L’op-
zione per la cessione o per lo sconto in 
luogo della detrazione fiscale spettante 
si applica anche agli interventi rientran-

ti nel Superbonus 110%. Introdotta una 
detrazione del 50% per gli interventi di 
sostituzione del gruppo elettrogeno di 
emergenza esistente, con generatori a 
gas di ultima generazione.
	 Bonus per il risparmio idrico. Mil-
le euro per ciascun beneficiario da uti-
lizzare entro il 2021, per interventi di 
sostituzione di vasi sanitari in ceramica 
con nuovi apparecchi a scarico ridotto e 
di apparecchi di rubinetteria sanitaria, 
soffioni doccia e colonne doccia esisten-
ti con nuovi apparecchi a limitazione di 
flusso d’acqua, su edifici esistenti, parti 
di edifici esistenti o singole unità immo-
biliari. Rientrano nel bonus:
a) la fornitura e la posa in opera di vasi 
sanitari in ceramica con volume massi-
mo di scarico uguale o inferiore a 6 litri 
e relativi sistemi di scarico, comprese le 
opere idrauliche e murarie collegate e lo 
smontaggio e la dismissione dei sistemi 
preesistenti
b) la fornitura e l’installazione di rubi-
netti e miscelatori per bagno e cucina, 
compresi i dispositivi per il controllo 
di flusso di acqua con portata uguale o 
inferiore a 6 litri al minuto, e di soffio-
ni doccia e colonne doccia con valori 
di portata di acqua uguale o inferiore a 
9 litri al minuto, compresi le eventuali 
opere idrauliche e murarie collegate e lo 
smontaggio e la dismissione dei sistemi 
preesistenti.
	 Contributo per l’acquisto di auto 
full electric. Ai soggetti appartenen-
ti a nuclei familiari con Isee inferiore 
a 30.000 euro che acquistano entro il 
2021, veicoli nuovi di fabbrica alimen-
tati esclusivamente ad energia elettrica, 
di potenza inferiore o uguale a 150 kW, 
di categoria M1, che abbiano un prezzo 
ufficiale della casa automobilistica pro-
duttrice inferiore a 30.000 euro al netto 

Iva, è riconosciuto un contributo del 
40%.
	 Proroga dell’opzione donna. I re-
quisiti di età (pari o superiore a 58 anni 
per le lavoratrici dipendenti e a 59 anni 
per le lavoratrici autonome) e contribu-
tivi (almeno 35 anni di contributi), per le 
donne che vorranno anticipare il pen-
sionamento rispetto ai termini ordinari, 
dovranno essere rispettati entro il 31 di-
cembre 2020.
	 Reddito e pensione di cittadinan-
za. Dal 1° gennaio 2021, ai beneficiari di 
Pensione di cittadinanza che risultino 
titolari di altra prestazione pensionisti-
ca erogata dall’Inps, il beneficio è ero-
gato insieme con detta prestazione pen-
sionistica per la quota parte spettante. 
Nei confronti dei titolari della Pensione 
di cittadinanza non si applicano i limiti 
di utilizzo ad oggi previsti, delle somme 
corrisposte a titolo di Pdc.
	 Ape Sociale. Proroga al 2021 dell’ac-
compagnamento alla pensione rappre-
sentato dall’Ape Sociale. Viene estesa 
ai soggetti disoccupati che non hanno 
potuto beneficiare nel 2021 dell’inden-
nità di disoccupazione per carenza del 
requisito assicurativo e contributivo.
	 Proroga della cd “salvaguardia”. 
Ampliati i termini per le salvaguardie 
dei lavoratori prossimi all’età pensiona-
bile, incappati nella legge di riforma del 
sistema pensionistico del 2011 (“Rifor-
ma Fornero”). La salvaguardia si applica 
fino al 2023, ai soggetti che maturano i 
requisiti per il pensionamento successi-
vamente al 31 dicembre 2011 i quali per-
fezionano i requisiti utili a comportare 
la decorrenza della pensione, secondo 
la disciplina previgente alla data di en-
trata in vigore della “Riforma Fornero”, 
entro il 6 dicembre 2021.
	 Calcolo dei requisiti di anzianità 

ai fini pensionistici nel part time ver-
ticale ciclico. Il periodo di durata del 
contratto di lavoro a tempo parziale 
che prevede la prestazione lavorativa 
concentrata in determinati periodi, è 
riconosciuto utile per intero ai fini del 
raggiungimento dei requisiti di anziani-
tà lavorativa per l’accesso al diritto alla 
pensione.
	 Prestazione aggiuntiva Inail ai 
soggetti con patologia correlata all’a-
mianto. A decorrere dal 1° gennaio 
2021, l’Inail eroga, unitamente al rateo 
di rendita, ai soggetti o ai loro supersti-
ti già titolari di rendita erogata per una 
patologia asbesto-correlata riconosciu-
ta dallo stesso Inail o dal soppresso Isti-
tuto di previdenza per il settore maritti-
mo, una prestazione aggiuntiva del 15% 
della rendita.
	 Contributo alle madri con figli a 
carico con disabilità non inferiore al 
60%. Cinquecento euro mensili per gli 
anni 2021/2023, le madri disoccupate o 
monoreddito, facenti parte di nuclei fa-
miliari monoparentali con figli a carico 
aventi una disabilità riconosciuta in mi-
sura non inferiore al 60%.
	 Contributo a sostengo della ridu-
zione dei canoni di locazione abitativi. 
Per il 2021, al locatore di un immobi-
le adibito a uso abitativo situato in un 
comune ad alta tensione abitativa, che 
costituisca l’abitazione principale del 
locatario, in caso di riduzione dell’im-
porto del contratto di locazione è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto 
fino al 50% della riduzione del canone, 
entro il limite massimo annuo di € 1.200 
per ciascun locatore.
	 Assegno di natalità (c.d. bonus 
bebè). L’assegno di natalità è ricono-
sciuto anche per ogni figlio nato o adot-
tato nel 2021 ed è corrisposto esclusi-
vamente fino al compimento del primo 
anno di età ovvero del primo anno di 
ingresso nel nucleo familiare a segui-
to dell’adozione. Gli importi variano in 
relazione al reddito, da € 1.920 a € 960. 
Per il figlio successivo al primo, nato o 
adottato nel 2021, l’importo dell’assegno 
spettante è aumentato del 20%.
	 Congedo di paternità. Per il 2021 
sale a 10 giorni il congedo obbligatorio 
anche non continuativi per il padre la-
voratore dipendente, da fruire entro i 5 
mesi dalla nascita del figlio. Anche nel 
2021 il padre lavoratore dipendente può 
astenersi per un periodo ulteriore di un 
giorno previo accordo con la madre e in 
sua sostituzione in relazione al periodo 
di astensione obbligatoria spettante a 
quest’ultima.
	 Bonus acquisto occhiali da vista e 
lenti a contatto. In favore dei membri 
di nuclei familiari con un valore Isee 
non superiore a € 10mila, è disposta l’e-
rogazione di un contributo in forma di 
voucher una tantum, pari a € 50 per l’ac-

quisto di occhiali da vista ovvero di lenti 
a contatto correttive.
	 Sostegno economico per gli stu-
denti universitari fuori sede. Agli 
iscritti alle università statali, appar-
tenenti a un nucleo familiare con un 
valore Isee non superiore a € 20mila e 
che non usufruiscono di altri contributi 
pubblici per l’alloggio, è disposto l’ero-
gazione di un contributo per le spese di 
locazione abitativa sostenute dai me-
desimi studenti fuori sede residenti in 
luogo diverso rispetto a quello dove è 
ubicato l’immobile locato.
	 Locazioni brevi. Dal 2021, il regime 
fiscale (aliquota 21% in caso di opzione 
per l’imposta sostitutiva nella forma 
della cedolare secca) delle locazioni 
brevi (svolta da persone fisiche per con-
tratti di durata massima di 30gg anche 
se con servizi di fornitura biancheria e 
di pulizia), è riconosciuto solo in caso di 
destinazione alla locazione breve di non 
più di 4 appartamenti per ciascun perio-
do d’imposta. Negli altri casi, l’attività di 
locazione da chiunque esercitata, si pre-
sume svolta in forma imprenditoriale.
	 Sostegno ai servizi informativi per 
le famiglie a basso reddito. Per gli anni 
2021 e 2022, ai nuclei familiari con un 
valore Isee inferiore a € 20mila, che già 
beneficiano del voucher per l’acquisi-
zione dei servizi di connessione alla rete 
internet in banda ultra larga e dei relati-
vi dispositivi elettronici, è riconosciuto 
un contributo aggiuntivo, dell’importo 
massimo di € 100, sotto forma di sconto 
sul prezzo di vendita di abbonamenti a 
quotidiani, riviste o periodici, anche in 
formato digitale.
	 Rinnovo o sostituzione delle TV 
non idonee alla ricezione dei pro-
grammi con le nuove tecnologie 
DVB-T2. Anche allo scopo di favorire 
il corretto smaltimento degli apparec-
chi obsoleti, a decorrere dall’anno 2021 
il contributo già previsto dalla legge di 
bilancio 2018, è esteso all’acquisto e allo 
smaltimento di apparecchiature di rice-
zione televisiva. 
	 Bonus per dotazione di strumenti 
tecnologici. Ai nuclei familiari con un 
valore Isee non superiore a € 20mila, 
con almeno uno dei componenti iscrit-
ti a un ciclo di istruzione scolastico o 
universitario non titolari di un contrat-
to di connessione internet o di un con-
tratto di telefonia mobile, che si dotino 
del sistema pubblico di identità digitale 
(Spid), è concesso in comodato gratui-
to un dispositivo elettronico dotato di 
connettività per un anno o un bonus di 
equivalente valore da utilizzare per le 
medesime finalità.
	 Incentivo all’acquisto di autovei-
coli. L’incentivo si applica anche alle 
persone giuridiche ed alle attività com-
merciali. Periodo interessato differen-
ziato in relazione alla classe Euro.

	 Firenze - Per il triennio 2021-2023, è istituita 
l’Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e 
Operativa, erogata dall’Inps, in favore dei soggetti 
iscritti alla Gestione separata Inps, che esercitano per 
professione abituale attività di lavoro autonomo. I 
soggetti interessati devono rispondere ai seguenti 
requisiti: a) non essere titolari di trattamento pen-
sionistico diretto e non essere assicurati presso altre 
forme previdenziali obbligatorie; b) non essere bene-
ficiari di Reddito di cittadinanza; c) avere prodotto un 
reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla 
presentazione della domanda, inferiore al 50% della 
media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 3 
anni precedenti all’anno precedente alla presenta-
zione della domanda; d) aver dichiarato, nell’anno 
precedente alla presentazione della domanda, un 
reddito non superiore a € 8.145, rivalutato sulla base 
dell’indice Istat rispetto all’anno precedente; e) essere 
in regola con la contribuzione previdenziale obbligato-
ria; f) essere titolari di partita IVA attiva da almeno 4 
anni, alla data di presentazione della domanda, per 

l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione 
previdenziale in corso.
La domanda deve essere presentata all’Inps in via 
telematica entro il 31 ottobre di ciascuno degli anni 
2021, 2022 e 2023. Nella domanda sono autocertificati 
i redditi prodotti per gli anni di interesse. I requisiti che 
hanno dato diritto alla ISCRO devono essere mantenuti 
anche durante la percezione dell’indennità. L’in-
dennità, pari al 25% su base semestrale, dell’ultimo 
reddito certificato dall’Agenzia delle entrate, spetta 
a decorrere dal primo giorno successivo alla data di 
presentazione della domanda ed è erogata per sei 
mensilità e non comporta accredito di contribuzione 
figurativa. L’importo non può in ogni caso superare 
gli € 800/mese e non può essere inferiore a € 250/
mese. L’indennità può essere richiesta una sola volta 
nel triennio. Per far fronte agli oneri conseguenti, è 
disposto un aumento dell’aliquota contributiva per i 
soggetti risultano iscritti alla sola Gestione separata 
Inps, dello 0,26% per il 2021 e dello 0,51% per ciascu-
no degli anni 2022 e 2023.
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Cassa integrazione, licenziamenti, rinnovo di contratti e lavoratrici madri Istituzione della cassa integrazione
per professionisti e autonomi iscritti

alla Gestione separata Inps (Iscro)
	 Bonus assunzioni. L’esonero 
contributivo interessa le assunzioni a 
tempo indeterminato e le trasforma-
zioni dei contratti a tempo determi-
nato in contratti a tempo indetermi-
nato effettuate nel biennio 2021-2022. 
L’esonero è riconosciuto nella misura 
del 100% per un periodo massimo di 
36 mesi, nel limite massimo di € 6mila 
annui, per i soggetti che alla data della 
prima assunzione incentivata non ab-
biano compiuto i 36 anni di età. Sono 
fatti salvi gli effetti contributivi per i 
lavoratori interessati. Non si applica 
alle prosecuzioni a tempo indetermi-
nato di contratti di apprendistato ed 
alle assunzioni a tempo indetermina-
to di studenti che hanno svolto presso 
il datore di lavoro l’alternanza scuola 
lavoro o periodi di apprendistato per 
la qualifica e il diploma professionale.
	 Bonus assunzioni donne. Per le 
assunzioni di lavoratrici donne effet-
tuate nel biennio 2021-2022, è ricono-

sciuto l’esonero contributivo del 100% 
nel limite massimo di € 6mila annui 
dei contributi a carico del datore di 
lavoro. Le assunzioni devono com-
portare un incremento occupazio-
nale netto calcolato sulla base della 
differenza tra il numero dei lavoratori 
occupati rilevato in ciascun mese e il 
numero dei lavoratori mediamente 
occupati nei 12 mesi precedenti. Le 
lavoratrici devono avere un’età non 
inferiore a 50 anni, disoccupate da 

oltre 12 mesi. Spetta anche per le as-
sunzioni con contratto a tempo deter-
minato per la durata di 12 mesi. Se il 
contratto è trasformato a tempo inde-
terminato, la riduzione dei contributi 
si prolunga fino al 18° mese dalla data 
di assunzione con il contratto a tempo 
indeterminato. Se l’assunzione viene 
effettuata direttamente con contratto 
a tempo indeterminato, la riduzione 
spetta per un periodo di 18 mesi dalla 
data di assunzione.

Assunzioni. I bonus previsti dalla legge di bilancio

I provvedimenti per le famiglie e le pensioni
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

Tutti gli aggiornamenti 
sulla Manovra 2021

	 Firenze - Le novità in ambito previ-
denziale ed assistenziale disposte con 
la legge di Bilancio 2021, sono riportate 
anche nelle pagine 12 e 13. Nei prossimi 
numeri entreremo nel merito delle di-
verse disposizioni. Ulteriori informazioni 
e aggiornamenti li trovate quotidiana-
mente anche su www.ciatoscana.eu

		  Firenze - All'adempimento 
sono tenuti i genitori che fruiscono 
del bonus nella misura superiore 
ad € 80 o € 96 al mese.
Per le nascite/adozioni avvenute 
dal 1° gennaio 2020, i genitori de-
vono rinnovare tempestivamente 
la certificazione ISEE per non su-
bire riduzioni nell'erogazione delle 

mensilità di bonus che residuano 
nel 2021. Il beneficio in questione si 
basa sul valore ISEE: se non supe-
ra € 7mila, spettano € 160 al mese; 
se supera i 7mila euro ma non € 
40mila, spettano € 120 al mese; se 
supera € 40mila o se non viene ri-
chiesta una nuova ISEE, il bonus 
spetta nella misura di € 80 al mese. 

Questi importi vanno maggiorati 
del 20% per nascite o adozioni/af-
fidamenti preadottivi successivi al 
primo figlio.
La durata del beneficio è confer-
mata fino al compimento del primo 
anno di età o del primo anno di in-
gresso in famiglia a seguito dell’a-
dozione. È possibile richiedere la 

certificazione ISEE anche successi-
vamente al 31 gennaio, riottenendo 
così l'importo effettivamente spet-
tante ma in tal caso il richieden-
te perderà il diritto alle maggiori 
rate di bonus riferite alle mensilità 
comprese tra il 1° gennaio 2021 ed 
il mese antecedente alla richiesta 
dalla certificazione.

	 Firenze - Anche i la-
voratori domestici hanno 
diritto al Bonus Irpef per 
il 2020. Il Bonus è finaliz-
zato a ridurre la pressione 
fiscale e contributiva sui 
redditi da lavoro. Spetta a 
tutti i percettori di lavoro 
dipendente o assimilato, 
compresi i lavoratori do-
mestici. Dato che il datore 
di lavoro domestico non è 
qualificato come “sostitu-
to d’imposta”, non lo può 
attribuire in busta paga, 
per cui colf, badanti e baby 
sitter potranno recuperar-
lo solo presentando la di-
chiarazione dei redditi. Il 
Bonus deve essere rappor-
tato al numero di giorni di 
lavoro nel corso dell’anno, 
considerando i giorni per i 
quali spettano le detrazio-
ni di lavoro dipendente. 
Ciò significa che, se il rap-

porto di lavoro è stato con-
tinuativo e il contribuente 
ha lavorato per 365 giorni 
dell’anno, il bonus verrà 
determinato per intero, 
altrimenti, verrà determi-
nato proporzionalmente al 
numero dei giorni lavorati. 
A causa dell’emergenza sa-
nitaria Covid 19, per l’anno 
2020 il Bonus viene rico-
nosciuto anche nel caso in 
cui il lavoratore non abbia 
un reddito tale da render-
lo “capiente”. Al momento 
non sappiamo ancora se 
verranno ammesse a que-
sta ultima disposizione an-
che le colf e le badanti che 
hanno usufruito nel 2020, 
ad esempio, della specifi-
ca “indennità Covid-19 per 
lavoratori domestici”, così 
come invece sembrerebbe 
scontato per i lavoratori in 
cassa integrazione.

	 Firenze - Salgono seppur di 
poco, gli importi delle prestazioni 
assistenziali erogate agli invalidi ci-
vili per il 2021: l'assegno mensile di 
invalidità, l'indennità di frequenza 
e la pensione di inabilità passano 
da € 286,81/mese a € 287,09/
mese. Anche se l’indice Istat 
2020 sulla base del quale sono 
determinati i nuovi importi ISTAT 
è risultato pari a zero, gli importi 
sono se pur di poco cresciuti, per 
recuperare la differenza rispetto 
all’indice applicato dal 1° gennaio 
2020. Aggiornati anche i limiti di 
reddito per il riconoscimento delle 
suddette prestazioni per il 2021: 
per l'assegno mensile di invalidità 
e per l'indennità di frequenza il 
limite di reddito è di € 4.931,29; 
per la pensione di inabilità civile 
€ 16.982,49. I limiti interessano i 
soli redditi del beneficiario della 
prestazione. Recentemente 
il Governo è intervenuto per 
recepire il principio espresso 

dalla Corte Costituzionale, per la 
quale gli invalidi totali, i sordomuti 
titolari di pensione speciale ed i 
ciechi assoluti, possono ottenere 
l’incremento al milione (di lire), fin 
già dal compimento del 18° anno 
di età. L’importo in questione ad 
oggi ammonta ad € 652,02/mese. 
Ottenere questa maggiorazione 

però non è sempre facile, dato 
che il titolare della prestazione 
di invalidità deve rispettare 
determinati requisiti reddituali 
che tengono in considerazione 
qui non solo il reddito persona-
le ma anche quello coniugale. 
Nell’occasione ricordiamo che nel 
2021l’assegno sociale sostitutivo o 

derivante dall'invalidità civile per 
gli invalidi parziali o totali, potrà 
essere concesso al compimento 
del 67° anno di età. L'importo 
dell’assegno è di € 374,85/mese, 
maggiorabile di € 85,43 se vengo 
rispettati determinati limiti di 
reddito personale e coniugale. 
L'indennità di comunicazione per il 
2021 è di € 258,82/mese; l'importo 
della pensione speciale è pari ad 
€ 287,09. La pensione per i ciechi 
assoluti è pari ad € 310,48/mese; 
quella per i ventesimisti è di € 
287,097mese; leggermente inferio-
ri le prestazioni per gli ipovedenti 
gravi, € 213,08mese. L'indennità 
di accompagnamento è pari a € 
522,10/mese, quella per specifica 
per i ciechi assoluti è di € 938,35/
mese; l’indennità speciale per i 
ciechi parziali ammonta a € 213,79/
mese. Queste ultime tre indennità 
spettano a prescindere dal reddito 
del beneficiario e dei componenti 
il suo nucleo familiare.

		  Firenze - Non è stata una piacevo-
le sorpresa per gli imprenditori che han-
no sede in regioni diverse dalla Toscana. 
Il cauto approccio avuto in Toscana, ha 
trovato rispondenza nel pronunciamento 
della Commissione UE: la cumulabilità 
del Credito d’imposta 4.0 con l’interven-
to PSR per il medesimo bene acquistato, 
trova (purtroppo) il tetto nelle percentuali 
dello stesso PSR. Una cumulabilità quindi 
condizionata dall’intervento PSR. La Com-
missione UE è stata chiamata a pronun-
ciarsi in dalla Regione Sicilia, in merito alla 
possibilità di cumulare il Credito d’impo-

sta 4.0, previsto dallo Stato Italiano per gli 
investimenti in beni strumentali nuovi, 
con le misure previste dal PSR 2014/2020, 
superando le aliquote massime del con-
tributo pubblico ivi previste. La Commis-
sione UE, pur riconoscendo che il credito 
d’imposta non si configura in un aiuto di 
Stato, ritiene che possa essere cumulato 
con gli interventi del Piano di Sviluppo Ru-
rale (PSR) entro le intensità d’aiuto previste 
dal relativo Regolamento Europeo. Per gli 
investimenti in immobilizzazioni mate-
riali (tra i quali rientrano i beni strumen-
tali in genere), la percentuale massima di 

intervento è del 40%, maggiorabile del 20% 
per i giovani agricoltori e del 50% per le 
Regioni meno sviluppate. In molte regioni 
ma non in Toscana, i contributi PSR vengo-
no riconosciuti nella misura del 35% della 
spesa per l’acquisto del bene strumentale. 
Dato che il credito di imposta in questio-
ne può arrivare al massimo al 40%, per gli 
investimenti effettuati fino al 16 novem-
bre, il maggior beneficio sarà limitato alla 
sola differenza del 5%. La Regione Toscana 
ha disposto l’intervento PSR nella misura 
massima del 40%, per cui la cumulabilità 
non ha alcuna capienza. (Corrado Franci)

	 Firenze - Agli imprendi-
tori agricoli che svolgono l’at-
tività agrituristica con servizio 
di somministrazione di pasti 
e bevande (codice attività 
56.10.12) e con partita IVA at-
tiva al 19 dicembre 2020, verrà 
erogato un ulteriore contribu-
to a fondo perduto, in aggiun-
ta a quello erogato nei mesi 
passati. Il contributo verrà 
corrisposto dall'Agenzia del-
le Entrate, mediante bonifico 
sul conto corrente bancario o 
postale sul quale è stato ero-
gato il precedente contributo. 
L'ammontare del contributo, 
entro un massimo di 150mila 
euro, è determinato applican-
do le seguenti percentuali alla 
differenza tra l'importo del 
fatturato e dei corrispettivi del 

mese di aprile 2020 ed il corri-
spondente mese di aprile 2019:
• 20% - Soggetti con ricavi o 
compensi 2019 non superiori 
a € 400.000.
• 15% - Soggetti con ricavi o 
compensi 2019 superiori a € 
400.000 ma non a € 1 milione.

• 10% - Soggetti con ricavi o 
compensi 2019 superiori a € 1 
milione ma non a € 5 milioni.
Invitiamo gli imprenditori che 
non dovessero ricevere il sud-
detto contributo, a rivolgersi 
agli uffici Cia per le verifiche 
del caso.

Credito d’imposta
Dpi e sanificazione.
Nuova percentuale

del credito

	 Firenze - Aumenta la percentuale 
del credito d’imposta per l’acquisto dei 
dispositivi di protezione individuale 
(DPI) e per gli interventi di sanifica-
zione degli ambienti di lavoro. Dal 
15,6423% si passa al ben più consisten-
te 47,1617%. Il credito effettivamente 
fruibile è quindi pari a poco meno del 
28,3%, ovvero, il 60% del 47,1617% del-
le spese sostenute. Non è certamente 
il 60% ipotizzato dalla norma istitutiva 
del credito d’imposta ma è pur sempre 
più adeguato del misero 9% circa, 
stabilito dal Ministero dell’economia 
a metà settembre. Il credito d’imposta 
può essere utilizzato in compensazio-
ne fin già dallo scorso 17 dicembre, 
oppure ceduto a terzi soggetti. 

Diritti annuale. Le tariffe 2021 
della Camera di Commercio

	 Firenze - Il Ministero dello Sviluppo Economico ha recentemente comuni-
cato gli importi del diritto annuale per il 2021 dovuti dalle imprese alla Camera 
di Commercio. Gli importi nella tabella 1 possono essere aumentati dalla 
competente Camera di Commercio, fino ad un massimo del 20%. 
Nel caso di imprese tenute al versamento del diritto annuale commisurato 
al fatturato (cioè delle altre imprese iscritte al registro delle imprese, diverse 
da quelle individuali e da quelle per cui siano previste specifiche misure fisse 
o transitorie)bisogna attenersi a quanto previsto dalla tabella 2. Gli importi 
complessivi così determinati, dovranno essere ridotti del 50% e successiva-
mente arrotondati in base alle indicazioni di legge. Anche l’importo di 200 
euro (misura fissa) per la prima fascia di fatturato è soggetto alla riduzione del 
50%. L’importo massimo da versare sarà quindi di 100 euro. Stessa cosa anche 
per l’ultima fascia, con la riduzione del 50% l’importo massimo da versare sarà 
quindi di 20.000 euro (*). (Alfio Tondelli)

TABELLA 1 - Importi fissi Camera di Commercio 2021
TIPOLOGIA IMPRESA SEDE UNITÀ LOCALI

Impresa individuale (piccoli imprenditori 
iscritti nella sezione speciale) € 44,00 € 8,80

Società semplice iscritta con la qualifica di 
impresa agricola € 50,00 € 10,00

Società semplici non agricole o inattive € 100,00 € 20,00

Società tra avvocati (D.Lgs. n. 96/2001) € 100,00 € 20,00
Imprese con sede principale all’estero, per 
ogni unità locali o sede secondaria - € 55,00

Soggetti iscritti solo al REA € 15,00 -

TABELLA 2 - Importi in base al fatturato 2021
SCAGLIONI DI FATTURATO 2020 ALIQUOTE %

Da 0 a 100.000 euro € 200 (misura fissa)
Oltre 100.000 e fino a 250.000 0,015%
Oltre 250.000 e fino a 500.000 0,013%
Oltre 500.000 e fino a 1.000.000 0,01%
Oltre 1.000.000 e fino a 10.000.000 0,009%
Oltre 10.000.000 e fino a 35.000.000 0,005%
Oltre 35.000.000 e fino a 50.000.000 0,003%
Oltre 50.000.000 0,001% - max € 40.000 (*)

Credito d’imposta investimenti e Psr.
Cumulabilità limitata dalla Commissione Ue

Decreto Natale. Ulteriore contributo a fondo perduto
agli agriturismo con ristorazione

Bonus bebè. Entro gennaio la nuova Isee

Bonus Irpef per i
lavoratori domestici

Invalidi civili. Gli importi delle prestazioni
ed i limiti di reddito per il 2021
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		  Firenze - “Pensioni più 
alte, puntando sulla revisione 
degli assegni al minimo, accom-
pagnate da una riorganizza-
zione e da un rilancio di sanità 
e servizi dei territori, partendo 
dalle aree rurali, per garantire 
agli anziani una qualità della 
vita dignitosa e sicura”. Questo 
il messaggio lanciato da Anp, 
l’Associazione pensionati di Cia-
Agricoltori Italiani, nel corso 
della sua Assemblea nazionale 
“Pensioni-Sanità-Servizi. Ripro-
gettiamo il futuro”, che si è tenu-
ta il 16 dicembre.
“Permangono, a oggi, tutti gli 
elementi di preoccupazione cir-
ca il controllo e il contenimento 
dei contagi -ha affermato nella 
sua relazione il presidente di 
Anp, Alessandro Del Carlo- con 
la conseguente pressione sul-
le strutture sanitarie e su tutti i 
servizi connessi alla cura delle 
persone coinvolte, nonché in 
relazione ai sistemi di traccia-
mento e prevenzione del conta-
gio. Gli anziani stanno pagando 
un prezzo altissimo in termini 
di decessi. Si aggravano, inoltre, 
le condizioni dei malati cronici, 
mentre si sono ridotti di oltre il 
50% gli screening oncologici”.
Forte è stato il richiamo ad una 
responsabilità collettiva, so-
prattutto alla luce delle nuove 
disposizioni in materia di spo-
stamenti. 
Durante l’Assemblea di Anp, è 
stata riportata l’urgenza di un 
intervento sulle pensioni mini-
me; “circa il 40% dei pensionati, 
6,4 milioni, riceve meno di mille 
euro al mese-ha denunciato il 
Presidente Anp Toscana Enrico 
Vacirca-2 milioni di pensionati 
vivono con 500 euro al mese”.

Le basse pensioni spesso si ac-
compagnano alla mancanza di 
una rete familiare. Nel numero 
di aprile durante, in piena prima 
ondata del virus, avevamo ripor-
tato che oltre il 40% degli over 
75 vive sola e che uno su quattro 
non ha nessuno a cui rivolgersi 
in caso di necessità. “I dati sulle 
pensioni e sulla solitudine dei 
nostri anziani ci impone una ri-
flessione sulle azioni che come 
Anp possiamo mettere in cam-
po- ha poi affermato Vacirca-la 
nostra idea è quella di realizza-
re sul territorio centri di ascolto 
o sportelli per anziani per dare 
una risposta alle esigenze dei 
nostri anziani”. 
Durante l’Assemblea è stato an-
che sottolineato il legame stret-
to che esiste fra organizzazione 
economica e sistema dei servizi, 
a cominciare da quello socio-

sanitario, affermando la con-
sapevolezza del valore dei beni 
pubblici, a cominciare dalla sa-
nità. “Il rilancio economico dei 
territori -ha chiarito Del Carlo- 
in particolare delle aree interne 
e rurali, deve passare attraverso 
la dotazione di un sistema infra-
strutturale e dei servizi in grado 
di sostenere la crescita economi-
ca assieme alla tutela sociale e 
alla qualità della vita delle per-
sone”. 
Ciò significa, ha concluso il pre-
sidente di Anp, “una nuova vi-
sione dello sviluppo che metta 
al centro la cura delle persone e 
il governo del territorio, traguar-
dando la crescita economica, 
la sostenibilità ambientale e il 
progresso sociale”, come indi-
cato dall’ultimo documento Cia 
“Agricoltura, Territorio, Società; 
riprogettiamo il futuro”.

Recovery plan. La denuncia
dell’assessore Bezzini, risorse

insufficienti per la sanità
	 Firenze - “Bene l’accordo UE sul Recovery Fund che 
porterà all’Italia 209 miliardi, ma nelle ipotesi di piano del 
Governo le risorse destinate alla sanità sono decisamente 
insufficienti. Così non va”. Ad affermarlo è l’assessore alla 
sanità della Regione Toscana, Simone Bezzini, che denun-
cia l’insufficienza dei fondi alla sanità all’interno del Reco-
very Found. Il piano economico pensato per stimolare la 
ripresa del nostro paese ammonta a 196 miliardi. Un gran 
parte di questi fondi sono destinati alla transizione verde e 
digitale del nostro paese, oltre 123 mld. Altri 48 sarebbero 
destinati alla digitalizzazione, l’innovazione e la copetiti-
vità, 27 per le infrastrutture e 19 per l’istruzione e la ricerca. 
La lunga lista vede la Sanità occupare solo il 4,3% dei fondi 
con 9 miliardi, da qui la denuncia dell’Assessore Bezzini. 
Non più tardi dello scorso luglio, lo stesso Ministero della 
Sanità stimava 68 miliardi come quelli necessari per fi-
nanziare 20 progetti della durata di 5 anni.
“La sanità rischia di essere la Cenerentola del Recovery 
Plan-afferma Bezzini-vanno inoltre affrontate quelle che 
l’OMS definisce ‘le nuove epidemie’: le cronicità, la non 
autosufficienza, il disagio mentale, che riguardano le per-
sone più esposte anche ai rischi e alle conseguenze dell’e-
mergenza da Covid19”. 
Le tematiche da affrontare sono tante, Anp lo ricorda da 
temo, servono risorse per potenziare l’edilizia sanitaria, 
ammodernando gli ospedali e riqualificando le strutture, 
potenziare la medicina territoriale, le case della salute e 
la rete dei servizi territoriali, investire nella telemedicina 
e su innovazione, ricerca e digitalizzazione dell’assistenza 
sanitaria che deve essere accessibile a tutti senza disugua-
glianze.
“I fondi europei in arrivo avvierebbero una stagione di 
investimenti che da molto mancano nel settore sanitario-
afferma il Presidente Anp Toscana Enrico Vacirca-questa 
occasione non deve essere sprecata, servono progetti chia-
ri, efficaci e concreti”. 

	 Firenze - Come ogni anno, 
puntualmente, è arrivato il rap-
porto annuale della Fondazione 
Censis che fotografa il nostro 
paese e ne traccia le prospettive 
future. 
Il rapporto si apre con il poco in-
coraggiante titolo: “L’anno della 
paura nera”. Secondo i dati del 
rapporto, la paura ha pervaso 
molti italiani convincendoli a 
rinunciare a molte libertà per la 
tutela della propria salute, tut-
tavia se tutti siamo stati chia-
mati a sacrifici importanti non 
per tutti è andata ugualmente.
La divisione tra la società è sta-
ta netta, tra i garantiti e i non 
garantiti. Statali e pensionati 
rientrano sicuramente tra la 
prima categoria. I primi si sono 
trovati uno reddito garantito in 
un periodo di estrema incer-
tezza sul futuro. I secondi sono 
stati chiamati ad un importante 
ruolo di sostegno dell’economie 
famigliari di figli e nipoti in dif-
ficoltà, un silver welfare di cui 
avevamo già parlato nei pre-
cedenti numeri di Dimensione 
Pensionati. Infatti, gli anziani e 
la loro pensione per molte fami-
glie rappresentano una entrata 
stabile fondamentale al loro 

mantenimento economico. 
Riguardo questo tema, la spesa 
pensionistica nel nostro paese 
rappresenta una consistente 
voce del PIL, pari quasi al 17%. 
Un dato ragguardevole e mol-
to preoccupante considerando 
l’inevitabile crollo della produ-
zione e la crisi economica che 
ci prepariamo ad affrontare. 
Lo stesso rapporto riporta una 
diminuzione degli occupati, so-
prattutto tra i giovani, rendendo 
sempre più difficile far quadra-
re i conti tra i chi i contributi li 
versa e chi ne gode. 
“Come Associazione di Pensio-

nati abbiamo da tempo lanciato 
un monito sull’andamento delle 
pensioni-afferma il Segretario 
regionale Cosimo Righini- trop-
pi sono i pensionati che non ri-
cevono un trattamento pensio-
nistico adeguato”.
Il 37% dei pensionati riceve una 
pensione compresa tra le 500 
e 1.000 euro, che difficilmente 
consentono di vivere decoro-
samente. “Crediamo che sia 
necessario un intervento sulle 
pensioni minime considerato 
anche quanto emerso dal Cen-
sis sul ruolo dei pensionati-
chiosa il Segretario Regionale-

tuttavia non si intravedono 
emendamenti in questa dire-
zione”.
Il documento del Censis lan-
cia anche un altro monito, l’età 
media della popolazione cresce 
rapidamente, il tasso di natalità 
crolla nella dilagante incertez-
za economica e la popolazione 
anziana aumenta in una sani-
tà fragile soprattutto nei terri-
tori interni. “Sono dati su cui 
riflettere, in primis come una 
associazione che pensa ai pro-
pri associati di oggi, ma anche 
a quelli di domani-ha concluso 
Righini”.

Vaccino anti-Covid. L’appello 
Anp a i suoi 400mila associati

L’invito dell’associazione dei pensionati Cia di 
mettersi a disposizione delle autorità sanitarie, 
ascoltandone tutte le indicazioni
La campagna vaccinale contro il Covid-19 ap-
pena iniziata è uno straordinario risultato frut-
to di un grande impegno della ricerca e della 
scienza, che potrà consentire di sconfiggere l’e-
pidemia per un ritorno alla normalità in cam-
po economico e nella vita sociale.
Questo il commento positivo di Anp-Cia (l’as-
sociazione dei pensionati Cia-Agricoltori Ita-
liani), che condivide ed incoraggia il Governo a 
proseguire sulla strada della somministrazio-
ne dei vaccini con il principio della gratuità e 
della disponibilità a tutti, senza discriminazio-
ni sociali o territoriali e adottando un corretto 
criterio di priorità nei confronti delle categorie 
più a rischio, come il personale sanitario e tutte 
le persone impegnate nelle attività e servizi di 
pubblica utilità.
L’Anp-Cia apprezza che sia stata data priorità 
alla popolazione anziana, in virtù della loro 
fragilità fisica, con tutte le ulteriori distinzioni 
che le autorità sanitarie intendono prevedere. 
La disponibilità del vaccino è la buona notizia 
di fine anno, che dà speranza: “una puntura di 
ottimismo” dopo un lungo periodo di sacrifici 
e paure. Tuttavia, sarà necessario non abbassa-
re la guardia e continuare ad avere comporta-
menti responsabili tesi alla massima pruden-
za, proseguendo con l’uso delle protezioni per 
proteggere se stessi e gli altri.
La campagna di vaccinazione potrà essere più 
efficace nella misura in cui vi sarà un controllo 
puntuale della diffusione del virus e raggiun-

gere quanto prima l’auspicata immunità di 
gregge, condizione indispensabile per un ritor-
no alla normalità.
L’Anp-Cia fa appello ai propri associati e a tutti 
gli anziani di mettersi a disposizione delle au-
torità sanitarie ascoltandone le indicazioni e i 
consigli relativi alle modalità e tempi per po-
tersi vaccinare: il vaccino contro il Covid non 
è obbligatorio, ma è fortemente consigliato. Lo 
strumento dei vaccini è stato nella storia, in 
Italia e nel mondo, quello che ha consentito di 
sconfiggere importanti malattie, salvando la 
vita e milioni di persone, alleviando sofferenze 
anche atroci, e conquistare livelli importanti 
di sanità e di salute pubblica; in sostanza, la 
conquista di un diritto fondamentale per tante 
persone nel mondo.
L’Anp-Cia considera il vaccino contro il Covid 
un risultato straordinario che segna un punto 
alto di collaborazione fra la scienza, le istitu-
zioni e la politica, soprattutto a livello europeo, 
avendo l’Ue favorito intese e azioni che si sono 
rivelate decisive per i risultati conseguiti.
Occorre imparare da questa esperienza quan-
do inizierà la fase di ricostruzione, dovrà es-
sere l’occasione per introdurre elementi di 
cambiamento per coniugare la ripresa con il 
progresso sociale, combattendo le disegua-
glianze per una maggiore equità sociale. Que-
sto è importante soprattutto per le persone 
anziane, in particolare per chi vive in quelle 
delle aree interne con pensioni basse e minori 
servizi, che hanno subito le maggiori conse-
guenze della recente crisi economica causata 
dalla pandemia.

Censis: «L’anno della paura nera».
Andamenti di un anno da dimenticare

Assemblea Anp. Anziani soli, 
necessario il nostro ascolto
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Questione di priorità.
Pensiamo anche agli agricoltori

di Marcello Pagliai
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Durante il periodo 
di clausura causa coronavirus quante 
volte abbiamo sentito da tutti i mezzi 
di comunicazione di massa che tutto 
non sarà come prima, che dovremo 
cambiare le nostre abitudini, ecc. 
Forse sarà che siamo ancora immersi 
nella pandemia ma non sembra pro-
prio che qualcosa sia cambiato; dalle 
cronache attuali emerge il ritratto di 
una società ancora più intollerante, 
imbarbarita e incattivita.
Quello che sicuramente è cambiato, 
anzi peggiorato, è la crisi economica 
che attanaglia il Paese, sommerso da 
mille emergenze: dalla mancanza di 
lavoro, dalla chiusura di molte attivi-
tà, dal crollo del turismo con conse-
guente disastrose sull’intero settore 
e qui viene da pensare al non aver sa-
puto valorizzare a dovere, salvo alcu-
ne eccellenze, il nostro immenso pa-
trimonio culturale e paesaggistico e 
pare che solo ora si comprenda il suo 
reale valore per la nostra economia.
Inoltre, si assiste all’aumento delle 
disuguaglianze sociali, molto preoc-
cupanti, all’aumento della crimina-
lità e, soprattutto, all’incredibile im-
poverimento culturale che fa gettare 
ombre sinistre sullo sviluppo futuro 
del nostro paese.

È chiaro che il diffuso impoverimen-
to culturale nella popolazione porta 
anche ad un forte decadimento delle 
competenze, con il rischio di avere, 
in futuro (neanche lontano), classi 
dirigenti non all’altezza del proprio 
compito.
Si deve quindi affrontare una serie 
di impellenti emergenze e, visto che 
le risorse finanziare sono limitate, 
gioco forza dovranno essere stabili-
te delle priorità di interventi. Ecco, 

è proprio la scelta di queste priorità 
che preoccupa, perché sicuramente 
il settore agricolo e la tutela del terri-
torio, come sempre del resto, finirà in 
fondo alla lista. Ancora una volta l’a-
gricoltura non avrà l’attenzione che 
merita e, in pratica, finirà per essere 
la solita cenerentola. Peccato per-
ché l’attuale popolazione agricola, 
sebbene sia di un’età relativamente 
avanzata, è cambiata rispetto ad al-
cuni decenni fa. Anche gli agricol-

tori di piccole e medie aziende sono 
notevolmente migliorati dal punto 
di vista imprenditoriale; sono aperti 
alle innovazioni, alle scelte coltu-
rali e soprattutto alle produzioni di 
qualità. Hanno preso coscienza delle 
problematiche ambientali e dei cam-
biamenti climatici in atto, della ne-
cessità di una corretta gestione del-
le risorse idriche a fronte dei lunghi 
periodi di siccità; infatti, nelle zone 
irrigue stanno sostituendo i vecchi 
impianti con i sistemi di irrigazio-
ne a goccia. Hanno preso coscienza 
dell’importanza di prevenire la de-
gradazione dei loro suoli e, infatti, 
in molti casi hanno reintrodotto le 
rotazioni colturali al posto delle mo-
nocolture; stanno adottando lavo-
razioni alternative alla tradizionale 
aratura quali la discissura, per rom-
pere lo strato compatto formato dalla 
suola d’aratura, le lavorazioni mini-
me e addirittura, nei terreni adatti, 
la semina su sodo. Infine, si va dif-
fondendo l’inerbimento nei vigneti, 
oliveti e frutteti in genere proprio per 
ridurre l’erosione del suolo.
A fronte di questi cambiamenti ri-
mane però estremamente deficitario 
il reddito, perché il prezzo corrispo-
sto agli agricoltori della quasi totalità 
dei prodotti agricoli, salvo qualche 
eccellenza o prodotti di nicchia, è 
rimasto invariato nel tempo se non 
addirittura diminuito, basti pensare 

al latte ovino, ad esempio, o al grano 
negli anni scorsi.
Per un rilancio dell’agricoltura, non 
solo a favore degli agricoltori stessi, 
ma della comunità intera, occor-
rerebbe un sostegno mirato in ag-
giunta alla PAC che necessariamente 
rappresenta un compromesso fra le 
esigenze dei vari Paesi Europei che 
ovviamente sono nettamente diver-
se in virtù del clima, del tipo di suoli, 
della loro vulnerabilità, dell’orogra-
fia, ecc. e, quindi, non è sufficiente 
per garantire un reddito dignitoso e 
poter attuare un’agricoltura sosteni-
bile.
Occorrerebbero intanto norme na-
zionali per la protezione del suolo, 
per invertire la tendenza al suo con-
sumo, tutt’ora crescente, e per la tu-
tela e messa in sicurezza del territo-
rio; se ne parla sempre ma proprio a 
causa delle priorità, per questa non si 
trovano mai adeguate risorse.
Sarebbe necessario incentivare e 
sostenere una ripresa di una nuova 
progettazione di sistemazioni idrau-
lico-agrarie in chiave moderna, così 
come promuovere un Piano quadro 
nazionale finalizzato ad incentivare 
le aziende a recuperare e accumula-
re l’acqua piovana, attraverso la crea-
zione di serbatoi artificiali.
Il timore però è che, per colpa di altre 
priorità, per gli agricoltori non ci sarà 
un supporto adeguato.

La Madia / CUCINA

Una ricetta senza tempo
per l’inverno: la ribollita

		  Firenze - Una ricetta intra-

montabile della tradizione toscana: 

la ribollita, nella versione proposta 

dall’agrichef Lia Galli dell’Agrituri-

smo Villa Caprareccia di Bibbona (li). 

La ricetta è uscita nel 2016 sulla pub-

blicazione “La cucina degli avanzi at-

traverso le ricette contadine”, realizzata 

da Anp Cia Toscana, a cura di Enrico 

Vacirca. Il PDF del libro è scaricabile 

gratuitamente all’indirizzo:

www.ciatoscana.eu/cucinaavanzi

	 INGREDIENTI (per 5 persone) - Fa-

gioli cannellini già lessati 400 g; bietola 

200 g; cavolo nero 400 g; carote 200 g; 

un cucchiaio di concentrato; 3 gambi 

di sedano; 1 cipolla; 1 spicchio di aglio; 

un rametto di rosmarino, 2 foglie di 

salvia, una cotica di maiale, olio extra-

vergine di oliva, pane casareccio raffer-

mo, brodo necessario, sale e pepe q.b.

	 PREPARAZIONE - Far rosolare in 

una casseruola (meglio se di coccio) la 

cipolla, un pezzetto di sedano e caro-

ta, aglio tritati, la cotica e l’olio. Appe-

na rosolato aggiungere il concentrato 

e un ramaiolo di brodo, far bollire per 

qualche minuto. Aggiungere il resto del 

sedano sedano e delle carote tagliate a 

cubetti, far stufare e mettere il cavolo, 

e la bietola, tagliati grossolanamente, 

bagnare con il brodo e far stufare per 

1/2 ora. Aggiungere i fagioli con l’acqua 

di cottura, far bollire per ancora 1/2 

ora. Aggiustare di sale e pepe.

In una casseruola far soffriggere, l’olio 

con il rosmarino, la salvia e l’aglio ag-

giungere l’olio alla minestra. Tagliare 

in fette sottili il pane, in una teglia da 

forno farne uno strato, bagnare con 

abbondante zuppa, ancora pane e di 

nuovo bagnare così fino al riempimen-

to della teglia.

Far riposare la zuppa per qualche ora. 

Prima di servirla passarla in forno, con 

un po’ di pepe macinato fresco, la ci-

polla toscana tagliata a rondelle e par-

migiano a piacere. Servire ben calda e 

con una C... di olio extravergine di oliva 

toscano.

LA RICETTA
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		  Arezzo - Assicurare 
contratti pluriennali con le 
grandi manifatture del tabac-
co per permettere agli agri-
coltori investimenti sul lungo 
periodo e ridare valore a un 
comparto che ha posizionato 
l’Italia nella “top ten” mon-
diale come primo produttore 
comunitario, grazie a un im-
portante processo di ricerca e 
innovazione. Questo l’appel-
lo di Cia-Agricoltori Italiani 
nell’incontro “La filiera del 
tabacco, quale futuro?”, rea-
lizzato insieme a Confagricol-
tura, Unitab e Japan Tobacco 
International Italia, alla pre-
senza della ministra Teresa 
Bellanova. 
Secondo Cia, il settore tabac-
chicolo è in grave crisi e dopo 
un felice periodo di sviluppo, 
che ha portato a impiegare 
40mila lavoratori, registra 
negli ultimissimi anni una 
perdita del 92% delle aziende 
agricole produttrici e un calo 
produttivo complessivo del 
50%. Cia chiede, dunque, al 
Go-verno di sostenere la pro-

duzione di tabacco italiano 
per continuare a permettere 
gli investimenti necessari a 
un prodotto di alta qualità, 
nel rispetto delle più severe 
regole in campo ambientale 
e sociale. Il tabacco Made in 
Italy è coltivato, infatti, se-
guendo rigide norme nell’uso 
di concimi e diserbanti chi-
mici e offre garanzia di alta 
sostenibilità. In Italia, seppur 
tra mille difficoltà, la produ-

zione del tabacco ha creato 
un indotto importante anche 
per tutte le attività legate alla 
logistica, meccanica e ai ser-
vizi finanziari, con ricadute 
sociali positive anche sul ver-
sante dell’occupazione, grazie 
anche all’impiego di manodo-
pera migrante perfettamente 
integrata e sindacalizzata. 
L’accordo realizzato con Ja-
pan To-bacco International 
Italia (7 mln di kg per il 2021) 

va, dunque, nella giusta di-
rezione, ma il comparto ha 
bisogno di maggiori tutele e 
sicurezze, che necessitano 
impegni dalla durata plurien-
nale sul tabacco. 
L’unità dei produttori di ta-
bacco e delle loro associa-
zioni, sono l’unica garanzia 
di accordi pluriennali e van-
taggiosi per i produttori del 
tabacco italiano con le multi-
nazionali del settore.

	 Cesa di Marciano della 
Chiana - Un Centro per la si-
curezza in agricoltura, dove 
formare operatori e mettere a 
punto modalità e procedure 
che rendano più efficiente e 
soprattutto sicuro il lavoro nel 
mondo dell’impresa agricola 
toscana.
Sorgerà alla Tenuta di Cesa, 
una delle più importanti re-
altà dell’Ente Terre Regionali 
Toscane, dedita, da oltre 40 
anni, al collaudo, alla speri-
mentazione e al trasferimento 
dell’innovazione in agricoltu-
ra. L’avvio dell’attività è previ-
sto già nel 2021, con la realiz-
zazione di un campo prova per 
la guida in sicurezza che si ba-
serà sulla collaborazione, già 
in essere, tra Regione Toscana, 
Università di Firenze, Inail e 
Accademia dei Georgofili.
Per Cia Arezzo questa potreb-
be essere un’opportunità per 
avere finalmente un campo 
per la realizzazione delle pro-
ve pratiche dei corsi di for-

mazione per l’acquisizione 
dei patentini per la guida dei 
trattori agricoli ed delle altre 
attrezzature semoventi. 
“Se la il Centro di Cesa e la 
Regione Toscana” afferma il 
Direttore della Cia di Arezzo 
Del Pace “dessero la propria 
disponibilità a funzionare 
oltre che come centro di di-
vulgazione per la guida sicu-
ra in agricoltura anche per 
l’attuazione della formazione 
professionale teorica e pratica 
per i così detti “patentini trat-
tori”, sarebbe effettivamente 
importante per la nostra Pro-
vincia”.
L’Azienda di Cesa sviluppe-
rà ancora più la sua funzione 
di “demofarm” - tipica  delle 
aziende agricole pubbliche 
europee - che possa rap-
presentare un supporto alla 
azione operativa, utile sia alle 
imprese che alle strutture 
pubbliche, per raggiungere gli 
obiettivi contenuti nel “Green 
deal europeo”.  

	 Loro Ciuffenna - Chiara e 
Niccolò dell’azienda Capre Diem 
sono due giovani che hanno fat-
to una scommessa, hanno aperto 
un piccolo allevamento di bovini 
da latte e di Capre Camosciate, 
producono formaggi caprini ed 
anche miele alle falde del Prato-
magno. 
Il lockdown ha messo in difficoltà 
anche loro, visto che molte delle 
fiere e dei mercati che facevano 
sono momentaneamente chiusi, 
ma loro, giovani ed intraprenden-

ti, tra tradizione e innovazione, 
ne hanno pensata una veramente 
carina, uscendo sul loro account 
di facebook con questa proposta: 
“Le nostre capre ci forniscono il 
latte col quale produciamo for-
maggi da marzo a novembre. 
Da dicembre a febbraio invece 
si riposano e conservano le loro 
energie in previsione del parto. 
Adottando una capra ci aiutate ad 
affrontare questi mesi invernali 
in cui, pur non avendo entrate, 
dobbiamo sostenere le spese fisse. 

Con un anticipo di 50 euro noi vi 
restituiamo, nell'arco del 2021, 55 
euro in formaggi o miele”.
Tutto questo mantenendo la ven-
dita a domicilio, su appuntamen-
to ed on line tramite il portale: 
https://alvearechedicesi.it
Contattateli per maggiori info:
Az. Agr. “Capre Diem”
di Chiara Pasolini e Niccolò Tinacci 
Loc. Chiassaia - Le Casacce,
52024 Loro Ciuffenna - Arezzo
caprediem@outlook.it
cell. 3382568533

L’appello Anp agli associati
per la vaccinazione anti-Covid 

Domande di disoccupazione 
per gli operai agricoli
entro il 31 marzo 2021

	 Arezzo - Il Patronato Inac Cia ha già iniziato, su tutto il territo-
rio provinciale, la raccolta delle domande per la Disoccupazione 
agricola 2021, che verranno poi inoltrate i primi giorni utili di 
gennaio. Invitiamo i braccianti agricoli che hanno lavorato tra il 
2019 ed il 2020 almeno 102 giornate, a contattare subito i nostri 
uffici per fissare un appuntamento, munendosi di codice IBAN, 
documento di identità, e nel caso si richieda anche l’assegno 
per il nucleo familiare le denunce dei redditi o le CU del nucleo 
stesso. Si coglie l’occasione per ricordare che la scadenza è 
fissata perentoriamente al 31 marzo 2021. 

Censimento generale dell’agricoltura 2021. Il Caa Centro Cia
delegato all’aiuto nella compilazione gratuita del modello Istat

	 Arezzo - Gli operatori del Caa Centro Cia, negli uffici di zona o anche presso le aziende, sono stati incaricati da Istat ad 
effettuare le interviste agli agricoltori. Il Caa Centro Cia, tramite un proprio partner di fiducia, provvederà a contattare le 
aziende agricole. Si invita comunque, chi riceva una specifica comunicazione da parte di Istat, a rivolgersi subito agli uffici 
Cia, anche telefonicamente, per prendere un appuntamento e per poter compilare con maggior semplicità il modello Istat 
del censimento 2020/21. Non aprire il modello dal proprio computer, non sarebbe poi possibile inserire altri dati dall’uffi-
cio. La compilazione da parte nostra oltre che essere gratuita, sarà molto più agevole, grazie alla professionalità dei tecnici 
e alla conoscenza del settore e delle aziende.
Ulteriori informazioni a pagina 8 di questo numero di Dimensione Agricoltura.

Esonero contributivo per
l’emergenza Covid. Ricalcolo 

presso gli uffici Cia
	 Arezzo - Anche per i lavoratori autonomi agricoli, iscritti alla 
gestione dei contributi ed alle prestazioni previdenziali per i 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, è riconosciuto l’esonero 
contributivo di due dodicesimi, da riconoscersi a partire dal ver-
samento della rata in scadenza il 18 gennaio 2021 relativamente 
ai mesi di novembre e dicembre 2020, sempre con esclusione 
dei premi e contributi dovuti all’Inail.
Se siete già in possesso de modello F24 già calcolato per intero, 
la Cia vi invita a recarvi presso i suoi uffici per il ricalcolo dell’im-
porto realmente dovuto.

	 Arezzo - La campagna vacci-
nale contro il Covid-19 è appena 
iniziata, l’Anp Cia condivide che 
condivide la linea del Governo a 
proseguire sulla strada della som-
ministrazione dei vaccini con il 
principio della gratuità e della 
disponibilità a tutti, senza discri-
minazioni sociali o territoriali e 
adottando un corretto criterio di 
priorità nei confronti delle catego-
rie più a rischio, come il personale 
sanitario e tutte le persone impe-
gnate nelle attività e servizi di pub-
blica utilità.
L’Anp Cia apprezza che sia stata 
data priorità alla popolazione an-
ziana, in virtù della loro fragilità 
fisica, con tutte le ulteriori distin-
zioni che le autorità sanitarie in-
tendono prevedere. 
L’Anp Cia fa appello ai propri asso-
ciati e a tutti gli anziani di mettersi 
a disposizione delle autorità sani-
tarie ascoltandone le indicazioni 
e i consigli relativi alle modalità e 
tempi per potersi vaccinare: il vac-
cino contro il Covid non è obbliga-

torio, ma è fortemente consigliato. 
Lo strumento dei vaccini è stato 
nella storia, in Italia e nel mondo, 
quello che ha consentito di scon-
figgere importanti malattie, sal-
vando la vita e milioni di persone, 
alleviando sofferenze anche atro-
ci, e conquistare livelli importanti 
di sanità e di salute pubblica; in 
sostanza, la conquista di un dirit-
to fondamentale per tante persone 
nel mondo.

Adotta una capra. L’idea di Chiara e Niccolò 
dell’azienda Capre Diem

Alla Tenuta di Cesa il
Centro per la sicurezza

in agricoltura della Regione
L’annuncio dell’assessore Saccardi.

Realizzato un campo prova per la ricerca 
sulla guida sicura e, ci auguriamo, per le 

prove partiche dei corsi guida trattori

Tabacco. Servono accordi pluriennali con
le multinazionali per tutelare agricoltori

In Italia in pochi anni meno 92% delle aziende,
meno 50% di produzione complessiva
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#Sostieniltuoagriturismo
L’iniziativa della Cia

per il futuro del settore
“Non aspettare domani,

prenota da subito un’esperienza 
unica in campagna”

	 Grosseto - «I nostri modelli di vita stanno radicalmente cambiando 
a causa della pandemia in corso, per questo Turismo Verde Cia Grosseto 
invita tutti a non rinunciare alle cose che hanno allietato le nostre 
giornate e a sostenere le strutture agroturistiche che negli anni passati 
ci hanno regalato momenti di comfort e relax proponendoci degusta-
zioni e pranzi a base di prodotti di eccellenza del territorio». È l’invito di 
Alessia Stella, responsabile del settore per la Cia grossetana, che lancia 
un appello affinchè si collabori a mantenere viva l’offerta turistica nelle 
aree rurali maremmane in questo momento di emergenza epidemiolo-
gica. «Come dimostrato nella prima fase pandemica, i nostri agriturismi 
sono di fatto luoghi dove la sicurezza è naturalmente garantita: sono 
strutture generalmente lontane dai grandi centri abitati, immerse in 
una natura incontaminata, godono di ampi spazi, il numero di ospiti 
che accolgono è sempre molto basso e dunque, proprio per la loro 
conformazione, sono ambienti sicuri. Tutti gli agriturismi si sono ade-
guati alle rigide norme anti contagio previste dal Governo e oggi sono 
oasi dove è possibile stare in assoluta tranquillità e dove è possibile 
gustare i piatti della nostra tradizione gastronomica sorseggiando vino 
di qualità. La stagione agrituristica è stata caratterizzata da diversità tra 
la costa e le aree interne. Lungo la costa la stagione, partita con ritardo 
a seguito dei vari lockdown e divieti, ha recuperato con successo, regi-
strando il tutto esaurito nei mesi estivi; mentre le aree interne anche se 
c’è stata una risposta da parte dei turisti, hanno sofferto maggiormente 
questa crisi. Lo stanziamento di oltre 17 milioni di euro da parte della 
Regione ha dato una boccata di ossigeno a chi di fatto non ha avuto 
ospiti, ma il desiderio e la necessità dei nostri agriturismi è di tornare a 
lavorare normalmente con gli ospiti italiani e stranieri. Anche per que-
sto motivo Turismo Verde Grosseto ha deciso di aderire alla campagna 
di promozione #sostieniltuoagriturismo, con il claim “Non aspettare 
domani, prenota da subito un’esperienza unica in campagna”, per 
ribadire il ruolo chiave delle famiglie, il valore strategico del rapporto 
diretto tra agricoltori, Agrichef e consumatori, per la tenuta economica 
e sociale del settore - afferma Alessia Stella -. Di fronte alle nuove restri-
zioni anti-Covid, differenti tra regioni gialle, arancioni e rosse, e con lo 
spettro di un nuovo lockdown generalizzato, scegliere di regalare a un 
amico o a un familiare un voucher ad hoc, sul modello delle smart box, 
presso il proprio agriturismo preferito, scegliendo un pranzo oppure 
una cena o anche un soggiorno nel verde della nostra terra a contatto 
con la natura. In alternativa i nostri agriturismi sono anche sempre 
disponibili per corsi di cucina o come fattorie didattiche. Tanti modi 
dunque concreti per supportare questo comparto che nel 2020 ha visto 
crollare il proprio fatturato. L’epidemia sta mettendo a dura prova tutto 
il settore della ristorazione e alberghiero ma, forse gli agriturismi sono 
quelli più penalizzati. Essendo spesso situati in posizioni periferiche lon-
tani dai grandi comuni, sono i meno raggiungibili in questo momento 
di restrizioni che impediscono a molte persone di muoversi al di là del 
loro comune di residenza. È un momento davvero critico per il settore 
che, dopo mesi di fermo e dopo aver investito sul futuro mettendo le 
proprie strutture in sicurezza nonostante le garanzie di distanziamento 
sociale offerte dagli spazi in campagna, oggi si trovano di fronte a nuo-
ve incognite. In questo senso - conclude - la campagna #sostieniltuoa-
griturismo rappresenta la forte volontà di mantenere attiva l’offerta di 
servizi nelle aree rurali». L’iniziativa si affianca a quella di Cia del portale 
https://iprodottidalcampoallatavola.cia.it, in cui sono coinvolti 
anche gli agriturismi che offrono il servizio di asporto o di consegna a 
domicilio dei piatti contadini preparati dagli Agrichef.

	 Grosseto - A distanza 
di un mese in famiglia Mag-
giotto ad Alberese si sono 
succeduti due lutti: se ne sono 
andati i due gemelli Maggiot-
to Bruno e Armando, nati nel 
1933, cresciuti sempre in-
sieme, indivisibili e per una 
strana coincidenza ci hanno 
lasciato quasi insieme. Bru-
no e Armando, di famiglia 
originaria del Veneto arriva-
ta in Maremma ad Alberese 
con l’Opera nazionale com-
battenti, avevano dapprima 
un’azienda che allevava muc-
che da latte, coltivando anche 
cereali e oliveto. Armando è 
poi divenuto bidello presso la 

scuola, lasciando la sua parte 
di azienda al figlio Marcel-
lo che oggi gestisce con un 
agriturismo, mentre il fratello 
Bruno era a tutt’oggi titolare 
di azienda, coltivando cereali 
e olivi. Lasciano un vuoto nel-
le loro famiglie e conoscenti a 
distanza di un mese, colpiti 
dal virus del Covid, con il do-
lore di non aver stretto per un 
ultimo saluto i propri cari, un 
dolore che diventa ancora più 
straziante. Alle famiglie Mag-
giotto un caloroso abbraccio 
da parte di tutta la famiglia 
Cia di Grosseto e le nostre più 
sentite condoglianze per que-
sto doloroso momento. 

	 Grosseto - Emendamenti in Parlamen-
to raccolgono nostre istanze. Stanziamento 
iniziale insufficientea coprire richieste pro-
duttori, ora includere anche vino imbotti-
gliato    
Stanziare altri fondi per lo stoccaggio dei 
vini di qualità, attraverso la nuova legge di 
Bilancio, includendo non solo i vini sfusi 
ma anche quelli imbottigliati. Lo chiedo-
no   Cia-Agricoltori Italiani e Cia Grosseto, 
sottolineando che in Parlamento ci sono 
già numerosi emendamenti in questa di-
rezione presentati da quasi tutte le forze 
politiche.   La pandemia sta avendo effetti 
drammatici sul comparto, tra il forte calo 
delle vendite a fronte della chiusura, tota-

le o parziale, della ristorazione sia in Italia 
che all’estero, e il conseguente freno delle 
esportazioni, con una riduzione stimata 
a fine 2020 del 4,6% pari a -300 milioni di 
euro. Per questo, Cia ha accolto positiva-
mente il decreto del Ministero delle Politi-
che agricole, con lo stanziamento di risorse 
dedicate allo stoccaggio dei vini Dop e Igp. 
Tuttavia, la dotazione finanziaria di 9,5 mi-
lioni di euro non si è rivelata sufficiente a 
soddisfare le richieste da parte dei produt-
tori. Ecco perché, in vista dell’approvazione 
della legge di Bilancio, la Confederazione 
ha proposto che il fondo sia incrementato e 
che riguardi non solo i vini sfusi, ma anche 
quelli imbottigliati. “Abbiamo appreso con 

favore la presentazione di emendamenti 
da parte di quasi tutti i gruppi politici delle 
proposte avanzate da Cia e da Cia Grosseto  
-ribadiscono i vertici della Confederazione 
-. Confidiamo ora nella sensibilità del Go-
verno affinché ci sia un accoglimento de-
finitivo. D’altro canto, il comparto del vino 
di qualità, che rappresenta una delle punte 
di diamante della produzione e dell’export 
Made in Italy, con un crescente peso sul-
la bilancia commerciale, è tra quelli più a 
rischio. È necessario, dunque, mettere in 
campo misure di sostegno capaci di andare 
incontro alle tante aziende che, in questo 
momento, lavorano a basso regime, nono-
stante la vendemmia di altissima qualità”. 

	 Grosseto - “La massiccia 
e incontrollata   presenza degli 
ungulati nei nostri territori non 
è più accettabile, il legislatore 
deve intervenire con urgenza e 
determinazione” È il grido di al-
larme di Cia Grosseto che chiede 
attenzione per un problema che 
da anni arreca danni al mondo 
agricolo ma che con il passaggio 
alla “zona rossa” è ora fuori con-
trollo. “Le chiusure imposte dal 
Governo per affrontare la pan-

demia rischiano di creare nuovi 
danni - spiega preoccupato il 
presidente Claudio Capecchi - 
Ogni decisione deve infatti esse-
re attentamente ponderata e va-
lutata e ci sembra che per quanto 
riguarda la chiusura dell’attività 
venatoria la scelta potrebbe por-
tare a conseguenze insosteni-
bili per il mondo agricolo. Nello 
specifico, come Confederazione 
provinciale, siamo a mettere 
sotto il riflettore un problema 

che esisteva prima dell’arrivo 
della pandemia ma che oggi è 
assolutamente fuori controllo: 
la numerosa presenza dei cin-
ghiali in Maremma che mette 
a rischio non solo le colture ma 
anche l’incolumità dei cittadini. 
La questione è vecchia - pun-
tualizza il Presidente - e ancor 
prima dell’evento del Covid, Cia 
Grosseto aveva speso parole e ri-
chieste per sollecitare interventi 
per ridurre il numero di questi 
animali: pericolosi per l’agricol-
tura, per l’uomo e gli automobi-
listi. Oggi con il lock down e lo 
stop imposto alle attività vena-
torie la situazione è una emer-
genza non più procrastinabile. I 
dati ci dicono che in Maremma 
abbiamo una media di abbat-
timenti di circa 20-30mila capi 
all’anno; se consideriamo la nor-
male proliferazione e che non vi 
saranno abbattimenti nel 2021 
non è fuori luogo pensare che a 
breve avremo oltre 100mila cin-
ghiali che circolano liberamen-
te sul nostro territorio, lungo 
le strade e nei centri urbani. Di 
fatto la stagione della caccia al 
cinghiale quest’anno non è ne-
anche iniziata e oggi questi sono 
liberi di scorrazzare tra boschi, 
prati e campi coltivati con  dan-
ni a un settore già in grave sof-
ferenza. Ricordiamo - continua   
Capecchi - che i danni provocati 
da questi animali vengono poi 
ripagati dalla collettività; che 
quasi mai il risarcimento è in-

tegrale rispetto al danno subito 
e che comunque potrebbe non 
far fronte a tutte le richieste. Per 
arrivare ad una gestione corretta 
degli ungulati, chiediamo che 
si intervenga da subito con gli 
abbattimenti e   chiediamo che 
questi vengano affidati anche 
alle squadre di caccia al cin-
ghiale che da sempre, con le loro 
attività,   hanno dato un aiuto 
concreto sia per il contenimento 
dei cinghiali sia agli agricoltori. 
I cacciatori oggi sono fermi ma 
la loro presenza sarebbe neces-
saria proprio per evitare questo 
problema. Crediamo che affi-
dare anche a loro il compito di 
contenimento sia non solo op-
portuno ma sia anche un ricono-
scimento al ruolo che la caccia 
ha sempre avuto in Maremma. 
Anche se molti non concordano, 
questa attività,   esercitata   ri-
spettando le regole e praticata 
con etica, è passione e fa parte 
della nostra tradizione. La cac-
cia  affonda le sue radici nella 
storia della nostra terra, non si 
tratta di uno mero sport ma di 
una vera e propria forma di cul-
tura.” Ad oggi che pubblichia-
mo questo articolo, il Presidente 
della Regione Toscana Eugenio 
Giani ha emesso una ordinanza 
per ripristinare l’attività vena-
toria per contenere e arginare il 
problema. Cia Grosseto accoglie 
positivamente tale risultanza, 
quale risposta alle richieste da 
noi presentate.  

		  Grosseto - I continui at-
tacchi alle greggi dimostrano che la 
questione predatori è tutt’altro che 
arginata e i cani da guardiania, pur 
essendo un importante ausilio, non 
sono un deterrente definitivo. È que-
sto  l’ultimo grido di rabbia lanciato 
dai dirigenti della Confederazione 
grossetana dopo l’ennesimo attacco 
ad un gregge. “Dobbiamo tornare a 
mettere sotto i riflettori un problema 
che in questo periodo di emergenza 
sanitaria sembra essere sfuggito alla 
politica - commenta Claudio Capec-
chi, presidente Cia Grosseto. Le pre-
dazioni non solo non stanno calan-
do anzi, a causa della diminuzione 
del numero dei pastori, sempre più 
spesso colpiscono la stessa azien-
da e questo anche quando ci sono i 
cani da guardiania. È il caso di un 
nostro associato Massimiliano Ot-
taviani, allevatore e rappresentante 
del GIE settore ovini a livello regio-
nale, che pur avendo 13 cani, negli 
ultimi mesi  ha subito 3 attacchi con 
la perdita di oltre 30 capi. La vicenda  
dimostra che non sempre  la presen-
za di cani é sufficiente a mitigare il 
conflitto tra zootecnia e predatori. 

Questi ultimi sono aumentati in 
modo considerevole e dimostrano 
che, nel tempo, hanno modificato 
le loro modalità di attacco aggiran-
do l’ostacolo rappresentato dai cani, 
confermando che la presenza dei 
cani sono importanti ma non risolu-
tivi contro gli attacchi”. “Oggi si sal-
vano solo le pecore che sono sempre 
rinchiuse perché malgrado i miei 13 
cani, il numero dei predatori è fuori 
controllo e questi   sono sempre più 
audaci e violenti - dichiara Ottaviani 

- I cani da guardiana, che comunque 
richiedono grande impegno per es-
sere governati,  sono  un ausilio ma 
non la risposta per la salvaguardia 
della   pastorizia e per tutto quello 
che questa rappresenta: la tutela del 
territorio e delle aree marginali, la 
sicurezza alimentare e un impor-
tante indotto economico. Dobbiamo 
anche ricordare che i cani da guar-
diania hanno  un costo elevato, van-
no nutriti e tenuti in buona salute e 
ognuno di loro costa dai 700 ai 1200 
euro mensili per il mantenimen-
to. Costi che vanno a gravare sul 
misero budget delle aziende.   Oggi 
stimiamo che allevare il gregge in 
“sicurezza” ha un costo maggiorato 
di 40-50euro a capo per ogni anno, 
cifra determinata dalle  protezioni, i 
cani, il mancato reddito causato dal 
limitato pascolamento e per gli inve-
stimenti necessari per aumentare la 
superficie destinate al ricovero delle 
pecore. Il comparto zootecnico ovi-
no produce un indotto economico 
di 45 milioni di euro derivante dal-
la vendita del latte, 40 milioni dai 
formaggi e 15 milioni dal reparto 
carne, un settore pertanto che non 

deve essere abbandonato. Siamo 
allo stremo, molte aziende chiudono 
e i pastori si arrendono - puntualizza 
Ottaviani - con un danno, è impor-
tante ricordarlo, che si ripercuoterà 
non solo sugli   allevatori ma anche 
su tutto il territorio e sull’economia 
locale.” “Le predazioni sono un’av-
versità - continua  Claudio Capecchi 
- e per ora, ogni tentativo di trovare 
un equilibrio tra pecore e preda-
tori, è risultato vano. In attesa che 
le Istituzioni preposte trovino una 
soluzione coerente al problema   e 
nella speranza   che la politica non 
volti le spalle a questo strategico set-
tore economico, chiediamo che ai 
pastori vengano rimborsati i danni 
causati dagli attacchi. Inoltre, poi-
ché i  pastori sono già al limite delle 
loro possibilità, è impensabile che 
si facciano carico anche dei costi 
aggiuntivi  necessari per poter far il 
loro lavoro  garantendo la sicurezza 
al bestiame, non è nemmeno plau-
sibile l’ipotesi di far pagare questi 
costi al mercato perché significhe-
rebbe mettere i prodotti della nostra 
pastorizia fuori da ogni logica com-
petitiva.

Riaprire la caccia per aiutare a contenere il numero degli ungulati

Condoglianze alla famiglia Maggiotto

Legge di Bilancio: Cia, più fondi per lo stoccaggio dei vini di qualità

Cia: pastorizia, cronaca di un settore allo stremo
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		  Livorno - Donare cibo a 
chi oggi è in difficoltà, o perché 
ha perso il lavoro o perché la cri-
si causata dell’emergenza epide-
miologica ha ridotto le possibi-
lità di sostentamento, è il modo 
più concreto per celebrare e 
dare un significato alla Giornata 
della Solidarietà Umana.
Anche in questa occasione, dun-
que, ASeS - la Ong della Cia -, si 
è fatta carico di questo bisogno e 
grazie all’aiuto e alla collabora-
zione di Cia-Lombardia, Cia-To-
scana, Cia-Lazio, Cia-Umbria, 
Cia-Marche, Cia -Puglia e Cia-
Calabria ha deciso di attivarsi 
per rispondere ad un bisogno, 
quello di nutrirsi, che non può 
attendere.
La presa in carico di questa ne-
cessità è stata per ASeS il modo 
più concreto e naturale, sia in 
Italia ma anche in Senegal, Mo-
zambico e Paraguay, paesi dove 
la Ong ha una sede, di celebrare 
questa giornata. A collaborare 
con le Confederazioni che han-
no aderito a questo progetto 
saranno alcune Caritas di ri-
ferimento e la Comunità di S. 
Egidio, il loro supporto e il loro 
sostegno saranno   infatti fon-
damentali per individuare chi 
saranno i beneficiari e capire 
come meglio consegnare gli ali-

menti raccolti. 
“Attraverso questa iniziativa vo-
gliamo cercare di rispondere al 
bisogno di chi vive in situazione 
di povertà -  spiega  Cinzia Pa-
gni presidente di ASeS - e ci au-
guriamo che il 20 dicembre sia 
solo una data simbolica e che le 
donazioni e gli aiuti continuino 
anche successivamente. Attra-
verso questa raccolta vorremmo 
infatti sensibilizzare l’opinione 
pubblica non solo in occasione 
delle prossime festività ma atti-
varci affinché il gesto del donare 
a chi ha meno diventi il nostro 
modello di vita.”
Anche se ogni sede Cia e ognu-
no dei tre Paesi esteri partecipe-
rà all’evento nei modi e nelle for-
me a loro più consoni, lo spirito 
che animerà la raccolta è da tutti 
condiviso ed è il desiderio di tor-
nare a investire sulle persone, 
e di restituire quel valore che il 
cibo ha perso negli anni.
Oggi, forse mai come prima, 
la pandemia ci ha fatto capire 
quanto è importante la solida-
rietà, la gioia e l’importanza di 
donare e di condividere, ci ha 
fatto riscoprire l’importanza 
delle comunità, dove devono 
emergere i valori e le similitudi-
ni e non le diversità.
L’auspicio - conclude la presi-

dente - è che attraverso il dono, 
anche di un solo pacco di pasta, 
si possa riscoprire un rinnovato 
senso di responsabilità verso gli 
altri nella consapevolezza che è 
possibile costruire una società 
migliore, più attenta ai bisogni 
dell’essere umano e alla comu-
nità”.
La raccolta di derrate alimentari 
e di solidarietà si è svolta nella 
sede della mensa della Caritas 
Diocesana di Livorno alla pre-
senza della presidente Cinzia 
Pagni e   del presidente di Cia 
Livorno Pierpaolo Pasquini e di 
tanti volontari.
Anche in questa occasione ad 
accogliere i doni è stata Suor 
Raffaella Spezio, presidente 
Fondazione Caritas Livorno 
Onlus che al momento del ritiro 
dei prodotti ha precisato “ siamo 
consapevoli delle difficoltà di 
questo tempo, lo vediamo tut-
ti i giorni nei volti e nelle storie 
delle persone che incontriamo. 
Il nostro grazie è per voi, che ci 
consentite di stare accanto a 
chi è nel bisogno, noi siamo le 
vostre braccia, e non potremmo 
fare niente senza l’aiuto concre-
to di tanti”.
“Questi sono momenti molto 

difficili per tutti   - ha commen-
tato il presidente di Cia Livor-
no -. Per questo come agricoltori 
non potevamo non aderire all’i-
niziativa organizzata da ASeS 
che,  ancora una volta,  ha voluto 
sostenere i più poveri tra i poveri 
donando quello che dovrebbe 
essere un diritto per tutti: cibo 
per nutrirsi. Grazie alla sensi-
bilità dei nostri agricoltori che   
anche in questa occasione non 
è mancata, abbiamo donato 
prodotti ortivi stagionali pro-
venienti da coltivazioni locali 
come patate, cavolo verza, ca-
volfiore, porro, cipolla.   Tanti 
gesti di solidarietà  - ha concluso 
Pasquini  - che speriamo possa-
no servire a rendere queste feste 
un po’più serene. Come pre-
sidente Cia Livorno ringrazio 
dunque tutti coloro che hanno 
partecipato dimostrando che la 
sfida è quella di pensare anche 
alla comunità e non soltanto 
alle nostre famiglie;   un ringra-
ziamento particolare anche alla 
Coop. Terre dell’Etruria che non 
ha mancato di dare il proprio 
sostengo a questa iniziativa ed 
ai tanti agricoltori che hanno 
accolto l’invito e messo a dispo-
sizione i propri prodotti”.

Danni da lupo, situazione 
in peggioramento

sul territorio provinciale 
Due attacchi in pochi giorni ad un

allevamento di suini di Suvereto

	 Livorno - “Facciamo subito qualcosa o l’attività degli allevatori 
già compromessa e ridimensionata rischia di estinguersi. Così le 
aziende chiudono” Con queste parole piene di amarezza Benedet-
tini Annibale, giovane allevatore del Comune di Suvereto ha fatto 
appello alle istituzioni locali dopo che nei giorni scorsi il ripetuto 
attacco di un branco di lupi ha decimato il suo allevamento di suini. 
Il lupo (Canis lupus) è un mammifero diffuso in Italia la cui presenza 
tende a concentrasi nelle zone alpine e degli Appennini, ma che nel 
tempo ha cominciato a diffondersi su tutto il territorio regionale. 
Negli anni passati la specie è stata a rischio estinzione sul territorio 
nazionale e solo una politica di protezione e di azioni per il ripo-
polamento ha fatto si che la presenza di lupi è andata pian piano 
aumentando fino a diffondersi ovunque anche in territori, come 
quello di Livorno, dove fino a qualche anno fa non si registrava la 
presenza. Il lupo è una specie protetta dalla normativa comunitaria 
e da convenzioni internazionali.   Non sempre è facile stabilire se 
si tratti di animali puri o di incroci con randagi, ma sta di fatto che 
l’attività di predazione è andata costantemente aumentando sul 
territorio livornese mettendo a rischio il sistema degli allevamenti 
specie per quanto riguarda gli ovini o come in questo caso i suini. 
Dal punto di vista ambientale è evidente che l’abbandono del terri-
torio agricolo a partire dalle zone montane, prima controllate e pro-
tette dagli allevatori, possa aver avuto un ruolo non secondario in 
questo ritorno; nei fatti l’aumento incontrollato di animali predabili 
come i cinghiali e altri selvatici ha finito per favorirne la diffusione. 
Ad oggi, non ci sono dati certi sull’effettivo numero di lupi nel terri-
torio italiano, ma secondo le stime sembra siano oltre i 2000.
Con l’approvazione a livello nazionale del “Piano del Lupo” a partire 
dal 2019 è stata ancora una volta messa in atto una strategia che 
mira alla salvaguardia con azioni che ne prevengano la diffusione 
incontrollata ed evitino conflitti soprattutto con il mondo agricolo, 
ma allo stato attuale sembra che le risposte siano ancora insuffi-
cienti se il risultato è quello che il lupo si sta diffondendo anche in 
zone periurbane. 
Secondo il Presidente Pasquini “ la questione dei danni all’agricol-
tura dagli animali selvatici ambientalmente fuori controllo, vuoi 
che si tratti di cinghiali o corvidi o come in questo caso dei lupi 
non si risolve con il possibile riconoscimento del danno economico 
all’agricoltore. Occorre una strategia complessiva di contenimento e 
salvaguardia che può essere attuata solo a partire dal riordino delle 
competenze che spesso vedono il mancato coordinamento tra Enti 
e che alimenta a sua volta la conflittualità tra gli interessi con-
trapposti del mondo agricolo, venatorio ed ambientalista. Questa 
situazione impedisce di fatto qualsiasi soluzione. Tutto questo ha 
un prezzo, spesso lo pagano gli agricoltori, talvolta i cittadini. Gli 
incidenti stradali causati dalla presenza di animali fuori controllo 
non sono più così occasionali, una situazione che si sta aggravando 
e che in alcune zone pone seri problemi alla circolazione stradale”.

	 Livorno - Su richiesta di Cia 
si è svolto nei giorni scorsi un 
incontro con il Consorzio di Bo-
nifica 5 Toscana Costa per fare 
il punto sulla campagna irrigua 
appena conclusa.
Il Consorzio gestisce nell’area 
della Val di Cornia un importan-
te sistema di distribuzione delle 
acque localizzato lungo il bacino 
idrico del torrente Fossa Calda. 
Un sistema che vede la presenza 
di laghetti di accumulo delle ac-
que ed una rete di distribuzione 
a servizio di un area coltivata 
di circa 400 ha, principalmente 
investita a colture ortive com-
preso il pomodoro da industria. 
Il “comparto irriguo della Fossa 
Calda” rappresenta un sistema di 
grande rilevanza per l’area della 
Val di Cornia e recentemente è 
stato oggetto di importanti in-
terventi tecnici che per la prima 
volta in italia hanno riguardato 
la possibilità di utilizzare le ac-
que reflue di depurazione ai fini 
irrigui.
Una sperimentazione che ha 
dato risposte rispetto all’approv-
vigionamento idrico ma che ha 
manifestato anche alcune pro-

blematiche relativamente alla 
qualità delle acque distribuite 
che hanno richiesto interventi 
correttivi in fase di depurazione. 
Il tema dell’utilizzo delle acque 
depurate ai fini irrigui è quan-
to mai attuale soprattutto in un 
area come la Val Di Cornia dove 
ciclicamente si sono manifestate 
stagioni siccitose che negli anni 
hanno causato problemi di di-
sponibilità della risorsa. 
Il Presidente del Consorzio Gian-
carlo Vallesi ha portato a cono-
scenza le progettualità portate 
avanti dal Consorzio per miglio-
rare il sistema irriguo; sono sta-
ti presentati progetti e richiesti 
finanziamenti in Regione per 
allargare le attuali vasche di rac-
colta e potenziare la rete di di-
stribuzione. I progetti prevedono 
un investimento di circa 2 milio-
ni di euro.
Il Presidente Cia Pierpaolo Pa-
squini ha sostenuto come l’utiliz-
zo delle acque depurate da parte 
degli agricoltori rappresenti un 
passo avanti importante per 
quanto riguarda l’irrigazione ed 
un beneficio non soltanto per gli 
agricoltori, ma anche per la col-

lettività in termini diminuzione 
di agenti potenzialmente inqui-
nanti se dispersi in mare, ma 
perfettamente compatibili con 
l’utilizzo irriguo.
Una funzione che dovrebbe tra-
dursi in un riconoscimento eco-
nomico rispetto ai canoni di con-
cessione. Altro aspetto affrontato 
è stato quello, ormai annoso, del 
mancato utilizzo dell’invaso del-
la Gera nel Comune di Suvereto, 
un bacino di raccolta di circa 
300000 mc. che rimane una po-
tenzialità inespressa, potenzial-
mente utile non solo ai fini irrigui 
ma anche per i possibili usi civili.
Il tema delle acque, qualsiasi uso 
possiamo considerare, rimane 
strategico per programmare lo 
sviluppo di un territorio, la sen-
sazione è che a livello politico 
istituzionale sia venuta meno un 
idea di programmazione condi-
visa che storicamente è stato un 
elemento di forza per la Val Di 
Cornia. Sembra prevalere uno 
schema di governance indivi-
duale spesso in contrapposizio-
ne con le altre, quando invece 
sarebbe necessaria una visione 
di governo comune del territorio.

	 Livorno - Nel dicembre scorso, il 
Presidente della Camera di commercio 
Maremma e Tirreno Riccardo Breda 
(nella foto) ha tenuto la conferenza di 
fine anno, alla quale si sono collegati 
rappresentanti delle istituzioni e per un 
saluto anche il presidente della Regione 
Eugenio Giani, illustrando le attività del-
la Camera a favore del territorio e delle 
imprese e tracciando le linee di azione 
per il nuovo anno.
L’intervento camerale nel biennio 
2020/2021 si attesta  su oltre 3 milioni 
di euro, includendo interventi diretti 
ed indiretti. Di questi 3 milioni, in via 
straordinaria 1 milione è stato stanzia-
to nel 2020 ed un secondo milione sarà 
stanziato nel 2021, a cui si aggiungono 
le risorse previste già dai fondi relativi al 
20%. La Camera di Commercio ha pre-
sentato a partire dell’emergenza pande-
mica e fino ad ora 4 bandi, che saranno 
attivi anche nel 2021.
Il primo bando riguarda la concessione 
di contributi a fondo perduto alle micro 
imprese delle province di Grosseto e Li-
vorno per l’adeguamento alle misure per 
il contrasto ed il contenimento della dif-
fusione del virus Covid 19 nei luoghi di 
lavoro Il secondo bando, la concessione 
di contributi a fondo perduto finalizzati 
all’adozione e sviluppo dello Smart Wor-
king.  Questi bandi sono stati prorogati 
con scadenza al 30 aprile 2021.
Il terzo bando riguarda  lo sviluppo dei 

servizi digitali in ambito turistico   ed il 
quarto la  Concessione di contributi per 
l’internazionalizzazione delle imprese. 
Le risorse sono esaurite ma è stato previ-
sto il loro rifinanziamento nel corso del 
2021.
Anche in questa occasione il Presidente 
ha riconfermato come le infrastruttu-
re, non solo quelle materiali, ma anche 
quelle digitali, restino l’elemento car-
dine per uno sviluppo solido di questo 
territorio. “Non possiamo permettere 
che opere come il Corridoio tirrenico, 
rimangano fuori dalle priorità. Per ades-
so sono state fatte promesse, credo che 
solo la vigilanza e la presenza costante 
da parte di tutto il territorio unito potrà 
permettere di raggiungere il risultato”.
Ha inoltre invitato ad una collaborazio-
ne ancora più stretta tra della Camera 
con le Istituzioni locali. (s.p.)

La conferenza stampa di fine anno
della Camera di Commercio

Incontro tra Cia e Consorzio di Bonifica.
Analizzate le problematiche della

campagna irrigua appena conclusa

Iniziativa Ases Cia con la Caritas Diocesana.
Donati alimenti a sostegno di chi è in difficoltà
Un atto concreto che da significato alla Giornata della Solidarietà umana
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A cura di Giusi Vaccaro

P er gli antichi greci, la dieta era 
l’insieme di tutte quelle norme in 
grado di garantire un buono stato 
di salute: alimentazione, esercizio 
fisico e riposo. Oggi, invece, la 

dieta è concepita come privazione e limitazione 
nella quantità di cibi consumati, concentrando 
l’attenzione soltanto su uno dei fattori che può 
garantirci il benessere che, non è soltanto fisico 
ma anche mentale.
Il giusto equilibrio che il nostro stile di vita 
frenetico spesso compromette, passa attraverso 
la corretta alimentazione, il movimento e la 
gestione dello stress poiché la vera dieta è quella 
che, oltre a mantenerci in forma, ci allunga la 
vita. Numerosi studi scientifici hanno dimo-
strato che la Dieta Mediterranea, nominata nel 
2010 patrimonio dell’umanità dell’Unesco, è un 
modello sano ed equilibrato; uno stile alimenta-
re importante nella prevenzione delle principali 
malattie croniche (obesità, diabete, malattie 
cardiovascolari) e dei tumori. Ma cosa s’intende 
per Dieta Mediterranea? La Dieta Mediterranea 
riunisce le abitudini alimentari dei popoli del 
bacino del Mar Mediterraneo consolidate nei 
secoli e rimaste immutate fino agli anni Cin-
quanta quando lo studioso Angel Keys la studiò. 

Cereali integrali, verdure, legumi, frutta fresca e 
secca, carni bianche, pesce, uova, latticini, olio 
extravergine d’oliva e vino sono gli alimenti alla 
base di questo modello fondato prevalentemen-
te su cibi di origine vegetale e sul loro consumo 
diversificato e bilanciato. Qualcosa però non 
torna! Italia, Spagna e Grecia, paesi culla della 
Dieta Mediterranea, oggi detengono il primato 
per obesità infantile in Europa. L’incidenza delle 
malattie croniche è in aumento; la vita media 
inizia ad accorciarsi e diminuisce l’età media in 
cui ci si ammala per troppo cibo. Perché? Da 
un lato lo stile di vita e le abitudini alimentari 
si sono globalizzati discostandosi dalla dieta 
degli anni Cinquanta. Dall’altro lato la Nutrizione 

Culinaria (Scienza della Nutrizione applicata in 
cucina) ha messo in evidenza aspetti che prima 
erano sconosciuti. Come il fatto di poter prepa-
rare dolci che possano far bene alla salute: con 
tante fibre e vitamine ma pochi zuccheri e grassi. 
Come il fatto che i metodi di cottura influenzano 
il prodotto finale. Pensiamo alle carote, ricche di 
carotenoidi, il cui rilascio è favorito dalla cottura 
breve dell’alimento. Il licopene contenuto nel 
pomodoro cotto è molto più efficace nel 
contrastare un radicale libero responsabile 
dell’invecchiamento della pelle. I polifenoli, 
potenti antinfiammatori contenuti, per esempio, 
nelle crucifere, necessitano della cottura per 
incrementare la loro biodisponibilità perché 
la distruzione della parete cellulare aumenta 
la loro estraibilità dalla matrice dell’alimento. Il 
tempo e il tipo di cottura possono determinare 
la perdita di alcune sostanze che fanno bene alla 
salute o sviluppare sostanze cancerogene come 
l’Acrilammide nei cereali e nelle patate. Siamo 
abituati a lessare le verdure in acqua o a cuo-
cerle al vapore, ma i nemici dei nutrienti sono 
principalmente l’ossigeno e l’acqua, pertanto, il 
miglior metodo di cottura sarà quello privo di 
questi due elementi, ovvero la cottura sottovuo-
to. La Dieta Mediterranea è chiamata quindi ad 
evolversi e ad arricchirsi delle nuove scoperte 
scientifiche, considerando anche lo stile di vita 
sedentario dell’uomo di oggi.

Dieta mediterranea in evoluzione
ALIMENTAZIONE

di Francesco Elter

		  Pisa - Scrivere gli au-
guri per le feste, nel 2020, ha 
avuto un’importanza maggio-
re, rispetto al passato. È stato 
un anno difficile, che ci vedrà 
ancora in grande sofferenza e 
incertezza per un periodo ab-
bastanza lungo. Ma in questa 
situazione, è arrivato il mo-
mento di fare in modo che, 
se proprio tutto sarà diverso 
come dicono, almeno vada 
meglio di prima della pande-
mia da Covid.
Molti aspetti sono emersi du-
rante questo periodo: alimen-
tarsi non è mai stato oggetto 
di restrizioni e la reperibilità 
dei prodotti alimentari è stata 
sempre possibile, grazie anche 
agli agricoltori che hanno sa-
puto reinventarsi, migliorarsi 
e rendersi disponibili, no-
nostante i rischi. Perché non 
dobbiamo mai dimenticarci 
che dietro i trattori, i frantoi 
e i vestiti impolverati, ci sono 
persone e famiglie.
Abbiamo capito che una catti-
va alimentazione ci espone ad 
un rischio correlato maggio-
re: patologie come il diabete, 
ipercolesterolemia e malattie 

cardiovascolari sono spesso 
le cause di complicazioni più 
gravi di Covid-19. Ecco quin-
di che le nostre produzioni, 
le nostre eccellenze e i nostri 
agricoltori devono essere va-
lorizzati come meritano. In 
questi anni il mercato ci ha 
chiesto di tutto: certificazioni, 
adempimenti, adeguamenti e 
sistemi di qualità di processo e 
prodotto. È arrivato il momen-
to che il mercato restituisca il 
giusto valore alle produzioni 
e un reddito dignitoso a chi, 
ogni giorno, vive di agricoltu-
ra, gestisce il territorio e porta 
sulle nostre tavole la qualità 
dei prodotti di cui andiamo 
fieri nel mondo. Quello che ci 
aspetta sarà anche un nuovo 
anno con tante sfide e dovre-
mo farci trovare pronti per 
dare un nuovo slancio all’e-
conomia di questo paese che 
spesso, in maniera ingrata, ci 
snobba ma che in fondo non 
può fare a meno di utilizzare 
i nostri prodotti per promuo-
versi. In tal senso la politica 
dovrà dare risposte importanti 
per supportare questo percor-
so e darci nuove prospettive. 
Noi ci saremo, la Cia ci sarà. 
Come sempre al servizio degli 
agricoltori perché questo è il 
ruolo che questa organizza-
zione dovrà avere nei giorni 
avvenire con sempre più con-
sapevolezza e autorevolezza. 
Buon anno a tutti gli agricolto-
ri della Cia di Pisa. 

di Stefano Berti

	 Pisa - Mi ha molto colpito 
un articolo di Pier Carlo Tondo, 
collaboratore di Paolo De Ca-
stro, che è uscito recentemente 
sull’Informatore Agrario. Il ti-
tolo è “Pratiche sleali: In Italia il 
contrasto non c’è stato”. 
Tondo disegna un quadro mol-
to sconfortante della situazione 
delle pratiche sleali nel nostro 
Paese, conosciute come “Un-
fair tra-ding practices” (UTPs). 
Molto più sconfortante di 
quanto anch’io ritenessi pur es-
sendo un “addetto ai lavori”. Si 
parla di pratiche sleali all’inter-
no della filiera agroalimentare, 
pratiche che penalizzano quasi 
sempre il settore primario e 
quindi la fase della produzione. 
Nel 2019 è stata emanata una 
Direttiva UE, la 2019/633, “che 
stabilisce, individuando un 
elenco di pratiche sleali, livelli 
minimi di protezione per gli 
operatori potenzialmente vitti-
me di UTPs”.
L’Italia avrà molto da fare per 
allinearsi alla direttiva. Si evi-
denzia infatti che i metodi di 
contrasto alle pratiche sleali 
adottati fino ad ora, affidati al 
sistema delle autority, sono sta-
ti ampiamente inefficaci.
Significativo è il raffronto che 
si fa con le situazioni di Francia 
e Spagna sono stati fatte qua-
si 20.000 ispezioni e multe per 
4 milioni di €. In Spagna in 6 
anni 1.735 sanzioni per un to-
tale di 10,5 milioni di euro. In 
Italia dal 2.012 solo 6 sanzioni 
e una sola multa da 26 milioni 
di euro.
D’altra parte la lettura non può 
certo essere che in Italia non ci 
siano pratiche sleali all’interno 
della filiera agroalimentare. 
Basti pensare al meccanismo 
perverso delle aste on line al 
doppio ribasso dove parte im-
portante della GDO chiede agli 
agricoltori un’offerta di vendita 
per i prodotti agricoli, poi, rac-
colte le proposte, viene indet-

ta una seconda gara che usa 
come base di partenza l’offerta 
più bassa. È inevitabile che le 
aziende agricole si scateni così 
una gara per abbassare i costi 
di produzione, cosa che incide 
sulla qualità dei prodotti, sul 
reddito degli agricoltori, sulle 
condizioni dei lavoratori fino 
ai casi estremi di sfruttamento 
alimentato dal fenomeno del 
caporalato.
Nell’articolo dell’Informatore 
Agrario cui facevo riferimento 
si spiega che in Francia esiste 
una normativa molto avanzata 
che prevede “un’unica autorità 
responsabile delle indagini e 
delle sanzioni riguardanti pra-
tiche restrittive della concor-
renza (squilibri contrattuali, 
cessazione improvvisa dei rap-
porti commerciali, trasparenza 
nei rapporti)”. Si dice poi che il 
meccanismo dei controlli sia 
agevolato da una nuova legge 
che il Governo Francese ha ap-
provato nel 2019 “con l’obiettivo 
di rendere più comprensibili e 
trasparenti le norme che rego-
lano i rapporti commerciali, 
contrastando i colossi della di-
stribuzione”. Nel 2020 poi, con 
un’altra legge, la Francia ha re-
cepito prontamente la Direttiva 
Europea.
In Spagna dal 2013 c’è un re-
golamento “volto a migliorare 

il funzionamento della cate-
na alimentare che “si applica 
alle relazioni commerciali tra 
tutti gli operatori della filiera 
alimentare, dalla produzione 
alla distribuzione di alimenti 
o prodotti alimentari” come ha 
ricordato Carlo Tondo sull’In-
formatore Agrario.
Sulla base di questo regola-
mento, le autorità spagnole 
preposte ai controlli hanno 
rilevato moltissime infrazioni, 
1.500 delle quali si sono tradot-
te in sanzioni che in gran par-
te hanno riguardato operatori 
commerciali sia della GDO che 
al dettaglio. 
In Italia il soggetto preposto ai 
controlli è “l’Agcm (Autorità in-
dipendente garante della con-
correnza del mercato) il potere 
di vigilanza e di enforcement 
sui divieti introdotti”.
Quello che si evidenzia nell’ar-
ticolo, purtroppo, “è che l’Au-
torità ha avviato in tutto solo 
6 procedimenti istruttori nei 
confronti di operatori della 
gdo, 2 nel 2015 e 4 nel 2019, e 
si ha notizia di 1 solo provve-
dimento sanzionatorio per un 
totale di 26.000 euro, dovuto a 
imposizioni unilaterali al for-
nitore di prodotti ortofrutticoli, 
sconti sui prezzi di listino, suc-
cessivi sconti extracontrattuali 
e richieste di compenso a favo-

re del distributore”. 
Questo quadro evidenzia l’im-
portanza della Direttiva che 
l’Unione Europea ha emanato. 
Le pratiche sleali sono diffuse 
e nella filiera agroalimentare 
colpiscono prevalentemente 
il settore primario. È evidente 
quindi come le altre compo-
nenti della filiera stessa ab-
biano molta più capacità di 
esercitare azioni di lobbying ri-
spetto a quella agricola. C’è da 
augurarsi che ci sia una rapida 
inversione di tendenza appro-
vando ad esempio la legge per 
il contrasto al doppio ribasso, 
ancora in discussione in Par-
lamento e che si ridefinisca un 
quadro normativo finalizzato a 
riequilibrare il peso delle com-
ponenti della filiera. Azione 
che non andrebbe solo a tute-
la degli agricoltori, ma anche 
dei cittadini tra i quali cresce 
la domanda di un’agricoltura 
capace di produrre cibo sano 
in un’ottica di sostenibilità am-
bientale, sociale ed economica. 
Ritengo che il sistema agrico-
lo, con particolare riferimento 
alle associazioni di Categoria 
delle imprese e della Coopera-
zione, debba svolgere un ruolo 
più incisivo su questo fronte. Il 
raffronto con Spagna e Francia 
risulta infatti impietoso e oc-
corre recuperare rapidamente.

Per tutte le infor-
mazioni sul corso 
vedi il box nella 
pagina 21 a fianco.

	 Pisa - Lo scorso 28 dicem-
bre ci ha lasciato Amos Mari-
ottini. Amos era un agricoltore 
che aveva la sua azienda nel 
Comune di Santa Luce. Una 
persona appassionata del suo 
lavoro che faceva con grande 
dedizione e capacità impren-
ditoriale. Era stato uno dei 
fondatori della CIC, poi Cia fa-
cendo spesso parte dei gruppi 
dirigenti. Nella sua vita non si 
è mai tirato indietro quando 
si è trattato di impegnarsi per 
il bene della sua comunità. Lo 
ha fatto come amministratore 
comunale, come dirigente del-
la Cooperativa agricola locale 

e lo ha fatto sempre e comun-
que, al di là dei ruoli rivestiti.
Alla famiglia di Amos e alla 
comunità di Santa Luce vada-
no le più sentite condoglianze 
della Cia.

Politiche sleali nelle
filiere agroalimentari

Giusto valore
alle produzioni e

un reddito dignitoso
per gli agricoltori

È deceduto Amos Mariottini

Fertilizzanti biologici,
un corso gratuito a gennaio



SIENA 21GENNAIO 2021

A cura di: Cia Siena | Redazione: viale Sardegna, 37 - 53100 Siena (SI) | tel. 0577 203711 fax 0577 47279 | e-mail: dimensione.siena@cia.it

		  Siena - Se il 2020 è stato un anno 
da dimenticare in tutti i sensi, ed anche 
per l’agricoltura senese, il nuovo anno 
che si apre dovrà risolvere i problemi 
che si trascinano ormai da tempo, trop-
po tempo. Nel 2021, una volta superata 
l’emergenza sanitaria Covid, sarà neces-
sario superare i nodi che attanagliano 
l’agricoltura senese. 
“Dopo anni e anni siamo ancora a chie-
dere interventi risolutivi per l’emergenza 
ungulati - commenta Valentino Berni, 
presidente Cia Siena - è necessario con 
urgenza un alleggerimento della pres-
sione degli ungulati nel nostro territo-
rio”. 
Inoltre le chiusure per Covid, hanno 
portato a non avere i mesi autunnali di 
caccia al cinghiale. In provincia di Siena 
mediamente si hanno abbattimenti per 
20-30mila capi all’anno, con la norma-
le proliferazione e senza abbattimenti 
nel 2021 avremo oltre 100mila cinghiali 
nelle campagne senesi. “Un’emergenza 
- aggiunge Berni - che evidenziamo da 
molti anni, ma che negli ultimi mesi ha 
toccato un livello di non ritorno. La chiu-
sura completa (ed il divieto di caccia) 
del territorio toscano con la Zona Rossa 
- fino a metà dicembre - è stato il colpo di 
grazia, in pratica la stagione della caccia 
al cinghiale quest’anno non è neanche 
iniziata. Il prossimo anno avremo il tri-
plo degli ungulati e non si potrà tornare 
indietro. Molte semine autunno-vernine 
vengono regolarmente distrutte dalle 
razzie di questi animali”.

Ancora irrisolti poi, gli annosi proble-
mi infrastrutturali della provincia di 
Siena, in primis le strade, una piaga per 
le aziende agricole; oltre ai progetti di 
irrigazione da portare avanti. “Resta il 
problema della banda larga - prosegue 
-, fondamentale per le aziende agricole 
nelle aree rurali, sia per la vendita onli-
ne delle produzioni agricole, sia per le 
pratiche burocratiche da sbrigare con 
gli enti pubblici; oltre che per garantire 
una geolocalizzazione degli agriturismi 
o semplicemente per un’autoambulanza 
che deve raggiungere un podere in aper-
ta campagna”. E come accennato resta il 
problema della gestione dei laghetti ad 
uso irriguo ed il controllo delle acque 
piovane: “Una raccolta a monte delle ac-
que - conclude Berni - non provochereb-
be gli allagamenti su strade come avve-
nuto più volte in provincia di Siena, oltre 
alle frane e smottamenti che tanti danni 
a strutture e viabilità spesso provocano”. 

	 Siena - Olio nuovo e nuova 
sede: un fine anno da festeggiare 
per il Consorzio dell’Olio Terre di 
Sena Dop. In occasione del Con-
siglio di Amministrazione di fine 
anno, si è infatti tagliato il nastro 
- in pochissimi e distanziati - per 
inaugurare ufficialmente la nuo-
va sede del Consorzio: “Un grazie 
sentito va a tutti i Soci che anche 
quest’anno hanno scelto di cer-
tificare - sottolinea il presidente 
del Consorzio Luigi Fanciulli Del 
Casino -, e grazie anche alla Ca-
mera di Commercio di Siena che, 
ospitando la sede di un piccolo 
Consorzio come il nostro, ha in-
teso potenziare l’attività di pro-
mozione e tutela dei prodotti del 
territorio, compito che ci impe-
gniamo a svolgere al meglio, con 
la collaborazione di produttori e 
istituzioni”.
Esprime soddisfazione Roberto 
Bartolini, membro di giunta della 
Camera di Commercio e diretto-
re Cia Siena, che si è impegnato 
per arrivare a questo risultato: 
“Un obiettivo che ci eravamo 
prefissati e che è stato raggiunto 
- sottolinea -. Si tratta di una sede 
all’altezza e che porta prestigio ad 
una produzione di grande qualità 

del nostro territorio, come la Dop 
dell’olio extravergine d’oliva. Si 
apre un nuovo capitolo per questo 
Consorzio che potrà così avere le 
condizioni ideali per crescere e 
promuovere nel modo adeguato 
le produzioni degli associati”.
“Siamo convinti che il sistema 
delle denominazioni possa ag-
giungere valore ai nostri già ot-
timi prodotti, sia in termini di 
garanzia per il consumatore, sia 
in termini di controllo degli alti 
standard qualitativi richiesti ad 
una Dop - aggiunge Fanciulli -, 
che rappresenta una produzione 

quest’anno ha prodotto più di 190 
quintali certificati.
Si parla molto di consumare pro-
dotti Made in Italy ma ancora si 
deve fare un passo avanti per l’olio 
extravergine d’oliva: far compren-
dere a pieno come si distingue 
un extravergine di alta qualità; 
capirne il costo in relazione alle 
molte bottiglie sugli scaffali dei 
discount e quale sia l’enorme dif-
ferenza in termini nutrizionali e 
organolettici; l’inscindibile rela-
zione tra coltivazione dell’olivo e 
tutela del nostro splendido pae-
saggio.

I colori e i sapori dell’inverno alla
Bottega della Spesa in Campagna

	 Siena - Nel mese di dicembre si 
sono conclusi i progetti realizzati 
dalla Cia di Siena in collaborazio-
ne con l’Ass. CIPAAT SR e cofinan-
ziati dalla Camera di Commercio 
di Arezzo-Siena, nell’ambito del 
Bando RESTART 2020”. 
“Per il sostegno alla ripartenza 
dei comparti produttivi locali e 
alla competitività del sistema eco-
nomico della provincia di Siena - 
commenta il direttore Cia Siena, 
Roberto Bartolini -; progetti che ci 
hanno permesso di supportare le 
imprese agricole associate in que-
sto anno particolare”.
Il progetto “L’agricoltura ai tem-
pi del Covid” ha permesso alla 
Cia di assistere le imprese fin dai 
primi giorni di pandemia con la 
diffusione di newsletter per gli 
aggiornamenti operativi dovuti 
alle nuove ordinanze o decreti 
che si sono succeduti dal periodo 
di chiusura totale fino ad oggi; 
con l’elaborazione e la diffusio-
ne di una linea guida operativa 
su come affrontare le riaperture 
delle attività tanto di vendita che 
di ospitalità; con l’organizzazio-
ne di tre videoconferenze con 
esperti di settore dove sono state 
affrontate le tematiche fiscali, di 
investimento e protocolli COVID; 

con l’attivazione della campagna 
“ i prodotti dal campo alla tavola” 
che ha consentito alle 43 imprese 
senesi aderenti di comparire nel 
portale che pubblicizza le impre-
se che fanno consegne a domici-
lio. Tutti gli uffici territoriali della 
Confederazione si sono prodigati 
per cercare di dare risposte alle 
mille domande delle aziende alle 
prese con ordinanze e DPCM che 
hanno profondamente modificato 
il modo di fare impresa.
Con il progetto L’agricoltura ef-
ficiente e sostenibile sono stati 

organizzati prima degli incontri 
in presenza per rispondere alle 
esigenze delle aziende meno digi-
talizzate e poi, viste le restrizioni 
agli spostamenti e allo svolgimen-
to di attività in presenza, a distan-
za tramite videoconferenze, per 
fornire supporto tecnico alle im-
prese agricole del territorio e so-
stenere i processi di riorganizza-
zione dell’attività di impresa e di 
innovazione aziendale. Sono stati 
programmati 6 incontri sul terri-
torio nei mesi di novembre e di-
cembre. Due incontri tecnici per 
la difesa integrata e 4 incontri per 
approfondire la corretta tenuta del 
registro di campagna e la valenza 
delle registrazioni ai fini dell’ela-
borazione di una strategia azien-
dale di difesa delle colture. Gli 
incontri tecnici hanno approfon-
dito la lotta integrata alla tignola 
nell’uva e alla mosca olearia.

Nelle immagini:
- In alto la videoconferenza del 17 
giugno per rispondere alle doman-
de delle imprese.
- A fianco la videoconferenza in-
contro tecnico per il controllo e la 
gestione della tignoletta nell’uva 
tenuto da Michele Spalletti dell’Ass. 
CIPAAT SR il 26 novembre.

Dopo il Covid, restano
molti problemi irrisolti
per l’agricoltura senese

Con l’arrivo dell’olio nuovo,
il Consorzio di Tutela della Dop inaugura

la sede alla Camera di Commercio

Conclusi i progetti cofinanziati dalla
Camera di Commercio di Arezzo-Siena

	S iena - Dopo le feste non 
mancano, come nel resto 
dell’anno, i prodotti di stagioni 
alla Bottega della Spesa in 
Campagna (Coroncina - Siena), 
provenienti direttamente 
dalle aziende agricole Cia. 
Da fuori regione come nel 
caso delle arance, o da pochi 
chilometri come per tutti gli 
altri prodotti. Molte novità - 
come le presenze settimanali 
del banco frigo, dai formaggi 
alla porchetta - vengono 
regolarmente pubblicate 
sulla pagina facebook della 
Bottega, un modo semplice 
per restare sempre informate. 
Va avanti inoltre la consegna 
a domicilio, di materie prime 
fresche e di qualità, oltre che 
di piatti tipici contadini: sono 
oltre 40 le attività agricole 
e strutture agrituristiche di 

Cia Agricoltori Italiani Siena 
che la stanno effettuando. Si 
rafforza così la capillarità sul 
territorio per essere sempre 
più a servizio dei cittadini, di 
famiglie e anziani, in una fase 
di instabilità e distanze sociali, 
ora soggette a limitazioni, 
più o meno restrittive, per 
contenere il Covid. La Bottega 
della Spesa in Campagna 
raggruppa tante aziende 
senesi ed offre al consumatore 
finale tutti i prodotti del panie-

re della spesa: pane, pasta, 
carne bovina e suina, salumi 
e formaggi, verdure, legumi, 
farine, vino e latte e molto 
altro, come gli oli extravergine 
d’oliva di questa annata dalla 
grande qualità.
La Bottega si trova a Siena 
in Strada della Tressa, 7, 
a Siena; tel. 334.8547406, 
mail: laspesaincampagna-
siena@gmail.com; orari dal 
lunedì a sabato, 9.30-13.30 
e 15.30-19. 

Corso gratuito: “Fertilizzanti biologici
innovativi”. Gruppo Operativo Fertibio

	S iena - Il corso gratuito del Gruppo 
Operativo Fertibio, organizzato da Agri-
coltura è Vita Etruria, si svolgerà dal 26 
gennaio all’11 febbraio 2021 in modalità 
FAD (formazione a distanza) con una 
visita didattica in presenza.
Locandina con tutte le informazioni e 
modulo di iscrizione su:
www.aevetruria.it/fertilizzantibio
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		  Firenze - L’apertura della 
Bottega di Spesa di Spesa in Cam-
pagna a Firenze, all’interno della 
città, ha un significato enorme per 
la nostra associazione e tutto il no-
stro settore. Nell’ultimo anno ab-
biamo tutti imparato, dalla pande-
mia, che avere del buon cibo a casa 
è una cosa importante e di questo 
ne sono testimoni tutti quegli agri-
coltori che durante il lockdown, si 
sono organizzati per far arrivare 
ortaggi di stagione nelle case delle 
città, nonostante una delle possi-
bilità per uscire fosse proprio l’ap-
provvigionamento alimentare. 
In tanti hanno scoperto le realtà di 
vendita diretta alle porte della città 
e anche questo dovrebbe far capire 
alle amministrazioni l’importanza 
dell’agricoltura periurbana, dove 
l’agricoltore non contribuisce solo 
a mantenere una fetta di territorio, 
spesso cuscinetto, che divide la 
città dai comuni limitrofi instau-
rando un rapporto sociale ed eco-
nomico con entrambe le realtà, ma 
contribuisce ad arricchire la tavola 
di prodotti stagionali e sostenibili. 
Con l’apertura della Bottega abbia-
mo voluto fare un passo in più ver-
so i residenti di Firenze sud, facen-
do in modo che, anche le persone 

anziane, che non possono spostar-
si, abbiano la possibilità di trovare 
ortaggi coltivati a pochi passi e pro-
dotti di filiera garantiti direttamen-
te dal produttore.
Attraverso la rete di Spesa in Cam-
pagna alla Bottega, oltre ai nostri 
ortaggi e al nostro olio, tutti colti-

vati sul territorio comunale di Ba-
gno a Ripoli e Firenze, si trovano 
anche: i formaggi di Giovanni Tolu 
di Panzano (Fi), gli agrumi di Pino 
Mariella di Tursi (Mt), i trasformati 
delle Terre di Simoro di Londa (Fi), 
i prodotti alle Mandorle di Terradi-
va di Minervino Murge (BT), il vino 

della Fattoria delle Sorgenti Bagno 
a Ripoli (Fi), la pasta e i Legumi 
di Proceva Empoli (Fi), i legumi 
di Sara Passerini Torrita di Siena 
(Si), le mele e i succhi di frutta alla 
mela del Podere di Fontecornino di 
Montepulciano (Si), il miele di Giu-
lia Raffo di Incisa Figline (Fi).

L’Olio Toscano
Igp protagonista

al mercato
della Spesa

	 Firenze - Il Consorzio per la tu-
tela dell’olio Toscano Igp ha parte-
cipato al mercato “La Spesa in Cam-
pagna” della Cia Toscana Centro, 
mantenendo sempre più forte anche in 
questa occasione l’attività di comunica-
zione ed educazione verso il consumato-
re finale sui temi quali la certificazione 
di origine ed il corretto riconoscimento 
del marchio Toscano attraverso la veicola-
zione del monodose targato Toscano IGP e 
realizzato con il “PSR mis.3.2 della Regione 
Toscana.”
Una bella e concreta opportunità concessa 
al Consorzio di entrare in contatto diretto 
con i tanti avventori del mercato che han-
no apprezzato questa iniziativa auspican-
done una prossima replica quanto prima. 
Questa presenza si inserisce all’interno di 
una campagna olivicola regionale di asso-
luto valore quali-quantitativo con un in-
cremento della produzione di circa il 30% 
rispetto all’anno passato con una stima di 
circa 140-150.000 quintali di cui il 15-20% 
rappresentato dalla denominazione To-
scano.

	 Firenze - L’edizione di “Im-
presa al Centro” 2020, organizza-
ta da ASEV, si è svolta in edizione 
digitale che comunque non ha 
tolto valore e partecipazione all’i-
niziativa.
Fra i tanti momenti da segna-
lare l’incontro sul tema: “Quali 
prospettive per la ripresa dopo i 
lockdown”
Coordinato da  Antonio Ponzo 
Pellegrini, assessore alle atti-
vità produttive Comune di Em-
poli; sono intervenuti  Brunella 
Tarli, Camera di Commercio 
di Firenze;  Paola Castellacci, 
Confindustria;  Marco Costo-
li, Confartigianato; Gianluca 
d’Alessio, Confesercenti; Fabrizio 
Fallani, Cna,  Alessandro Costa-

gli, Confcommercio, Paola Galga-
ni, CGIL; Brenda Barnini, sinda-
co di Empoli;  Leonardo Marras, 
assessore Regione Toscana con 
delega allo Sviluppo Economico. 
La Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana Centro rappresentata 
dalla Responsabile Datori di La-
voro Irene Fiorelli: “L’agricoltura 
- ha detto - ha subito in misu-
ra maggiore la diminuzione nei 
consumi nella ristorazione e nei 
canali tradizionalmente riserva-
ti ai turisti, quali agriturismi che 
nella zona dell’Empolese Valdel-
sa contano un numero cospicuo 
di strutture.
Questo ha comportato nella fi-
liera un crollo degli acquisti dei 
prodotti locali, quali vini oli pro-

dotti orticoli formaggi frutta pa-
sta e tutto il resto che è prodotto 
nella zona.” 
“Le associazioni - ha aggiunto 
Fiorelli -, hanno un impegno im-
portante, quello di supportare i 

propri associati e, dove la crisi si 
porta via pezzi di economia, noi 
dobbiamo immaginare nuove 
opportunità e riadattare tutti i 
servizi per far si che questi diven-
tino un punto di forza”.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2019 - hl.	 95	 130

CHIANTI 2020 - hl.	 90	 125

CHIANTI	
CLASSICO 2018 - hl.	 235	 310

CHIANTI	
CLASSICO 2019 - hl.	 229	 310

ROSSO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl.	 70	 93

BIANCO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl.	 70	 90

SANGIOVESE TOSC.
2020 / 12 gradi - hl.	 75	 100

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano ac. mass. 0,6%
campagna 2020/21 - ton.	 8.000	 8.700

CERTIFICATO DOP
CHIANTI CLASSICO
ac. mass. 0,4%
campagna 2019/20 - ton.	 11.000	 13.000

PRODUZIONE PUGLIA
extravergine ac. mass.
0,8% camp. 2020/21 - ton.	 4.750	 5.300

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

	 Chi sei? / Sono un vivaista 
pensionato ancora attivo che ora 
lavora con piacere. A 21 anni, nel 
1973 quando le cose andavano 
bene, sono entrato nell’azienda di 
famiglia. Oggi il ricambio genera-
zionale è più difficile. Mancano 
le condizioni economiche e una 
prospettiva sicura. I nostri ragaz-
zi cercano altro e ancheio credo 
avrei fatto come loro.

	 Cosa faccio? / Ho ridotto di 
molto l’attività e lavoro diverten-
domi, ma facendo il bilancio an-
che della faticosa attività lavora-
tiva, dell’impegno politico nella 

sinistra e nella nostra organizza-
zione. La cosa che mi amareggia 
di più è vedere le enormi oppor-
tunità non sfruttate del vivaismo 
pistoiese. Da anni, in ogni parte 
del mondo, il verde è l’elemento 
centrale per la rigenerazione ur-
bana. Pistoia, mettendo in campo 
competenze secolari e progetti 
innovativi, aveva un’occasione 
irripetibile, tale da sovvertire le 
statistiche negative che l’accom-
pagnano da anni.

	 Perché sono in Cia? / Lo sono 
per due motivi principali; il pri-
mo si trova nel concetto di vici-

nanza ideale per gli elementi di 
democrazia e trasparenza che mi 
appartengono. Il secondo nella 

vocazione che vi trovo di essere al 
fianco dei più deboli aiutandoli a 
farli crescere. Grazie al suo siste-
ma confederale e alla guida nelle 
mani degli agricoltori, la famiglia 
allargata Cia rende tutti partecipi 
al suo destino.
Dagli incontri, sia pure a distanza, 
che facciamo ho potuto apprezza-
re tutto il panorama agricolo; al-
levatori di bestiame, produttori di 
vino e olio, boscaioli, e altri.
Per me tutto questo ha un valore 
più ampio del solo concetto sin-
dacale. Vi colgo l’essenza stessa di 
quella umanità che non dobbia-
mo smarrire.

Una vita da vivaista.
Paolo Cappellini: «La Cia come una famiglia»

CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

Spesa in Campagna spicca il volo.
Apre la Bottega a Firenze 

Il Covid colpisce l’economia dell’Empolese Valdelsa. La Cia all’incontro con Marras
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MASSA CARRARA

		  Lucca - “Distanti ma vi-
cini”: è questo il nome della cam-
pagna dell’Anp-Cia Toscana Nord 
che, anche in tempo di emergenza 
coronavirus, vuole stare vicina ai 
suoi associati. E lo fa istituendo 
una linea telefonica, il ‘Numero 
Argento’, a loro dedicata. Essen-
do, in questo momento, sospese le 
altre attività dell’Anp che portano 
gli associati a incontrarsi e avere 
un confronto diretto con l’asso-
ciazione, questa linea telefonica 
ha il compito di essere loro di sup-
porto per tutte quelle esigenze che 
possono emergere. L’emergenza 
Covid-19, infatti, ha accentuato i 
problemi dei pensionati, limitan-
done gli spostamenti o rendendo 
non fruibili alcuni servizi, come, 
per fare un esempio, quelli offerti 
dagli uffici postali, spesso chiusi 
o aperti con orari ridotti e, quindi, 
di difficile fruizione per le persone 
anziane.
“Questo progetto - spiega la presi-
dente dell’Anp-Cia Toscana Nord, 
Giovanna Landi - nasce fonda-
mentalmente dall’esigenza di es-
sere vicini ai nostri associati: non 
è raro che le persone anziane vi-
vano sole e, soprattutto in questo 
periodo che ci vede dover ridurre 
per precauzione i contatti umani, 
è importante la funzione di sup-
porto e di conforto che possiamo 
offrire con questa linea telefonica, 

non avendo altro modo per essere 
vicini ai nostri associati”.
Ma il ‘Numero Argento’ dell’Anp-
Cia Toscana Nord guarda già an-
che al post-Covid. “Oltre a fornire 
un valido supporto alle persone 
che si sentono sole e magari han-
no bisogno di conforto - prosegue 
Giovanna Landi -, rispondendo 
alle domande dei nostri associati, 
abbiamo visto che potevamo fare 
un ulteriore passo. Stiamo, infatti, 
effettuando una ricognizione su 
quelli che sono i servizi messi a di-
sposizione delle persone anziane 
nei vari comuni, sia ad opera delle 
amministrazioni, sia dalle asso-
ciazioni di volontariato. Nell’im-
mediato questo enorme lavoro 
serve per dare le informazioni che 
ci vengono richieste e che spesso 
sono legate all’emergenza, ma, in 
futuro sarà molto utile, poiché ci 
dà e darà conoscenza e consape-
volezza di quello che il territorio 
offre in termini di servizi agli an-
ziani e, quindi, ci farà intervenire 
con richieste più precise e pun-
tuali, laddove ravviseremo delle 
carenze”.
Il servizio telefonico ‘Numero Ar-
gento’ è attivo due giorni alla set-
timana, il mercoledì e il venerdì, 
dalle 9:30 alle 11:30 e il numero da 
chiamare per avere informazio-
ni e per parlare con i referenti del 
progetto è: 0583/1717318.

Passaporto delle piante.
Novità del regolamento

regionale e scadenze 

	 Lucca - Importanti novità per la produzione, 
riproduzione e commercializzazione delle piante e di 
altri prodotti vegetali sono state introdotte dal nuovo 
regolamento, entrato in vigore a metà dicembre. Innanzi 
tutto, vi è l’obbligo di emissione del Passaporto delle 
piante per tutte le specie vegetali quando il passaggio 
di piante avviene tra operatori professionali. I vivaisti 
sono obbligati a effettuare un esame visivo delle piante 
prima di emettere i passaporti, per valutare l’eventuale 
presenza di organismi nocivi (elencati nel regolamento 
Ue 2019/2072 e in quello 2019/1702: www.regione.
toscana.it/speciali/servizio-fitosanitario-regionale/
schede-fitosanitarie ).
La registrazione può avvenire solo in assenza di questi 
organismi nocivi, su un registro che viene messo a 
disposizione dal Servizio fitosanitario e che si può 
scaricare dal sito: www.regione.toscana.it/-/obblighi-
a-carico-degli-operatori-professionali-registrati-
e-operatori-professionali-autorizzati-prime-
indicazioni
Novità anche di tipo amministrativo: a gennaio, infatti, 
dovranno pagare la tariffa fitosanitaria solo coloro che 
emettono il passaporto delle piante. Abolita, infatti, 
la tariffa da 25 euro per l’iscrizione al Ruop, quindi 
pagheranno 50 euro coloro che emettono Passaporto 
ordinario e 100 euro quelli che lo emettono di tipo Zp. 
Resta, invece, l’obbligo di conferma iscrizione per tutti 
attraverso la procedura Artea e la compilazione del 
Piano geografico colturale.
Tutti gli operatori interessati riceveranno una comuni-
cazione che conterrà i dati per effettuare il pagamento 
delle quote dovute ed entro la data (al momento solo 
presunta) del 31 marzo saranno contattati per procedere 
alla conferma dell’iscrizione al Ruop.

Ultima puntata 
per “A come
agricoltura”.

Il successo della 
trasmissione

radio di Massa

	 Massa Carrara - Si è parlato 
delle prospettive post-Covid 
nell’ultima trasmissione di ‘A 
come Agricoltura’, la trasmis-
sione radio curata dalla Cia 
Toscana Nord di Massa che, 
settimana dopo settimana, ha 
tenuto aggiornati gli ascolta-
tori sui temi legati al comparto 
agricolo. Una trasmissione che 
ha riscosso un buon successo 
ed è stata molto apprezzata per 
il suo stile, confermato anche 
dagli auguri per le feste.

Autodifesa dagli ungulati,
serve ma non risolve

La ricetta Cia Toscana Nord contro i cinghiali

L’Unitaria e la Sapo si fondono. La nuova coop
fornirà ai soci servizi che vanno dalla

coltivazione al confezionamento del prodotto

	 Lucca - Uniti per dare ancora più servizi ed essere ancora più forti 
sul territorio. È questo l’intento delle due cooperative lucchesi, L’Unita-
ria e Sapo, che hanno unito le loro forze, dando vita a un’unica coopera-
tiva che ha come presidente Renzo Del Prete. 
Si tratta, infatti, di due cooperative che storicamente lavorano nel setto-
re agricolo, ma in settori diversi e complementari. L’Unitaria, infatti, ha 
sempre fornito supporto per il post-raccolta delle cerealicole e, soprat-
tutto, del mais, in modo da poter abbattere i costi di questa fase. La Sapo, 
invece, con la stessa finalità, si è occupata di tutto quello che riguarda 
la coltivazione, come la fornitura di fertilizzanti o altri materiali tecnici.
L’Unitaria ha, poi, ampliato l’attività, fornendo ai soci anche la possibi-
lità di confezionare ortaggi e frutta fresca dando la possibilità ai propri 
soci di essere competitivi anche su mercati come quello della media e 
grande distribuzione o quello dei servizi di ristorazione.
L’unione delle due cooperative, quindi, permette di proporre un’offer-
ta completa che parte dalla coltivazione e arriva fino alla confezione 
dei prodotti. Inoltre, dopo il punto di vendita diretta di Porcari, ne sarà 
aperto uno analogi anche alla sede della Sapo di Moriano.

	 Massa Carrara - Lo stato 
della farina dop della Lunigiana 
rappresenta bene la situazione 
della coltivazione della castagna 
nella zona: sono poche le aziende 
coinvolte nella produzione ‘dop’ 
e, secondo la Cia Toscana Nord 
di Massa Carrara, il motivo è da 
ricercarsi nella complessità di ge-
stione della certificazione dop e 
del costo di questa procedura e 
che non tutti sono disposti a so-
stenere. 
Ovviamente non è solo questa la 
ragione per cui la produzione del-
la castagna e la sua conseguente 
trasformazione in farina si sia così 
fortemente ridotta nel tempo. 

Sicuramente, ha contribuito un 
miglioramento generale del be-
nessere sociale che ha comporta-
to l’abbandono della coltivazione 

della castagna, con il conseguente 
deperimento delle superfici vo-
cate alla produzione castanicola, 
così come lo spopolamento delle 
zone montane e la trasformazione 
dell’attività delle aziende rimaste, 
che spesso hanno scelto l’alleva-
mento.
Tutti questi fattori, tra cui quello 
economico attualmente è forse il 
più pesante, hanno contribuito a 
far sì che siano numericamente 
poche le aziende che si dedicano a 
tale attività, impoverendo, di fatto, 
l’area di uno dei prodotti più tipici 
e tradizionalmente importanti, 
che dovrebbe, invece, rappresen-
tare un’eccellenza del territorio.

La Cia della Versilia per Natale
ha regalato ai dipendenti

una stella “locale”

	 Versilia - Un Natale speciale, quello del 2020 
per la Cia Toscana Nord della Versilia. Invece del 
solito pacco dono, infatti, ogni lavoratore Cia ha 
ricevuto una stella di Natale, acquistata dai pro-
duttori locali. “Si tratta di un piccolo aiuto - af-
ferma Massimo Gay, responsabile per la Versilia 
della Cia Toscana Nord - che abbiamo voluto dare 
a una categoria che sta davvero soffrendo per le 
conseguenze dell’emergenza sanitaria e per le 
chiusure di questi mesi”. 

Incontro della Cia 
con gli operatori

del mercato
ortofrutticolo
di Viareggio

	 Viareggio - La Cia Toscana 
Nord della Versilia ha promosso 
un incontro al Mercato Ortofrut-
ticolo di Viareggio, con lo scopo 
di fare il punto sulla situazione 
attuale e sul futuro della struttu-
ra. All’incontro hanno partecipato 
numerosi produttori e commer-
cianti, che hanno portato le loro 
testimonianze e le necessità delle 
loro attività. “Abbiamo organiz-
zato questa riunione - dichiara 
Massimo Gay, responsabile per la 
Versilia della Cia Toscana Nord - 
per essere al fianco dei produt-
tori, ascoltare le loro esigenze e 
farci portavoce nei confronti delle 
istituzioni”. 

Poche aziende scelgono la coltivazione
della castagna e la produzione della farina Dop
Le considerazioni della Cia Toscana Nord di Massa

	 Lucca - Il provvedimento della Regio-
ne che permette l’autodifesa dagli ungulati 
a chi ha o mantiene un fondo aiuta ma non 
risolve il problema dei danni causati dai 
cinghiali. Così la pensa il direttore della Cia 
Toscana Nord, Alberto Focacci: “La delibera 
della Regione - afferma - sicuramente aiuta 
ma non può essere vista come la soluzio-
ne del problema. L’agricoltore, infatti, deve 
essere abilitato alla caccia di selezione e, 
prima di procedere, è necessario attivare la 
polizia provinciale. Pur coordinandosi con 
quest’ultima, i tempi non possono essere 
brevi, pertanto, questo rischia di vanificare 
quanto contenuto nel provvedimento”.

Gli ungulati e, in particolare, i cinghiali 
rappresentano una delle maggiori cause 
dei danni agli agricoltori anche nella nostra 
provincia.
“A nostro avviso - prosegue Focacci - per 
dare una svolta al problema, servirebbe 
permettere la caccia di selezione in bracca-
ta anche nelle zone agricole, così come au-
torizzare l’abbattimento selettivo qualora 
si verifichino situazioni di emergenza e la 
ripresa nelle zone vocate della caccia ordi-
naria. In questo modo si potrebbe dare una 
risposta concreta e rapida ai problemi degli 
agricoltori che fin troppo spesso devono su-
bire gli assalti dei cinghiali”.

L’Anp Cia Toscana Nord dà vita
al “Numero Argento”. La linea telefonica

dedicata ai propri associati




